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IL DIBATTITO SULLA CONFERENZA PROPOSTA DALL'URSS 

Il Paese sollecito ona iniziativa italiana 
per uno soluiione di pace del problema tedesco 

I direttivi dei gruppi parlamentari comunisti esaminano oggi la situazione - Probabile una interpellanza 
alla Camera - Martino si allinea con le tesi anglo-americane subordinando la conferenza al riarmo tedesco 

Il ruolo dell9 Italia 
11 ministro degli Esteri Mar-

l ino ha dichiarato che il go
verno italiano accetterebbe 
con entusiasmo la conferen
za paneuropea proposta dal
l'URSS, però dopo la ratifi
ca degli accordi di Parigi, 
<he sanciscono il riarmo della 
Cicrmunia occidentale e la sua 
integrazione nel sistema mi
litare atlantico. V.' la te>i del 
rsignor Eden; ma non regge. 

Soprattutto una cosa non si 
comprende nella tesi del Fo-
reign Office, fatta propria dal 
ministro Martino: il governo 
italiano e sii altri governi 
promotori degli accordi di Pa
rigi, recandosi alla conferen
za paneuropea proposta dal
l'URSS, sono disposti a rinun
ciare agli accordi di Parigi (e 
cioè al riarmo della Germa
nia e alla sua integrazione 
nel sistema atlantico) a favore 
di una soluzione del proble
ma tedesco concordata fra 
tutti gli Stati, che porti alla 
creazione di una Germania 
unita, sovrana, pacifica? Se 
fono d'accordo su questa pro
spettiva, essi ci propongono 
una curiosa operazione: rati
ficare gli accordi di Parigi 
prima della conferenza, per 
andarli a disfare alla confe
renza: come chi costruisce una 
casa per poterla distruggere. 
Perché questo lavoro di Si
sifo, che è contro la logica? 

Diverso è il ragionamento, 
se i governi occidentali inten
dono si accettare — a parole 
— la conferenza europea pro
posta dall'URSS, ma non Mino 
disposti in alcun modo, quale 
che sia la conclusione della 
conferenza, a rinunciare agli 
accordi di Parigi: cioè al riar
mo della Germania e al suo 
inserimento nel sistema mi
litare atlantico. Parliamoci 
chiaro. L'unificazione della 
Germania in queste condizio
ni non è possibile e non è pen
sabile. L'Unione sovietica po
chi anni or sono ha subito 
una invasione spaventosa or
ganizzata dal militarismo te
desco, ha avuto milioni di 
morti e distruzioni immense 
da questa invasione, ha do vil
l o sostenere la più terribile 
delle guerre per respingere 
l'invasore e difendere la sua 
indipendenza: ha vinto. Nes
suna persona seria può pen
sare che l'Unione sovietica 
vittoriosa accetti di sottoscri
vere una soluzione del pro
blema tedesco, che faccia ri
sorgere alle sue frontiere la 
«tessa macchina militare che 
l'aggredì, e tolleri che essa 
sia messa al servizio e sotto 
la direzione degli imperiali-
>mi che hanno organizzato un 
blocco militare contro Mosca. 
Nessuno può pensare che sia
no disposti a ciò la Polonia. 
la Cecoslovacchia e gli altri 
popoli orientali che ebbero il 
loro Pae«e totalmente occu
pato. cancellato come entità 
siatale indipendente, ridotto 
a colonia e a protettorato del 
militarismo tedesco. Insomma: 
non si possono volere la riu-
nificazionc della Germania e 
l'accordo con l'URSS e con
temporaneamente gli accordi 
di Parigi, cioè il riarmo della 
Germania e il suo ingresso nel 
blocco antisovietìco: le due 
cose sono incompatibili. Non 
si può accettare — a parole — 
la trattativa con l'URSS, di
cendo: gli accordi di Parigi 
ci sono e non si toccano. Ra
tificarli prima? A che prò. 
se la conferenza deve riunirsi 
per sostituire ad essi una so
luzione concordata, accetta
bile dall'URSS e da tutti i 
popoli che chiedono garanzie 
contro un'aggressione tedesca? 
Ratificarli perche essi restino 
in piedi in ogni caso? Allora 
si accettano la conferenza e 
la trattativa solo per boria. 
E la tesi < conferenza con 
l'URSS dopo la ratifica > que
sto significa praticamente og
gi: rifiuto della conferenza e 
della trattativa con l'URSS, 
cioè rifiato di an accordo per 
una Germania unita, sovrana, 
pacifica. 

Le conseguenze di questa 
politica per quanto riguarda 
la sicurezza italiana sono 
troppo evidenti: basta volgere 
lo sguardo alla storia di que
sti cento anni, a c iò che ha 

rappresentato per l'imita e 
per l'indipendenza del nostro 
Paese il militarismo tedesco. 
E chiari devono essere a tutti 
i riflessi sul corso della poli
tica mondiale e della no>tra 
vita interna. Nessuna illu
sione. Il ritorno sulla scena 
del militarismo tedesco ag
gregato ad un blocco aggres
sivo avrà un contraccolpo 
immediato sul livello gene
rale degli armamenti e riac
cenderà la tensione, che In 
lotta paziente di popoli e di 
Stati, in questi mesi, aveva 
contribuito ad attenuare. Sarà 
l'inasprirsi della guerra fred
da e la corsa al riarmo, con 
il seguito ineluttabile di mi
seria, di lacerazioni, di diffi
coltà aggravate per tutti. Ogni 
abbiamo in Italia un bilancio 
militare di cinquecento mi
liardi: in nome dell'inasprita 
tensione, ci sentiremo propor
re — come ai tempi del con
flitto in Corea — un supple
mento di spe-<e < straordina

rie >. E per il riarmo della 
Germania pagheranno gli ita
liani che chiedono una casa. 
una scuola, un ospedale, e il 
ceto medio mercantile che at
tende come il pane una di
stensione con | 'KM. e il Mez
zogiorno che invoca da seco
li trasforma/ioni e bonifiche. 

La scelta che siamo chia
mati a fare perciò non è solo 
di politica estera, ma di po
litica estera ed interna. E la 
scelta va fatta prima e non 
dopo la ratifica degli accor
di di Parigi, che è già una 
scelta contro la couferenza 
europea, contro la ramifica
zione della Germania, a fa-
Mire della guerra freddu e 
della corsa al riarmo. Né que
sta volta il governo italiano 
può dire che la decisione spet
ti ad altri: l'Italia è chiama
ta in causa direttamente, in 
prima persona, alla pari del
le altre potenze europee, pic
cole e grandi. Ed ha una oc
casione preziosa, di diritto e 
di fatto, per uscire dallo con
dizione di satellite, per pre
sentarci finalmente <on una 
iui/ inti \a ^iia: italiana. 

P I E T R O 1NGRAO 

LE GRAVI CONSEGUENZE 
di un rifilato occidentale 
delle offerte sovietiche 

La ratifica degli accordi di Parigi pre
giudicherebbe le possibilità di trattativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 15. — La noto 
sovietica di sabato scorso 
ha un duplice merito. Essa 
ha proposto a tutti indistin
tamente gli Stati europei 
una tni2iatit;a capace di 
portare alla creazione sul 
fiostro continente di un so
lido ed efficace sistema di 
sicurezza collettiva; e nello 
stesso tempo ha attirato 
l'attenzione di tutti sulle 
conseguenze gravi che di
verrebbero inevitabili nel 
caso di un'applicaìicne de
gli accordi di Londra e di 
Parigi, lanciando un appello 
severo e ponderato al senso 
di responsabilità di ogni 
popolo e di ogni governo 
d'Europa. 

Le due alternative fra le 
Quali oggi occorre scegliere 
sono state presentate con 
una nitidezza e una fran
chezza che devono indurre 
ad una riflessione coscien
te, scevra da ogni possibile 
equivoco. Quali sarebbero 
le ripercussioni di una ra
tifica degli accordi sul riar
mo tedesco? Si ritiene a Mo-
sca che la risposta a questo 
legittimo interrogatjro non 
debba lasciare il minimo 
dubbio. Eminenti statisti, al
te personalità di governo e 
autorevoli organi di stampa 
fi sono quindi pronunciati 
con tutta chiarezza. Non vi 
è in Europa popolo amante 
della pace e pensoso della 
propria sicurezza che possa 
assistere con tranquillità o 
indifferenza al risorgere d« 
quell'esercito che dieci an
ni /a , uccidendo e depre
dando. bivaccava da un ca 
pò all'altro del nostro con
tinente, sopratutto quando 
si pensi che alla sua testa 
torneranno gli stessi gene
rali di allora, alle sue spalle 
gli stessi fabbricanti di can
noni e sulle sue bandiere lo 
stessa sete dì rivincita e di 
dominio; ma che in più 
questa volta ad esso si fa 
dono dell'arma atomica. 

Come prima conseguenza 
del riarmo di Bonn, l'ac
cordo sul problema tedesco 
diverrebbe impossibile. ' Per 
lunghi anni, ha sottolineato 
Saburov nel suo rapporto 
del 6 novembre, la Germa
nia resterebbe smembrata 
e dirisa ». In un articolo 
molto autorevole l'osserva
tore delle «• Tsvestia » ha af
fermato: <r L'attuazione degli 
accordi di Parigi farà sor
gere ostacoli insormontabili 
sulla via della riunificazio-
ne tedesca. La Germania 
occidentale non potrà più 
essere considerata come uno 
Stato pacifico e la Repub
blica democratica tedesca 
non potrà certamente unirsi 
ad una Germania occidenta
le riarmata ». 

Allo stesso modo verreb
bero compromesse le trat
tative sul disarmo. In un 
articolo di eguale peso e 

importanza, la « Pravda » 
dichiarava infatti: « E' im
possibile proporre una ri
duzione generale degli ar
mamenti, e nello stesso tem
po riarmare la Germania 
occidentale: tali azioni sono 
fra loro incompatibili ». 

Seconda inevitabile con
seguenza del riarmo di Bonn 
sarebbe un forte riattiz
zarsi della tensione in Eu
ropa. I paesi che si sen
tono giustamente minaccia
ti dal risorgere d e l i o 
< Wehrmachl » non potranno 
restare passivi di fronte a 
questo attentato contro la 
loro pacifica esistenza. 

La creazione in Europa di 
mi blocco ostile ad altri Stu-
ti ha sempre portato con se 
l'acuirsi della tensione, 
l'adozione di contromisure, 
il contrapporsi di alleanza 
armate, in ultima analisi la 
guerra. « E' impossibile non 
scorgere — scrivono con se
vero monito le " Isvestia " 
— le inevitabili conseguenze 
del complotto ordito dalle 
potenze occidentali coi mili
taristi tedeschi. I parteci
panti a questo complotto si 
addossano una schiacciante 
responsabilità e per i de
stini del mondo e innanzi 
furto per i destini dei po
poli d'E'iropa ». 

L'opinione sovietica è 
dunque espressa con la 
chiarezza necessaria perché 
non sussistano equivoci; con 
eguale precisione queste 
idee sono state esposte nei 
discorsi di Molotov a Ber
lino e di Saburov a Mosca, 
come nelle ultime note di
plomatiche del Governo so
vietico. 

Ma la stampa borghese 
dell'Occidente, nella sua 
maggioranza, ha passato 
sotto silenzio i relativi pas
saggi di quelle dichiarazio
ni ufficiali e i corrispondenti 
commenti giornalistici, per 

G I U S E P P E B O F F A 

Le reazioni 
romane 

(Continua in S. pag-, colono*) 

l c o m i t a l i ( l i rc l t ix i rit-i g rup-
pi p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i si 
r i u n i r a n n o ogni per l 'siiniinu-
rc la s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
a l l a luce d e l l ' i n i z i a t i v a sovie
t ica pe r la convocaz ione d'i u-
na confe renza d i l u t t i gli Sta
ti e u r o p e i , «la t e n e r s i il '29 no 
v e m b r e a Mosca o a P a r i g i . 
pe r la c r eaz ione d i un s i s t ema 
di s icurezza co l le t t iva in e u 
ropa- Si r i t i e n e p r o b a b i l e d i e 
i g r u p p i c o m u n i s t i d e c i d a n o di 
p r e s e n t a r e , a l l a C a m e r a , una 
i n t e r p e l l a n z a d i r e t t a a conosce 
re il pens i e ro e l ' a t teggia men to 
«lei governo i t a l i a n o in m e r i t o 
a l l a p ropos t a che l ' I ' R S S r i 
volge a l l ' I t a l i a e a t u t t i gli 
a l t r i S ta t i e u r o p e i , e a l l e pro
spe t t ive di d i s t e n s i o n e che es
sa a p r e , in c o n t r a p p o s t o al la 
pol i t ica d i blocchi m i l i t a r i « 
di r i a r m o de l l a ( ì e r m a n i a oc
c i d e n t a l e . 

K* poss ib i l e che d o m a n i 
ne l la a n n u n c i a t a r i u n i o n e del 
Cons ig l io d e i M i n i s t r i , il mi 
n i s t r o degl i e s te r i o n . Mar t i no 
r i f e r i sca s u l l a no t a s o \ "letica 

Ancora ie r i il m i n i s t r o Mar
t i n o è s t a t o so l l e c i t a to «la un 
g i o r n a l i s t a «li « P a e s e se ra » ad 
e s p r i m e r e su l l a i n i z i a t i l a MJ 
vic l ica un g iud i z io p iù a p p r o 
fond i to d i «|ucllo reso al la 
s t a m p a — e r i p o r t a t o in \ c r 
s ion i non p e r f e t t a m e n t e un i 
fo rmi — «lomenica s e r a . « In 
q u e s t o m o m e n t o non po t r e i clic 
r i p e t e r e — h a d e t t o il m i n i 
s l ro — c o m e p r i m a impress i t i 
n e su l l a b a s e d e l l e n o t i z i e a p 
p r e s e d a l l a s t a m p a , q u a n t o ho 
d i c h i a r a t o i e r i . Se la confe ren 
za p r o p o s t a «lai g o v e r n o so 
vic t ico fosse r i n v i a t a a dopo 
la rat if ica degl i accordi d i Pa
rigi , r i t engo che il g o v e r n o i ta
l i ano accog l i e r ebbe con cnlu 
s i a s m o la r i ch i e s t a d e l l T H S S . 
A q u e s t o p r o p o s i t o è leci to c-
s p r i m e r c l ' a u g u r i o che il Pa r 
l a m e n t o c o n t r i b u i s c a a«I affret
t a r e i t e m p i , a c c e l e r a n d o la ti 
scus s ione de l d i s egno «li leege 
p e r la rat if ica degl i accordi ». 

Secondo il m i n i s t r o , s a rebbe 
a u g u r a b i l e g i u n g e r e a l l a ra t i 
fica < p r i m a de l le fe r ie na
ta l i z i e >. 

d a l l a CKD, pe r cui gli Sta t i 
m e m b r i non p o t r a n n o axere in 
lù i ropa a l t r e forze a n n a t e clic 
non s i a n o so t t o c o m a n d o a-
t l a n t i c o ( s a l x o que l l e «li chiesa 
i n t e r n a o « l ' o l t r emare e di po
l i z i a ) : «' la s tessa r e l az ione il
l u s t r a t i v a degl i a r r o t i l i preci
sa che gli accord i «li Par ig i 
« i n t e n d o n o d a r \ ila a una oi^ 
g a n i z z a z i o n e i s t i t u z i o n a l e la 
q u a l e , in p r o s i e g u o di t e m p o , 
sa rà p o r t a t a ad a g i r e nel la sfe
ra deg l i o r d i n a m e n t i i n t e rn i 
dei s ingo l i S t a t i *. 

Sia pe r il l o r o c o n t e n u t o 
po l i t i co , m i l i t a r e , economico ed 
e x t r a - c o s t i t u z i o n a l e , s ia per l 'o
s t aco lo che f r a p p o n g o n o d i pe r 
se a l r a g g i u n g i m e n t o d i una 
rea le s i cu rezza I n t e r - e u r o p e a e 
di u n a r i u n i t i r a z i o n c europea 
su l la b a s e d i u n a pacif ici coe
s i s t e n z a . gli accordi d i Par ig i 

d o v r a n n o ONMTC so t topos t i in 
e n t r a m b i i r a m i del P a r l a m e n 
to a un e s a m e a p p r o f o n d i t o . 
e non m a n c h e r a n n o di incon-
I rare una o p p o s i / i o n e larga e 
decisa in sede p a r l a m e n t a r e e 
nella o p i n i o n e pubb l i c a . Alla 
\ ig i l in de l l ' i n i z io del d i b a t t i l o 
in sede di c o m m i s s i o n i , d i s 
sensi di \ a r i a n a t u r a non m a n 
cano di m a n i f e s t a r s i nel c a m p o 
del la :,>essa m a g g i o r a n z a . 

L ' ins i s tenza «lell'on M a r t i n o 
circa l ' u rgenza «Iella ratifica 
degli accordi di Pa r ig i è s l a t a 
i n t e r p r e t a t a a n c h e in funz ione 
polemica c o n t r o que i g rupp i 
d e m o c r i s t i a n i che a silo t e m p o 
fecero m a n c a r e la m a g g i o r a n z a 
necessar ia per la \ o t a z i o n e su l 
l 'urgenza in au l a e con t ro «luci 
g rupp i che h a n n o espresso r i 
s e r i e sugl i accord i «li Pa r ig i e 
sul la pol i t ica di Mar t i no 

11, C'AIKO — Hassan El I l o d r i b i . l a « g u i d a s u p r e m a » d e l l a F r a t e l l a n z a m u s u l m a n a , c a t t u 
ra ta d o p o lunga l a t i t anza da l l a polizia di Nasse r . FI l i o d e i b i, la cui depos iz ione al p r o c e d i 

del Ca i ro è i m m i n e n t e , s a r e b b e t r a i p r i n c i p a l i a c c u s a t o r i d i N a g h i b 
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Sinistre e Union Valdólaine in maggioranza 
ma la legge frulla regala la vittoria alla DC 

La lista governativa ajDpoggìata dai tascisti perde 8.537 voti ottenendo solo il 40% - Sinistre 16.304 
voti (30,9%); autonomisti 15.125 voti (28,7%) - 25 seggi su 35 ai clericali per effetto del nuovo sistema 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.no ottenuto quasi il BÔ o elei 
suffragi e cioè una mnggio-

AOSTA, 15. — Poco dopo 
le ore 18 l'ufficio elettorale 
regionale ha ultimato lo spo
glio de l le . schede e ha comu
nicato i risultati finali delle 
elezioni per il Consiglio val
dostano. Il computo dei voti 
in lista ha dato 1 seguenti ri
sultati: 
Governativi (appoggiati dal 

MSI): 21.345 voti (40.4%) 

ranza assai larga. Ebbene, 
nonostante ciò, la maggioran
za assoluta del Consiglio re
gionale (e cioè 25 seggi su 35) 
sarà assegnata alle forze go
vernative e cioè ai nemici di
chiarati o subdoli dell'autono
mia valdostana. Come si è 
potuti giungere ad un simile 
assurdo? La spiegazione è 
semplice: basta ricordare che 

Sinistre (UDAV): 16.304 voti!alla Val d'Aosta è stata im-
(30.9^1 posta una legge elettorale an-
Umon Valdotaine: 15.125 votijcora più ingannevole della 

(28.7*7) ] legge truffa. 

formazione che raggiunge an
che solo la maggioranza re
lativa si impadronisce di 25 
seggi su 35. I democristiani e 
i loro satelliti avranno quin
di la maggioranza schiaccian
te dei seggi. Altri dieci seggi 
saranno assegnati alle sini
stre mentre l'Union Valdo 
taine non conquisterà neppu-
ic un rappresentante, a meno 
che il sistema del . panacha-
ge > (e cioè la possibilità di 
votare anche più candidati di 
liste diverse) non avvantaggi 
qualche elemento autonomi
sta. Non si può fare a meno 

In base a questa legge laidi n o t a r e , tuttavia, che Le schede che hanno ri-j 
portato solo voti di lista sono • 
52.774. quelle con voti indi- » - » — _ - - _ _ - _ • _ * _• A 
v duali sono state 4 217 e 8 8 Q V 0 t | D 6 P S I ( f à . U . C . 8 0 8 8 8 8 1 1 0 Il governo i t a l i a n o ins i s te , . . , , . , . , • 

cioè in u n a t t e g g i a m e n t o pas - b i a n c h e o n u l l e 900. Il t o t a l d 
s i v a m e n t e c o n f o r m e a «lucilo de i v o t a n t i e s t a t o d i 57.891 j 
de l l e g r a n d i p o t e n z e a t l a n t i - ! s u 64.123 e l e t t o r i i s c r i t t i nellCj COSENZA. 15. — Nelle elezioni s \o l i r s i ieri a Cassano allo 
che- c o n s i s t e n t e nel subord i - l u s t e . ^ Ionio (comune di circa 11 mila ab i tan t i ) , per il rinnovo dell 'am-

" . . . . . . . - m | n j S t r a z ione municipale, si sono avuti i seguenti r isul tat i : 
P.S.I. voti 2.653: P.C.I. voti 490;. totale s inis t re : 3.14J voti . 
D.C.. P.R.I. e des t r e : 3.59S voti . P.I..I. voti 48S: P.S.Ii.l. voti 255. 
Rispetto alle elezioni del 7 giugno. i r sinistre hanno guada

gnato 400 voti (P.S.I . 214 voti in p iù : P.C.I. 180 voti in p i o ) ; D.C.. 
P.R.I.. P.N.M. e M.S.I. hanno perduto 880 voti; Il p.S.D.I. ha gua
dagnato 79 voti ; Il P.L..I. ha guadagnato 271 voti. 

C o m e si v e d e , l e f o r z e c h e 
p e r l a ' s V e ù r e z V a c o U e U i \ a e la si s o n o p r e s e n t a t e a g l i e l e t -
d i s t e n s i o n c a l l a c r e a z i o n e del to r i p r o p u g n a n d o l a d i f e sa 

dell'autonomia regionale, e 
contro le quali si è scatenato 
l'attacco dei governativi, han-

s i s t e m a m i l i t a r e de l la l 'KO e 
al r i a r m o de l l a G e r m a n i a . cioè 
ad a t t i po l i t i c i e d i p l o m a t i c i 
che de l l a s i c u r c r / a co l l e t t i va e 
di u n s i s t e m a di acco rd i in-
t c r - e u r o p e i s o n o e v i d e n t e m e n t e 
e p r e g i u d i z i a l m e n t e la nega
z i o n e . Da p a r t e i t a l i a n a , ques to 
a t t e g g i a m e n t o è l a u t o p i ù col
pevo le ove si t enga c o n t o «lei 
f a t t o che gli acco rd i d i Par ig i 
sono s t a l i a p e r t a m e n t e c r i t i ca t i 
n e l l ' a m b i t o d e l l a s tessa mag- ; 
g i n r a n z a g o v e r n a t i v a p e r H( 
d a n n o e c o n o m i c o e p o l i t i c o che 
ne d e r i v a agl i i n t e r e s s i n a z i o 
n a l i i t a l i a n i , a v a n t a g g i o d e i . 
p iù for t i g r u p p i f r anco - t ede - , 
sen i e b r i t a n n i c i , e p e r il r u o - j 
lo s e c o n d a r i o in cu i re l egano) 
l ' I t a l i a ne l l o scacch ie re c u r o - j c h e 
peo , s enza a l c u n a c o n t r o p a r - j s t n m a n e al V i m i n a l e p e r d e -
t j j a c i d e r e .-u'.ie m o d i f i c h e r i -

II d i s e g n o d i legge pe r la c h i e s t e . d a l l a C a m e r a a i l a 
ra t i f ica deg l i acco rd i d i l ' a r ig i l e g g e - d e e * , - , s u g l i s t a t a l i , e 
è s t a t o p r e s e n t a t o a l l a C a m e r a * t a t o d : m p - o v v i > o r i n v i a t o d i 
p e r esse re s o t t o p o s t o d a s t a -

l'Union Valdotaine ha contri
buito essa stessa alla sua 
scomparsa dal Consiglio re
gionale avendo rifiutato l'al
leanza elettorale che le sini
stre le avevano proposto pro
prio per impedire che il go
verno della Valle cadesse nel
le mani degli antiautonomisti. 
che qui si sono fatti difen
sori della politica accentra 
trice e autoritaria del governo 
clericale romano. Se. dunque 
anche sull'Union Valdotaine 
ricade una seria responsabi
lità per i risultati cui si è 
giunti, non si dirà mai abba
stanza che la legge elettorale 
truffaldina, se e condanna
bile in linea generale, appa
re particolarmente canaglie
sca qui in Val d'Aosta, per
chè è servita a rovesciare 
na tamente , con un trucco 
degno di un baro, i rapporti 
di forze tra autonomisti ed 
antiautonomisti, infierendo in 
special modo contro una for
mazione politica che solo qui 
nella Valle trova la sua ra
gion d'essere. 

Il Consiglio dei Ministri rinviato 
per i contrasti sull'aumento agli statali 

Pastore .si di metterebbe dulia CISL — Oggi In riunione a Montecitorio pro
posta da Di Vittorio — 11 P.L.I. contro la riforma della legge elettorale siciliana 

il Ci>n-ig!:o d e i M i n i s t r i . 
. v r e b b e d o v u t o r i u n i r s i 

m a n i a l l ' e s a m e de l l a c o m m i s 
s i o n e d e l l a d i f e sa , p e r u n pa
r e r e c o n s u l t i v o , p r e l i m i n a r e a l 
l ' e s ame de l l a c o m m i s s i o n e e-
s t e r i . I l d i s e g n o d i legge è com
p o s t o d i u n a r t i c o l o u n i c o , che 
de lega t r a l ' a l t r o a i g o v e r n o ; 
p i en i p o t e r i p e r u n a n n o — 
c o m e ne l c a s o de l l a C E D — 
p e r « a d a t t a r e la l eg i s l az ione 
v igen te a l c o n t e n u t o deg l i ac 
c o r d i s u d d e t t i ». c ioè p e r m o d i 
ficare le. s t r u t t u r e l eg i s l a t i ve e 
c o s t i t u z i o n a l i de l l o S t a t o m c - ; r o d e l Te . -o ro t r a i m i n i s t r i 
d i a n t e d e c r e t i . Nel m e r i t o , g l i i T r e m e l l o n i . G a v a , e V a n o n i , 
acco rd i d e l P U E O p r e v e d o n o Io | i l m i n i s t r o T u p i n i . i l s o t t o s e -
s t e s so l i v e l l a - n e n t o d e l l e forze g r e t a n o L u c i f r e d i , i r a p p r e -
a r m a t e n a z i o n a l i g i à p r e v i s t o l s e n t a n i i d e i g r u p p i p a r l a -

24 o r e . col p r e t e s t o d i u n a 
c e r i m o n i a p e r la i n a u g u r a 
z i o n e d e l l a s e s s i o n e d e l l a O r 
g a n i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
del lavoro. Ciò a causa dei 
grav: contrasti insorti in se 
no al governo, e tra il gover
no e ì sindacalisti democri
stiani, a proposito dell'au
mento minimo di 5000 lire 
richieste dalle Opposizioni. 

Per trovare un compromes
so. una ennesima riunione si 
è svolta ieri sera al ministe-

Si scioglie la sezione d.c. di Grammichele 
9 0 0 iscritti sono già passati al P.C.I* e al P.S.I. 

CATANIA. 15 — II comitato direttivo della I accolta dalla cittadinanza con manifestarlo 
sezione d.c. di Grammichele. crosso ed im
portante eentro agrìcolo della provincia di 
Catania, ha deciso ieri sera, a conclusione 
di una. numerosissima assemblea di iscritti. 
Io scioglimento della locale sezione clericale. 
La decisione è stata presa in risposta ad on 
antidemocratico intervento della direttone 
provinciale della D.C. che ha volato im
porre, contro la volontà di tatti f l i iscritti 
del romane- la riammissione al partilo del 
funzionario di prefettura AtUcoile 11 «naie 
era stato sindaco di Grammichele e si era 
distinto per la sna politica ferocemente an
tipopolare. al ponto di provocare Io sdegno 
e la condanna degli stessi d.e. che nel 193* 
Io cacciavano dal partito con la formala 
« per indegnità politica • amministrativa >. 

Immediatamente dopo la decisione di scio
glimento della sezione, decisione che è stata 

ni di aperto consenso e solidarietà, centi
naia di democristiani hanno pubblicamente 
stracciato le tessere scndoerociate, mentre 
altre centinaia hanno preferito Inviarle Ieri 
stesso ai compagni Togliatti. N'enni e Di 
Vittorio. Questa mattina, negli stessi locali 
dove aveva sede la sezione d.c- s c n . state 
compilate e consegnate al compagno Fanale». 
segretario della sezione romanista di Calta-
girone. 98 domande di iscrizione al PCI e 
al PSI. 

Le iscrizioni ai partiti di sinistra sono 
tuttora in corso. Si calcola che sa 12M 
iscritti alla D.C. 9M circa siano già passati 
ai partiti dei lavoratori. Lo sfaldamento del
ia D.C. a Grammichele aveva- già avato 
inizio da qualche anno, in seguito alle gran
di lotte unitarie per la terra: gli iscritti, 
che nel 1853 erano oltre duemila, erano 
infatti acesi, in guest! ultimi mesi, a 1£H. • 

mentari di maggioranza e i 
sindacalisti della CISL e del
la UIL. Assente Pastore, la 
riunione non ha avuto esito 
ed è stata rinviata ad oggi. 
Essa era stata preceduta da 
incontri ai Viminale, tsa 
Sceiba. G a v a e Vanoni. 
e tra Scclba e Saragat. incon
tri nei quali \ ministri inte
ressati non hanno receduto 
dalle loro posizioni, consi
stenti nel sostenere la im
possibilità di reperire ona 
somma sufficiente a conce
dere l'aumento minimo ri
chiesto. Nel tardo pomenggio 
si avevano nuovi, affannosi 
incontri fra Pastore e Vano
ni, in casa di quest'ultimo. 
e nello studio di Sceiba in 
via Barberini fra il presiden
te del Consiglio. Fanfani, 
Moro, Gava. Vanoni e Pa
store. 

Il rinvio del Consiglio dei 
Ministri è stato il frutto di 
queste trattative drammati
che e, evidentemente, incon
cludenti. li rinvio è tanto 
p'.ù significativo ove si ten
ga conto rhe per oggi è pre-
vi?ta a Montecitorio la riu
nione. proposta da Di Vitto
rio, tra i presentatori dj e-
mendamenti e di ordini del 
giorno alla legge, per ricer
care soluzioni concordate che 
modifichino la legge-delega e 
diano soddisfazione al le fon
damentali esigenze della ca
tegoria. Domani riprenderà il 
dibattito in aula. 

L'aumento mìn imo di 5000 
lire è peraltro una richiesta 
alla quale i sindacalisti d e 
mocristiani e socialdemocra
tici, e i presentatori dei r e 
lativi ordini del giorno, non 
potrebbero venir m e n o s e n 
za rimangiarsi gli impegni 
assunti e senza squalificarsi 
agli occhi del la categoria. 
Come è noto, i 45 deputati 

l'ordine del giorno richie 
dente le 5000 lire di aumen 
to minimo, si sono detti 
pronti a votare contro la 
legge-delega anche se su di 
essa venisse posta la fidu 
eia. qualora l 'aumento mìn i 
mo non venisse accettato, ma 
ieri sera, dopo i tempestosi 
incontri rirtnlsti' senza frut 
to, è circolata la voce che 
Pastore si dimetterebbe dalla 
CISL e ciò per scongiurare 
la crisi di governo e nello 
stesso tempo — in base a 
chissà quale psicologia • 
salvare la faccia della CISL! 

La quest ione, tuttavia, non 
è limitata a questo solo 
aspetto. Una cosa è infatti 
un ordine del giorno, anche 
se vincolante, una cosa sono 
gli emendament i al la legge , i 
quali danno quel la p iena e 
assoluta garanzia che u n o r 
dine del giorno non dà. La 
riunione convocata s u pro
posta dì D i Vittorio tra 
presentatori di ordini del 
giorno e i presentatori di 
emendament i tende appunto 
ad ot tenere piena garanzia 
che le richieste m i n i m e de 
gli statali non verranno e lu 
se. Né , infine, il problema è 
limitato al l 'aumento minimo 
di 5000 lire. Sul piano del 
trattamento economico, deb 
bono trovare adeguata solu 
zione il problema del la pen 
s ione ( n o v e dec imi) , quel lo 
degli scatti . Sul p iano della 
s is temazione giuridica, e l e 
menti pregiudiziali sono la 
sistemazione in ruolo de l 
l 'avventiziato e la pubblici
tà, c ioè la democraticità del 
le note di qualifica. 

Di notevole interesse, infi
ne, è l'accentuarsi dei d i s 
sensi in seno alla maggioran
za governativa a proposito 
della legislazione elettorale. 
La direzione del PLT, in e v i -

democristiani firmatari de l - dente polemica antidemocri

stiana, ha diffuso ieri un c o 
municato ufficioso dove p r e n 
de posizione < contro il pro
getto che era in gestazione 
per la elezione del l 'assem
blea regionale siciliana. C o 
m e noto — aggiunge il c o 
municato — si trattava di un 
progetto pentagonale ( c ioè 
maggioritario e implicante 
l'alleanza con i monarchic i ) , 
ed attualmente le cose sono 
di nuovo oggetto di trat ta
t ive fra i vari partiti del la 
coalizione democratica >. I 
liberali aggiungono di essere 
contrari anche al progetto 
« b inominale » escogitato d a l 
la D C secondo nuove f o r m u 
le truffaldine, e dicono di 
essere favorevol i a lasciare 
in v igore la legge attuale. 

Lo stesso Oronzo Reale ha 
ieri sera ribadito l'atteggia
mento di fredda aspettativa 
del PRI di fronte alla futura 
attività del governo. 

Un confronto con i risulta
ti del 1949 non è molto s igni
ficativo dal momento che al
lora il numero dei votanti fu 
molto più basso. Più interes
sante e più attuale il rappor
to con il voto del 7 giugno. 

Nel 1953 la D. C. e i suoi 
alleati governativi e fascisti 
ottennero. In totale, 29.882 
voti (pari al 57,7 per cento). 
Oggi ne hanno conseguiti 
21.345 (pari al 40.4), perden
do 8.537 suffragi e la magg io 
ranza assoluta. Anche le s i 
nistre registrano una f less io
ne (5.426 voti in meno) g iac
ché il 7 giugno una parte d e 
gli autonomisti, non dispo
nendo di propri candidati 
(»• l 'Unione Valdotaine non 
aveva infatti presentato una 
l ista), r iversarono i loro suf
fragi sui partit i democrat i 
ci. mentre oggi hanno p o 
tuto votare per l'Union. T u t 
tavia i voti degli autonomi
sti - (cioè dell 'Union e del le 
sinistre) assommano insieme 
a 31.429 e cioè al 59,6 per 
cento, passando dalla mino 
ranza alla maggioranza asso
luta. E' questa una condan
na severa della politica g o 
vernativa e della legge e le t 
torale truffaldina c h e i go 
vernativi hanno escogitato 
per impadronirsi del governo 
della Valle. 

Ed ecco i risultati di 
Aosta città, il capoluogo a m 
ministrato dalle sinistre e d i 
retto da u n sindaco comuni 
sta. Le forze democratiche 
hanno conquistato il primo 
posto con 6.100 voti , seguite 
dai governativi con 5.411 e 
dall'Union Valdotaine con 
1.956 suffragi. 

Sulla sostanza della c o m 
petizione elettorale s i è pro
nunciato il segretario della 
Federazione comunista v a l 
dostana, compagno Piero Ger
mano, il quale ci ha detto: 
*• La grande maggioranza dei 
valdostani ha votato contro 
la lista di concentrazione c l e 
ricale. Questo è il dato in 
controvertibile e fondamen
tale delle elezioni di dome
nica in vai D'Aosta ». 

« Se non fosse intervenuta 
la truffa elettorale della l e g 
ge maggioritaria — ha pro
seguito il compagno Germa
no — imposta a Roma dai 
clericali, il nuovo Consiglio 
reeionale avrebbe riflettuto 
questa posizione. Ma l'one
stà non è la prerogativa dei 
clericali e si avrà perciò ai 

FILIPPO I V A L D I 

(Continua in 2. pac- 7. col.) 

Il dito neWocchio 
Complimenti 

A proposito delle commesse 
americane qualche s tornale i t a 
liano ha pubblicato una notizia 
della agenzia ARI ce l la Quale 
si afferma tes tualmente che 
« t ra gli argomenti con cu t la 
missione americana in I ta l ia 
giustitìca il r icorso a dras t i che 
misure di rappresagl ia v i è 
quello che. essendo i mi l i tan t i 
cemuntett t enu t i a cor r i spondere 
al par t i to il 3>/t dei salari da 
essi percepit i gli a lu t i a m e 
r icani , cioè i denar i dei con
t r ibuent i amer icani andrebbero 
pra t icamente ad incrementare 1 
mezzi finanziari di cui i comu
nis t i si servono pe r la loro 
opera di penetrazione ideolo 
g;ca delle masse operaie. Alla 
s t regua d i tal i considerazioni 

tu t to il p rogramma amer icano 
di a iu t i a l l 'es tero, in funz.one, 
appunto , ant icomunis ta , ve r reb 
be ad essere p ra t i camente a n 
nul la to ed essendo i comunist i 
present i m ogni azienda n e s 
suna commessa pot rebbe essere 
assegnata non solo alle imprese 
i tal iane, m a a quelle europee 
in genere ». 

Ih» none il d i lemma è cornu to : 
o starno t roppo furbi noi. o 
sono troppo stupidi loro. 

Il fesso del giorno 
« Ognuno di no i è s t a to capo

rale o sergente e h a condiviso 
con i camerat i il l inguaggio 
della fureria. Ma poi è d iven
tato sot totenente ». I nd ro Mon
tanell i . 

A S M O D E O 

« « * * 
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LA MINACCIA DELLA SMOBILITAZIONE PERMANE PER LE MINIERE SARDE 

I 2400 minatori sospesi 
hanno ripreso il lavoro 

// carbone italiano e gli interessi stranieri : Vanoni ha aperto le 
porte alla sovraproduzione americana - Gli interessi della CECA 
L*ambasciatrice Luce definisce « pittoreschi » gli avvenimenti sardi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARBONIA, 15. — Da sta
mane tutti i diecimila mi
natori del Sulcis sono rien
trati al lavoro. La Carbo-
sarda non ha dato corso agli 
ulteriori provvedimenti di 
sospensione minacciati e ha 
riammesso in miniera an
che i 2400 operai sospesi 
giovedì mattina. L'agitazio
ne delle popolazioni e dei 
minatori colpiti, la mobili-
iasione sindacale e politica 
realizzatasi neoli ultimi quat
tro giorni, ha dunque rag
giunto rapidamente il suo pri
mo scopo. Vi è oggi, in tutJi 
i centri minerari, un senso di 
soddis/arione per l'azione con-
dotta, per la con/erma di 
quanto possa l'iniziativa po-
polare unitaria. Ma altrettan
to chiara è la coscienza che 
il pericolo è solo rimandato 
ed è più che mai incombente 
sul Sulcis. La proua? 
. Eccola. Il legname, il fa
moso legname la cui mancan
za ha fornito la giustificazio
ne alle sospensioni, è arriva 
1o in misura ridottissima. 

Solo u n piccolo vel iero ha 
scaricato travi e assi: eppu
re tutte le sospensioni di la-
voratori sono state ritirate. 
Dunque, era vero che j mi
natori potevano essere occn-
pati in lavori diversi da quel
li che richiedono l'impiego 
immediato di tutto il legname 
(e infatti oggi non si è sca
vato in profondità vìa ci si 
è limitati alla manutenzione): 
dunque erano pienamente 
fondate le osservazioni e le 
richieste dei sindacati; dun
que è dimostrato che quello 
del legname era un pretesto, 
è dimostrato che la Carbosar-
da ha voluto tastare il terre
no, saggiare la capacità di 
reazione degli operai. 

La questione del Sulcis, e 
cioè la questione del carbone 
italiano, è uscita dalla fas:? 
acuta della lotta diretta: ma 
è entrata in una fase che, n 
scadenza più o meno breve. 
dovrà decidere del futuro di 
lutto il bacino minerario. 

E' bene richiamare, su que
sto fatto, l'attenzione dell'opi 
nione pubblica «azionale af
finché non venga a cessare la 
-vigilanza su ima delle più 
serie minacce che pesano sul
la vita economica italiana. La 
nostra cara e brava signora 
Luce ha scelto proprio que
ste giornate per fare una vi
sita in Sardegna. Ha ispezio
nato aereoporti, ha assistito 
a spettacoli /olklorfstici, ha 
ricevuto in dono alcune ma
donnine, ha dichiarato che 
regalerà a sua volta le sul-
lodate madonnine ai frati 
trapvisti americani e nel cor
so di uno del suoi discorsi ha 
detto: « Questa isola sta di
ventando sempre più nota al
l'estero per la sua grande bel
lezza, per la sua storia e per 
gli avvenimenti pittoreschi n 
caratteristici che in essa s i 
svolgono ». 

Occupata con le madonni
ne la buona signora non ha 
trovato purtroppo il tempo 
per un colloquio, anche bre
v e , con il compagno Pietro 
Cocco, sindaco comunista di 
Carbonio. Un giovane serio 
e preparato che avrebbe sa 
puto spiegare adeguatamente 
alla bionda ambasciatrice, al
cuni degli avvenimenti « pit
toreschi e caratteristici » che 
si stanno svolgendo in Sarde
gna. a v v e n i m e n t i che riguar
dano da vicino proprio i rap
porti t.'a l'Italia e gli Stati 
Uniti; I.i politica che il gover
no italiano sia seguendo in 
ottemperanza alle direttive e 
agli interessi Bell'America e 
le conseguenze di tale politi
ca sulla vita delle popolazioni 
de l Sulc is 

Sarebbe stato il caso, per 
esempio, di richiamare adesso 
alla memoria dell'ambascia
trice alcune frasi dell'intervi
sta che ti ministro Vanoni 
concesse al settimanale DC. 
« La Discussione ». all'indo
mani del suo viaggio a Was
hington. «Ho insistito — dis
se Vanoni — su una questione 
di particolare interesse: la 
concessione all'Italia delle ec
cedenze americane di prodot
ti agricoli e di carbone. L'in
serimento dell'Italia nel piano 
di smaltimento delle ecceden
ze americane, sarebbe 'ntc-
ressanic anche per il fatto 
che proprio ora il maggiore 
ritmo di investimenti sta de
terminando una più elevata 
misura dei consumi. Si tratta 
sempre — aggiunge Vanoni — 
di prodotti che l'eco.,,.rn'a 
italiana non preduce, in pri
m o luogo il carbone ». 

Dunque il ministro italiano 
de l Bilancio non sa (per lo 
meno il f iagg io in America 
gl ielo ha fatto dimenticare) 
che in Italia si produce car-
bone: fino al punto di solle
citare una invasione di «sur 
plus» statunitensi.' E' la me
desima polìtica che ha por 
tato il nostro governo ad ade
rire sconsideratamente aVa 
Comunità europea del carbo
ne e dell'acciaio (CECA) sor 
fa anch'essa sotto l'egida ame 
ricana. La relazione governa-

jn discussione al Senato, dice 
tra l'altro: « La capacità di 
assorbimento del mercato in
terno in fatto di carbone Sul
cis, non supera attualmente 
il milione di tonnellate l'an
no e ciò in dipendenza della 
situazione interna del mer
cato dell'energia, nonché del
la creazione del mercato cu. 
ropeo comune (CECA) e dalla 
liberalizzazione degli scambi». 

C'è un passo aranti , perché 
si ammette almeno l'esisten
za del carbone Sulci», ma 
d'altra parte non si poteva 
sperare in una ammissione 
più esplicita e ufficiale sui 
guai della politica super-na
zionale e di liberaliz;azlone 
a senso unico, 

Del resto non più tardi di 
una settimana fa è stata in 
Italia una delegazione della 
CECA: e \l suo presidente, »l 
lussemburghese Vincfc, ha di
chiarato chiaro e tondo che 
un ulteriore finanziamento al 
Sulcis é subordinato all'attua
zione dei piani di ridimensio
namento da parte del governo 
italiano. 

La Fiat sii lega 
al la Montecatini 

Agnelli nel consiglio di amministrazione 
del monopolio chimico, di cui entra a far 
parte anche l'esponente della D.C. Migliori 

La minaccia al Sulcis vie
ne dunque da lontano; nasce 
a Washington, si sviluppa a 
Lussemburgo, si concreta a 
Roma. I rappresentanti del 
governo svolgono le loro o-
biettive « considerazioni » di 
mercato.- il carbone Sulcis co
sta tanto, quello di altra pro
venienza costa meno, la pos
sibilità di smercio è quella 
che è, non c'è altro da fare 
che dimensionare il livello 
della produzione al livello del 
consumo e licenziare gli opc. 
ral sovrappiù. 

•Hanno ragione? Nel Sulcis 
dicono di no. Ve lo dimostre
rò quando esporrò j program
mi produttivi avanzati dalle 
organizzazioni regionali e 
dallo stesso governo regiona
le. Tali programmi dicono che 
a Washington, a Lussembur
go e a Roma hanno torto; e 
che qui esistono concrete ed 
ampie possibilità di lavoro, di 
svi luppo, di progresso e di 
ricchezza a beneficio dell'in
tera collettività nazionale. 

LUCA PAVOLINI 

MILANO, 15. — Un nuovo 
diretto legame tra il monopo
lio FIAT e il monopolio «Mon
tecatini ... ha avuto la sua san
zione oggi, all'assemblea gene
rale della » Montecatini >» con 
l'approvazione della nomina 
dell'evv. Giovanni Agnelli, vi
cepresidente della FIAT, nel 
consiglio d'amministrazione del 
grande trust chimico. 

Non è dato conoscere fino a 
questo momento, quali cointe
ressenze trovino la loro espres
sione nella nuova nomina; ma 
lo stretto legame che d'ora in 
poi uni à i due monopoli non 
può non aggravare e rendere 
più massiccia e più soffocante 
l'azione sia della •• Montecati
ni .. che della FIAT sul merca
to in Italia. 

In taluni settori questo col
po sarà particolarmente duro. 
L'alleanza tra ..Montecatini" 
e FIAT chiude infatti pratica
mente un cerchio di soffocanti 
Interessi attorno al settore 
agricolo. La «Montecatini.. 
controlla quasi assolutamente 
la produzione di concimi in 
Italia; tra le ditte produttrici 
di concimi che non erano sot
to il suo dominio c'era la « Ve-
trocoke.> appartenente al grup
po I.F.I.-FIAT. L'odierna al-
lenza elimina in questo settore 
ogni minima possibilità di con
correnza. Ma vi è di più: la 
FIAT controlla oggi in condi 
zioni di monopolio la proda 

OLTRE 34 MILIONI SOTTOSCRITTI DAI LAVORATORI PER L'ACQUISTO 

Di Vittorio invitato a inaugurare 
la nuova sede dell a Cd L a Firenze 

La sottoscrizione per la casa del Partito ha superato i 28 milioni • Il 
contributo « in natura » di diecine di pittori: da Rosai a Treccani 

zione di trattori e di automezzi 
necessari all'agricoltura: l'al
leanza FIAT-« Montecatini » le
go in un solo controllo il rifor
nimento e il prezzo sia dei 
trattori che dei concimi. 

A completare il quadro c'è 
l'Ingresso nel consiglio di am
ministrazione della « Monteca
tini » dell'ex deputato democri
stiano. ex commissario alla sa
nità, Giambattista Migliori. E' 
questo l'altro aspetto della po
litica dei «trust»: il legame 
sempre più stretto tra i mono
poli e il partito clericale, il par
tito oggi al governo. Soffer
marsi sulla figura moiale di ehi 
Come alto commissario alla sa
nità avrebbe dovuto control
lare la produzione farmaceuti
ca, nella quale la Montecatini 
ha larghi interessi, e che, ap
pena lasciata la carica, entra 
prima come consiglici e coopta
to (7 luglio 1954) e poi, oggi, 
come consiglieie eletto nella 

j « Montecatini », sarebbe forse 
inutile. P o n e problemi morali 
agli uomini della desti a demo
cristiana è pone pioblemi non 
sentiti anche se come il Miglio
ri si è avvocati della Sacra Ilo
ta. Ma evidentemente la nomi
na del Migliori, tuttora rapo 
del gruppo consili;»e democri
stiano a Milano, pone una que
stione politica di rilievo che va 
denunciata e affrontata. 

Quanto avviene ORTI nel Con
siglio della « Montecatini • de
ve far sentire a tutti eoloio 
che sono minacciati e toccati 
dal nuovo legame che i due 
potenti trust hanno stretto tra 
loro, l'urgen7a di porre in ter
mini più decisi l'azione, la 
lotta contro il monopolio. Tut
ti coloro che lavorano la terra 
nel nord e nel sud. piccoli 
o grandi che siano, sono oRgi 
direttamente toccati, diretta
mente minacciati. Tutti coloro 
che direttamente o . indiretta
mente come lavoratori, come 
consumatori o fornitori o sub-
fornitori sono legati ai due 
trust, sono interessati a questa 
lotta. 

Tutti coloro che comprendo
no il peso politico che la nuo
va alleanza avrà e il pencolo 

DOPO I CONTRASTI CHE HANNO DILANIATO LA D.C. E LE DESTRE NELL'ISOU 
• 

Imminente "rimpasto» in Sicilia 
per accontentine monarchici e fontaniani 

Restivo si appresterebbe a « silurare » gli assessori all'Agricoltura, alla P.I., al Lavoro e 
ai Trasporti — Un uomo di Fanfani dovrà bloccare il timido inizio di riforma agraria 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 15. — Il segre. 
tario della Camera del Lavo-
ro di Firenze, on. Giulio Mon-
telatici, ha inviato ieri al 
compagno Di Vittorio il se
guente telegramma: « Ieri al
le ore 20 grazie all'entusiasti
co e generoso contributo del 
popolo fiorentino, abbiamo as
sicurato alla nostra Camera 
del Lavoro una sede degna 
che fu già residenza di un 
illustre casato fiorentino. I 
lavoratori attendono la tua 
presenza per festeggiare de
gnamente il travolgente suc
cesso del tuo appello ». 

Com'è noto, l'acquisto di 
una nuova sede per la (C.d.L. 
si è reso necessario a causa 
del provvedimpnto di sfratto 

del governo contro le Case del 
Popolo. In seguito a questi 
odiosi soprusi, contro cui Fi
renze ha lottato con impeto 
ed energia, i lavoratori deci
sero tli organizzare immedia
tamente una sottoscrizione per 
l'acquisto di una nuova sede 
per il P.C.I. e per la C.d.L. 
Nel giro di qualche settima-
na la somma raccolta per in 
nuova C.d.L. ascendeva già 
ad oltre 34 milioni. 

Uguale generoso slancio ha 
caratterizzato la sottoscrizione 
per l'acquisto della nuova ca
sa del Partito, sottoscrizione 
che ha già raccolto 28 milio
ni e che registra episodi di 
eccezionale significato come la 
iniziativa di un gruppo di pit
tori di contribuire offrendo al 
P.C.I. un loro quadro. 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 15. — Nel po
meriggio di domani, il Par
lamento regionale riprenderà 
i lavori che aveva sospeso 
all'alba del 31 ottobre, subi
to dopo la conclusione for
tunosa sul dibattito sui bi
lanci. 

Secondo il piano origina' 
rio, al termine di questa 
breue v a c a n z a , Restivo 
avrebbe dovuto presentarsi 
alla Sala d'Ercole con una 
Giunto di governo no tero l -
mente rimaneggiata; cioè, 
per quanto possibile nell'at
tuale situazione, più sposta
ta a destra. Se non che, l'im
prevista ampiezza e v ivacità 
delle reazioni suscitate dalle 
sue mene e dal voto dei de
putati fascisti, in seno al 
Movimento sociale e alla DC, 
lo lianno costretto a rinun
ciarvi, almeno per il m o 
mento. Un rimpasto tuttavia 
ci sarà, secondo le voci che 
circolano negli imbient i più 
vicini a Palazzo d'Orleans, 
ma si tratterà, a quanto pa
re, di un rimpasto ambiva
lente, se così si può dire, 
tale cioè da soddisfare, sia 
pur momentaneamente, le 
esigenze della destra monar
chica e fascista da una parte 
e della cosiddetta « sinistra » 
fanfaniana e socialdemocra
tica dall'altra. 

Effettivamente, i nomi dei 
deputati che dovrebbero so
stituire i tre o quattro asses
sori costretti a dimettersi, 
confermano questa ambiva
lenza. L'on. Rosario Lanza. 
attuale federale di Caltanis-
sctfa. fanfaniano di recente 
adozione e, in realtà, vecchio 
e fedele amico di Aldisio. so
stituirebbe. all'Agricoltura, il 
repubblicano Germana, reo. 
di fronte ai baroni siciliani. 
di aver timidamente inizia
to. a distanza di ben 4 anni 
dal giorno in cui la legge 

che essa comporta per la no- era stata approvata, l'attua 

I problemi dei pensionati 
discussi al CD della Federazione 

La relazione di Fiore e il saluto di Bitossi 

Ieri presso la CGIL, ha 
iniziato i suoi lavori il Co
mitato direttivo della Fede
razione pensionati con una 
relazione introduttiva del s e 
gretario generale senatore 
Fioie. 

Il relatóre ha ricordato 
come, sotto lo stimolo della 
Federazione, il governo sia 
stato costretto ad accogliere 
una parte del le richieste dei 
pensionati. L'impegno messo 
dalla Federazione della CGIL 
per ottenere ciò che i pen
sionati richiedono, è stato ri
pagato da una larga adesio
ne. Infatti oggi ben 414.407 
sono ì pensionati iscritti alla 
Federazione unitaria. 

Fiore ha proseguito i l lu
strando il successo notevole 
ottenuto con la manifesta 
zione nazionale del 27 g iu
gno la quale riusci ad atti
rare l'attenzione del governo 
ad a impegnarlo per la pre 
sentazionc del disegno di Ieg 
gè sulla assistenza malattie 
ai pensionati della Previden
za Sociale. L'oratore è quindi 
passato a criticare tale pro
getto il quale non contempla 
l'assistenza sanitaria fino allo 
scadere di un quinquennio; 
ma anche dopo cinque anni 
resteranno delle importanti 
limitazioni. Saranno concessi 
medicinali solo secondo le 
disposizioni finanziarie de l 
l'Ente erogatore. 

Ma la critica più severa 
che va fatta al governo è 
quella di avere fatto gra
vare» il f inanziamento di tale 
assistenza sui lavoratori e 
sui pensionati. Infatti i pen
sionati con oltre 60.000 lire 
di pensione mensi le dovran
no contribuire nella misura 
dell'I per cento, e i lavora
tori attivi per lo 0,60 per 
cento del salario; l'aspetto 
più positivo del disegno di 
legge va ricercato nel fatto 
che l'assistenza è estesa a 
tutti i pensionati. 

Fiore si sofferma quindi 
sulla reversibilità del le p e n 
sioni verso i figli maggioren
ni inabili al lavoro e le v e 
dove. ricordando in propo
sito i progetti di legge pre
sentati in parlamento dai 
senatori e deputati della s i 
nistra. Successivamente il 
senatore Fiore ha ricordato il 

scusso; l'oratore ha afferma
to che la Federazione pen
sionati si impegna a solle
citare con urgenza tale pro
getto di legge. 

Terminata la relazione di 
Fiore è intervenuto il s ena
tore Bitossi per portare il sa 
luto della segreteria della 
CGIL 

Nel mondo 
del lavoro 

progetto di legge Di Vittorio 
per i vecchi senza pensione 

Uva alla Ieoac per il Sulcis , e che ancora non è stato d i -

OffI ad Ancona f l i edili ces
seranno il lavoro alle 15 e lo 
riprenderanno domani mattina 
Lo sciopero è stato proclamato 
per reclamare il rinnovo del 
contratto di lavoro con i rela
tivi miglioramenti salariali. 

Duecento contadini poveri di 
Altamura (Bari) hanno occu
pato simbolicamente le terre 
del demanio comunale. L'agita
zione per ottenere la terra dal
l'Ente di riforma si va esten
dendo nel comprensorio d: 
Poggio Sin!. Gravina. Canosa 
Spir.azzola e Minervino. 

Domenica prossima a Pesca
ra avverrà l'incontro regionale 
della classe operaia dell'Abruz
zo e Molise. Uno dei temi prin
cipali dell'incontro sarà la li
bertà nelle fabbriche e nei 
cantieri. 

A Balla* (Cagliari) centinaia 
di contadini poveri si SODO re
cati sulle terre scorporate al
l'agrario Mansueto Aresu « af
fittate dall'ETFAS a un glosso 
proprietario terriero. Nel corso 
dell'occupazione simbolica i 
contadini hanno eletto una de
legazione che si recherà a Ca
gliari. presso il presidente del
la Regione, per sollecitarne la 
assegnazione. 

Detegationl di lavoratori de
gli appalti ferroviari continua
no ad arrivare a Roma da tutta 
Italia per sollecitare la discus
sione del progetto di legge Gra 
ziadei per « un concorso per 
titoli interni » nelle ferrovie. 
Inoltre I lavoratori richiedono 
la sospensione di ogni licenzia
mento, fino all'approvazione di 
tale progetto di legge. Come è 
noto il 30 dicembre il mini 
stero dei trasporti ha dato di 
sposizione per un licenziamen
to di 2000 lavoratori degli ap
palti. Dopo le delegazioni d 
Firenze, Livorno e Lecco, sono 
arrivate a Roma anche quelle 
di Milano e Parma. 

Sta nascendo, cosi, una 
mostra-vendita, c h e sarà 
aperta fra giorni in una 
grande galleria di via Ca
vour. Apre l'elenco degli 
aderenti Ottone Rosai, che ha 
accolto la proposta, mentre 
si trovava a Vinci, a far par
te della giuria della mostra 
dedicata al lavoro nei cam
pi. Con lui, hanno subito ade
rito altri due membri della 
giuria: Ugo Capocchini e 
Quinto Martini. 

E da qui comincia l'elenco 
degli artisti che danno uno 
dei loro quadri o una delle 
loro sculture, perchè i comu
nisti fiorentini possano avere 
una nuova sede. Da Renzo 
Grazzini ad Enzo Pregno, da 
Dino Caponi a Giorgio S e t -
tala, da Enzo Faraoni a Fer 
nando Farull i . ad Anna M u 
linelli. a Sirio Midoll ini (che 
ha vinto quel premio di V i n 
ci cui accennavamo) , a Rildo 
Ricci. E ancora Girolamo B o -
nomi. Lucio Venna. Franco 
Mello, Giorgio Ferrerò, R o 
dolfo Margheri. Franca Cor-
c o s , Manfredi Lombardi, 
Guido Forroni. Vinicio Berti. 
Alvaro Monnini, Bruno R o 
sai, Oscar Gallo, Giul io Gat -
tai. Elisa Bottero. Restando 

ger ora, fra i fiorentini. Ma 
emignani aggiunge con la 

sua adesione il nome di E m 
poli; e così Nino Tir innanzi; 
da Sesto Fiorentino: France
sco Tofarelli e Giacomo P a o -
letti; da Prato: Neda Melani 
e Rinaldo Burattini; da P i 
stoia: Altiero Cappellini, S te -
lio Rossi. Milo Melani. Lan
dò Landini. Remo Gordigia-
ni, Aldo Frosini. Alfio Del 
Serra. Luigi Bartolini; da 
Carrara: Nardo Duchi e Pic
cini; da Livorno: Benvenuti 
Pierino Fornaciari. 

Poi, dicevamo, si superano 
anche i confini della regione: 
e da Milano Ernesto Trecca
ni, ospite più d'una volta de l 
la Galleria della Flog, invia 
la sua adesione; ed anche T o 
ni Zancanaro aggiunge il suo 
nome alla lista. N é l'elenco 
è compiuto qui, il l inguaggio 
eloquente del le adesioni è 
forse appena iniziato. La mo
stra promette, cosi, ri riuscire 
una delle più importanti col
lettive di arte contemporanea 
che sì siano organizzate a 
Firenze. 

A. S. 

atra democrazia, per une poli
tica nazionale, debbono sentire 
la necessità che il Pae^e non 
assista inerte a que.-ta concen
trazione di enormi interessi 
nelle mani di pochi privilegia
ti, e che sia porta'a avanti 
l'azione per imporre sui mono
poli un controllo democratico 
che affermi e faccia valere «li 
interessi della grande maggio
ranza degli italiani. 

Viole e ciclamini 
r a c c o l t i s u l l e D o l o m i t i 

TION'E. 15. — Vio.e. roae cri 
natale e ciclamini sono ntan 
raccolti in questi ultimi giorni 
ne'.iii vaile delie Giudicarle 

zione della riforma agraria. 
Come contrapneso. un social
democratico dovrebbe anda
re alla Pubblica istruzione, al 
posto del monarchico Ca-
stiolia. 

L'Assessorato al lavoro 
verrebbe tolto al de Di Na
poli ed assegnato all'ex 
commissario di pubblica si-

[curezza Barbaro Lo Giudi
ce. altra recente recluta det 
fanfanismo siciliano. Vitti
ma del rimpasto sarebbe an
che l'attuale assessore a p -
giunto ai Trasporti ed alla 
pesca. Al suo posto tornereb
be, dopo una macerante at
tesa di tre anni, la signora 
Tocco Verducci. che resse 
questo ramo de l l 'Ammini

strazione regionale durante 
quasi tutta la prima legisla
tura. Secondo queste voci i 
monarchici verrebbero, dun
que, a perdere un assesso
rato. Il sacrificio, però, 
avrebbe una sostanziale con
tropartita nell'impegno di 
Restivo di insabbiare defini
tivamente la riforma agraria 
e di accentuare, in senso 
sempre più favorevole alle 
compagnie straniere, la po
litica petrolifera che è stata 
fin qui seguita dal governo. 

Per i fascisti, la contro
partita sarebbe costit7tifa 
dalla sollecita approvazione 
del propetto di leqge sul ci
nema, che prevede il prele
vamento di «n miliardo dal
la cassa della Regione. Que
st'ingente somma dovrebbe 
poi essere regalata a qual
che gruppo di produttori più 
o meno improvvisati. 

Continuano, intanto, sulla 
stampa missina locale le vio
lente polemiche stil voto di 
fiducia dato al governo Re
stivo, all'alba del 31 ottobre. 
Le espressioni più tenui con 
le quali quel voto viene qua-'socialdemocratici si dilania-

lificato sono: « misfatto », 
« azione indecorosa » e via 
di seguito. Da parte sua, la 
direzione nazionale del Mo
vimento sociale, in un comu
nicato diramato dopo un col
loquio drammatico fra Cucco 
e Mtcliettni. segretario del 
MSI, ha affermato che « la 
linea ideale del partito ri
mane integra, come sarà di
mostrato dal grande raduno 
in preparazione in Sicil ia ». 
Sia gli urli contro i * de
putati traditori », sia le as
sicurazioni fornite da Miche-
lini, sono evidentemente un 
tentativo disperato di galva
nizzare le forze missine, che 
in questa Isola appaiono in 
disfacimento. Sipui/ìcatiuo, q 
questo proposito, quanto è 
accaduto a Caltagirone, dove 
un nostro giovane compagno 
ha inaugurato felicemente la 
campaana per il tesseramen
to. reclutando al nostro Par
tito, nel giro di un'ora, ben 
10 giovani già iscritti al Mo
vimento sociale. 

Mentre fascisti, democri
stiani. monarchici, liberali e 

17 ISTRUTTORIA MONTEST 

Conclusa l'inchiesta 
entro la settimana? 
Si parla di una imminente scarcerazione di Montagna e 
Piccioni considerata la natura dei reati loro imputati 

La permanenza o meno di 
Piero Piccioni e di Ugo Mon
tagna nelle celle dell'" isola-
mento »> di Regina Coeli, ver
rà decisa nei prossimi giorni 
dalla sezione istruttoria ne'. 
corso di una riunione dedica
ta all'esame delle istanze pre
sentate dai difensori dei due 
imputati: questa la voce che 
ieri mattina ha circolato con 
insistenza nei corridoi delia 
Corte d'Appello di Roma. La 
riunione sarebbe stata con
vocata con qualche giorno 
di anticipo sul previsto e 
precederebbe di poco la 
consegna degli atti alla 
Procura generale, prevista 
ner la fine della settimana. 

Qualcuno ha voluto preci
sare che la riunione della se
zione istruttoria sarebbe stata 

PROCLAMATO DALLA C.G.I.L., CI.S.L. E U.LL. 

Do domani sciopero nazionale 
di dolciari, liquoristi e risieri 

Massiccia astensione dal lavoro dei gasisti — Interpellanza sul 
Cotonificio Veneziano degli on.li Beltrame, Bettiol, Noce e Grilli 

Domani 17. avrà inizio in 
fatta Italia lo sciopero indet
to dalla F I L I A. (C.G.I.L.) 

no, Venezia, Bergamo, Como, 
Monza. Lecco. Civitavecchia. 
Viterbo, Asti, Novara. As ten-

in accordo con C.I.SX. e sioni pressoché totali vengo-
IJ . I .L . , per I lavoratori dot- no segnalate da Bari, Biel-
ciari, liquoristi e risieri. a!! ,a» Novara, Rovigo, Messina. 
quale sono interessati circa! Pistoia, Carrara, Livorno 
59.000 operai ed impiegati. 
per i | rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Lo sciopero avrà la durata 
di 48 ore per liquoristi e dol
ciari e di 96 ore per i risirri. 

Lo sciopero generale di 48 
ore proclamato nel le nzicnde 
private del gas dalle organiz
zazioni sindacali aderenti al
la CGIL. CISL e UIL. a s e 
guito del rifiuto opposto da
gli industriali sui migliora
menti economici da essi ri
chiesti. ha avuto inizio alle 
ore zero di ieri e si svolge 
ovunque con la compatta 
partecipazione dei lavoratori. 

Astensioni dal lavoro del 
100 per cento si registrano a 
Roma. Torino. Firenze, Mila-

Ina lederà deiron. Porzio 
alla Federazione della Xlampa 
NAPOLI. 15. — L'on. Giovan

ni Porzio ha fatto pervenire al-
I* Federazione nazionale della 
stampa Italiana li seguente te
legramma: «In seguito alla lu
singhiera designazione all'altis
simo officio di presidente di co-
testa federazione nazionale, di
chiarai che se il mio nome aves
se raccolto unanimità di con
densi. eliminando cosi eventuali 
a"..«cordie. «ut pure prescinden
ti dalia mi* persona, lo non mi 
*aret rifiutato di rendere un ser
vigio ad una eletta categoria che 
è stata sempre vicina al mio spi
rito e perenne oggetto della mia 
più cordiale simpatia. 

« MI giunge l'eco di qualche 
dissenno: e ciò mi suggerisce un 
immediato, legittimo, rifiuto. 

« Non posso peraltro sottrarmi 
all'imperativo del mio cuore, a) 
da esprimere la mia riconoscen
za. ti commosso ringraziamento 
ad una altissima personalità del 
:o stato, ad eminenti personali 
tà della pollilo», del foro, dei 
giornalismo, a sodalizi, a citta
dini illustri ed oscuri, che in 
questa circostanza mi hanno of

ferto una testimonianza fra le 
più solenni dell* mia vita. 

« Con profonda osservanza. 
Giovarmi Porzio » 

Mentre con n r o rammarica, 
apprendiamo la notizia della 
lettera dell'on. Porzio, con la 
Quale l'illustre giurista e par-
lamentare si r ritolto alla Fe
derazione della Srampa per co
municarle l odierna sua decisio
ne. ct uniamo ai roti calorosi 
già e*pre*si m molte ocrasiom 
dai ma*s mi organi rapprestn-
tatiri della stampa italiana e 
— ancora recentemente a Mi
lano — da rappresentanti qua
lificati di tutte le associazioni 
di stampa italiane, nei quali si 
esprimeva ìa piena fiducia e la 
rolontà dei giornalisti italiani 
dt designare fon. Porzio quale 
prendente della loro Federazio
ne. Al nostro voto uniamo la 
speranza che tale rinnovato pie-
Dttrtto di effetto e di stima 
ff'ovi a che l'illustre giurista 
rectda dalli sua decisione, con
fortando i g'ornausti ital'ani 
con l'accettazione di una desi
gnazione che e onore e. merito 
della stampa italiana aver sol
lecitato e sollecitare ancora. 

Alessandria, ecc 
Dalle notizie iinora perve

nute risulta che soltanto a 
Milano e Firenze le aziende 
sono riuscite ad organizzare 
un servizio ridotto valendosi 
di personale raccogliticcio 
assoldato al di fuori dei di 
pendenti delle aziende stesse. 
A Firenze, in seguito all'azio
ne di crumiraggio organiz
zata dall'Italgas le segrete
rie provinciali della CGIL. 
CISL e UIL. ravvisando in 
tale azione una aperta v io 
lazione delle norme costitu
zionali hanno deciso, come 
prima azione di protesta, uno 
sciopero generale degli a d 
detti alle l inee filoviare e 
tranviarie dalle ore i l alle 
ore 13. 

Per rispondere alla Italgas. 
proprietaria dell'officina di 
Firenze, e alla Edison, pro
prietaria dell'officina di M i 
lano, : lavoratori di alcune 
officine appartenenti ai due 
suddetti grupDi. hanno Ria 
espresso la loro volontà di 
proIungr.ro lo sciopero finn 
alla mezzanotte di mercoledì. 

A Milano si sta intensifi
cando l'agitazione dei metal 
lurgici che reclamano nuove 
tabelle salariali. Ieri uno 
sciopero di mezz'ora è stato 
effettuato dalle maestranze 
della CMI e della Hesserun-
berger di Monza e giovedì. 
dalle ore 15 fino al termine 
dell'orario di lavoro, sc iope
reranno tutti i metallurgici 
delle aziende di porta Roma
na e porta Vicentina. Anche 
le fabbriche di Rogoredo so 
spenderanno il lavoro nella 
stessa giornata dal 9 alle 11: 
alla Geloso lo sciopero verrà 
effettuato dalle dieci alle 
dodici. 

Misterioso sergente inqlese 
al processo delie valute 

La banca Passatore di Oeno-
vft è stata Invitata lert dal Tri-
minale di Roma, presso 11 quale 
«l discute 11 processo contro I 
contiabbandieii di valuta, a de
positare l conti valutari relati
vi alle operazioni effettuate nel 

fissata per domani mattina e 
che porterebbe alla scarcera
zione degli imputati. I motivi 
che spingerebbero i magistra
ti a questa decisione sarebbe
ro i seguenti: il reato di omi
cidio colposo, contestato a Pic
cioni. e quello di favoreggia
mento aggravato, attribuito 
al « marchese » di San Bar
tolomeo. non comportano l'ob
bligo della detenzione preven
tiva. Inoltre il dottor Sepe 
avrebbe ormai portato a ter
mine gli accertamenti neces 
sari sul conto dei due, in mo
do da rendere non più neces
saria la loro permanenza in 
carcere. 

La voce non ha trovato au
torevoli conferme, se si ec
cettuano le impressioni degli 
avvocati difensori, riferite da 
qualche cronista. I difensori 
di Montagna, ad esempio, sono 
del parere che il giudice 
istruttore abbia ormai rinun
ciato a qualsiasi nuovo inter
rogatorio, stimando più che 
sufficienti le deposizioni rese 
dagli imputati in carcere. I 
difensori del Piccioni non na
scondono la loro convinzione 
in una decisione della sezione 
istruttoria favorevole al loro 
cliente. Certo, sì rimane an-
cora una volta nel campo del-
le congetture e i fatti posso
no capovolgere da un mo
mento all'altro le previsioni 

La cronaca della giornata di 
ieri si limita alla registrazio
ne dell'attività dei legali. Il 
dott. Sepe, infatti, si è chiuso 
per tutta la mattinna nel suo 
studio, al primo piano del «Pa-
lazzaccio ». e si è dedicato 
all'esame dj alcuni fascicoli. 

no, si insultano e calunniano 
a vicenda, le forze democra
tiche dell'Isola rafforzano la 
loro unità ed indicano la via 
per uscire dal miserevole 
stato in cui sette anni di mal
governo de hanno portato 
l'Isola. 

Profonda e favorevole eco 
ha avuto infatti l'appello che 
un gruppo di personalità ha 
lanciato in vista della con
ferenza siciliana per la li
bertà e l'autonomia, che avrà 
luogo a Catania nei giorni 20 
e 21 del corrente mese. 

L'appello sottolinea in
nanzitutto la grave situazio
ne di crisi in cui si dibalte 
l'economia siciliana per la 
« insH/Jicientc e difettosa ap
plicazione della riforma 
agraria, la mancata funzione 
svolta dall'Ente siciliano di 
elettricità, la grave crisi del
l'industria zolfifera, la per
manente diffusa sottoccupa
zione*. e per « la errata vo
mica del governo regionale 
di supina acquiescenza ai 
monopoli stranieri » c h e 
« rende problematiche e al
lontana le nuove imponenti 
prospettive offerte dallo 
sfruttamento dei giacimenti 
petroliferi ». 

71 goyerno regionale, in
vece di mutare indirizzo po
litico per affrontare e risol
vere questi problemi, aggra
va la situazione con una po
litica antinopolore di limi
tazione e di repressione del
le libertà democratiche, e di 
violazione dell'autonomia. 

L'avpello così conclude: 
'Antica è l'esperienza di 
attesti metodi di pouerno. an
tica è la lotta del popolo vi
cinano per le sue libertà. 
Oggi però vi sono forze ca
paci di imporre, alla testa di 
tutto il popolo siciliano, il 
rispetto della leaqe, della Co
stituzione della Repubblica. »l 
rispetto delle garanzie sanci
te nello Statuto di autonomia. 
frutto della lotta unitaria dei 
siciliani. Oggi è il momento 
di condurre con più decisio
ne che mai ta lotta per la li
bertà, per difendere da onni 
minaccia l'avvenire dei sici
liani. Ogai è tempo che tutti 
i siciliani interessati all'av
venire della loro terra, si in
contrino ver dibattere i pro
blemi della rinascita, per de
nunciare con forza l'azione 
di governo contro la libertà, 
per organizzare la lotta in 
difesa della Costituzione re
pubblicana e dello Statuto 
siciliano ». 

GIUSEPPE SPECIALE 

periodo dal 1949 al 1955. SI trat-
'n di operazioni che Unirono in 
gran parte negli atti tl'.ecitl con
testati a numerosi imputati. La 
richiesta del Tribunale e stata 
fatta a seguito eaiis deposizio
ne dell'ispettore delia Banca d 
Italia Idillio Visca. n quale ese
gui. a suo tempo, un'inchiesta r , M - . . . 
presso la banca Passadore. A i L a v v o c a t o Aueenti e partilo 
magg.or chiarimento de.je coni 
pi esse operazioni fatte dalia 
banca • favore della società el
vetica Fiteco. e dt un ex sargenie 
dell'esercito britannico, ta.e Hen
ry Thomas, n Precidente del Tri
bunale ha richiesto la citazione 
del slg. Franco L'guorl. agente 
in Italia dena FITECO. di Ari-
steo Fliacchloni e di altri. 

L'ex sergente Henry Thomas 
rhe era titolare dei conto « Frce-
;and t presso la banca Passado
re. e risultato scomparso da.-
l'Italia o almeno dall'indirizzo 
genovese che egli aveva denun
ciato. II tribunale ha ordinato 
alla polizia di compiere accerta
menti per rintracciare 11 Tho
mas il quale fu ai centro di un 
vasto sistema per la cessione il
lecita. delie va'.ute 

alla volta di Milano. L'avvo
cato Castaldo, difensore di 
Adriana Bisaccia, è stato vi
sto negli uffici della Ccncelle-
ria. a breve distanza di tempo 
dall'avvocato Lupis. difenso
re di Ugo Montagna 

61 casi di tifo 
i n 2 g i o r n i a B e n e v e n t o 

BENEVENTO. 15. — Secondo 
un'informazione delle autorità 
-anitarie. l'infezione di febbre 
tifoidea è oramai in fase di
scendente: negli ultimi due 
eiorni si sono verificati 61 casi 
che portano il totale degli in
fetti a 1392 

112.469 concorrenti 
per 7.500 posti di maestro 

Com'è stato annunciato. 
oggi si svolgerà la prova 
scritta del concorso magi
strale. Le prove, oltre che nei 
capoluoghi di provincia de 
signati. si svolgeranno con
temporaneamente a Tripoli, 
Mogadiscio a Asmara. 

La situazione di larga di
soccupazione esistente fra i 
maestri, è illustrata dalle c i 
fre che danno per 7.500 posti 
messi a concorso in tutta la 
Penisola, 112.469 concorrenti. 
Il maggior numero dei con
correnti è presentato da N a 
poli con 6.000 per 242 posti-

Interrotta per un « disco » 
una partita di calcio 

MANTOVA, 15. — Solo oggi 
si è venuti a conoscenza di 
una strana apparizione e ho ha 
interrotto ieri pomeriggio la 
partita di calcio che si dispu
tava sul campo di Casaloldo. 
Senza alcun rumore un ordi
gno color madreperla è im
provvisamente apparso nel ci*-
io al di sopra del campo. Spet
tatori e giocatori hanno visto 
poco dopo cadere dei fiocchi d: 
sostanza biancastra che si sono 
disciolti appena a contatto col 
suolo. L'ordigno si è poi innal
zato velocissimo e si è sdop
piato in due dischi che sono 
spariti in direzioni diverse. 

La partita è potuta essere ri
prese soltanto mezz'ora dopo. 
Non si pensa che possa trattar
ci di allucinazione collettiva i i 
quanto oltre persone. lontane 
dal campo, hanno osservato lo 
strano fenomeno. 

Le elezioni in Val d'Aosta 
(Continnacione dalla i. pan.» 

governo della Valle, e padro
na delia maggioranza asso
luta dei seaj{i, la Democrazia 
cristiana che pure ha otte
nuto soltanto il 40 .4^ dei 
voti. 

« Un discorso a parte — 
egli ha poi detto — meri
tano i risultati delia Union 
Valdotaine che ha ottenuto 
il 28.8<£ dei voti. Sono note 
nel paese le vicende che nei 
mesi scorsi, portarono questo 
schieramento regionale alla 
rottura con la DC con cui 
in passato e in tutte le e l e 
zioni dal '46 in poi, fu al
leata di lista. La rottura av
venne per il sabotaggio frap
posto dai clericali di Roma 
e di Aosta blla soluzione dei 
oroblemi che restano sul tap-
oeto. Essenzialmente si trat
tava di porre in atto ì prin 
=ipi basilari dello statuto 
*peciale per la regione au 
•onoma. La crisi tra la D e -
nnrv»-aTla cristiana e l'Union 
Valdotaine maturò al punto 
che indusse i consiglieri eie 
ricali a disertare le loro r e 

sponsabilità dimettendosi in 
blocco. Ne venne fuori una 
giunta unionista eletta col 
favore delle sinistre, culla 
base d'un programma since
ramente autonomista. S i apri
va allora una nuova prospet
tiva per le forze democra
tiche autonomistiche valdo
stane: quella d'impedire, in 
modo decisivo nelle elezio
ni regionali, la possibilità di 
dare di nuovo il governo del
la Val le in mano dei c l e 
ricali. Essi avevano fallito : 
avevano dimostrato in mil
le modi il loro malanimo ver
so l'autonomia: non doveva
no rinrendere il governo de l 
la Valle . Questa prospettiva 
poteva divenire concreta real-
tà se gli uomini della Union 
non avessero esitato a s ta
bilire una unità elettorale ef
fettiva e coerente con le s i
nistre. Non c'è infatti alcun 
dubbio che una coalizione 
elettorale degli uomini del 
la Union e delle sinistre, 
avrebbe sventato la truffa 
democristiana e avrebbe con
sentito alla grande maggio

ranza della popolazione va l 
dostana di manifestarsi chia
ramente in senso antidemo-
cristiano. di essere presente 
nella maggioranza consiliare*. 

« Ma non è ora il caso — 
ha concluso il compagno 
Germano — di ridurre il com
mento dei risultati elettorali 
a una polemica sul passato. 
Se mai. si pone oggi più che 
ieri, l'esigenza d'una pui 
stretta e sincera amicizia di 
tutte le forze democratiche e 
autonomistiche della Valle . E' 
doveroso, anzi, riconoscere 
affli uomini della Union Val
dotaine la condotta d'una 
campagna elettorale leale e 
coraggiosa, improntata a una 
chiara impostazione autono
mista: i 15 mila voti da essi 
raccolti ne sono una inequi
vocabile dimostrazione. Ed e 
altresì da rimarcare l'indi
cazione che al Paese viene 
da queste elezioni. 

E* oggi possibile condurre 
avanti una politica che isoli 
la Democrazia cristiana e ciò 
sulla base di un più ampio 
e conseguente schieramento 
di tutti i partit i». 
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LA SI;I;M;IÌGI\TUR\ DEL CAPOUVARO DI EISENSTEIN 

Ritorno del "Potiomfein,, 
DOMANI AL VAGLIO DEI GIUDICI IL MISTERIOSO DELITTO DELLA GRAND' TERRE 

, ! * 

Uno sprone efficace a ri-fchiedersi se non earcblw sta-
proporre il problema criticolto, per avventura, più utile 
dell'opera di Kisenstein ci èjiin racconto letterario tratto 
offerto dulia recente pubbli-
cazionc (nella collana di Stil
ili Ciuciiuiiogrtiuci, diretta da 
Luigi Chiarini, per le Edi
zioni Bocca) che comprende 
la sceneggiatura dell'i/icrocia-
tore l'otionikin e riproduce 
••»> i n (| il ad rat u re della cele
bre, drammaticissima sequen
za della sparatoria sulla sca
linata di Odessa. Ai lettori 
iMì'Uititù non è necessario 
ricordare d ie V Incrociatore 
Potiontkin, una delle maggio
ri opere di tutta la storia del
la cinematografia, è il secon
do filili di Kiseiistein (dopo 
Sciopero) e fu prodotto nel 
1,J2">, in occusione del venten
nale della prima Rivoluzione 
russa, di cui ricostruisce uno 
dei più significativi episodi. 
la rivolta, nel Mar Nero, dei 
marinai dell'incrociatore da 
<ni il titolo al film. Si tratta 
di un'opera singolarissima per 
tema, s o l e t t o e stile, ma an
che e .soprattutto per valore 
artistico, per il suo sovrasta
re le produzioni cinemuto-
grnfichc, non solo del suo 
tempo e del suo paefie, ma 
di ogni tempo e di ogni pae-
6C, sì che ben pochi sono i 
Jilin che poshono starle vici
no per concettosità e per 
splendore di forma. 

L'entusiasmo che ovunque 
ha salutato questo film non 
s'è intiepidito nel volger de
gli anni e tutta una vasta 
letteratura critica ne è nata 
ad esaltare quella geniale 
creazione del giovane Eisen-
Mein. In clic senso dunque si 
deve considerare ancora aper-
1o il problema critico dell'o
pera di Eisenstein? Un breve 
esame della recente pubbli
cazione, dovuta alla cura di 
Pier Luigi Lanza, ce lo indi
cherà chiaramente. 

Il te.sto pubblicato dal Lan
za non è il racconto degli 
avvenimenti del film in for
ma letteraria e distesa (come 
gli stellari che, uccauto alle 
sceneggiature tecniche, desti
nate agli specialisti, pubbli
cano dei loro film i sovieti
ci, destinandoli u più larghi 
strati di lettori) ma, appun
to, una sceneggiatura: un te
sto cioè in cui l'azione del 
film è raccontata mediante la 
descrizione, scritta, delle vi
sioni successive quali appaio
n o nel film; un racconto sud
diviso quadro per quadro (o, 
con termine tecnico, inqua
dratura per inquadratura), 
con l'indicazione delle singo
le angolazioni (per esempio 
clall'alto, dal basso, ecc.), del
l'ampiezza del campo capta
to (per esempio campo lun
go, o medio, o totale) o del 
piano (di figura; per esem
pio figura intiera, piano ame
ricano, primo piano, ecc.) e 
con tutte le indicazioni ne
cessarie alla chiarezza, cioè a 
far intendere gli altri accor
gimenti tecnici da impiegare 
nella ripresa. In questo caso 
ri dovrà dire: accorgimenti 
tecnici occorsi alla ripresa, in 
quanto il testo dellVncroc/a-
iore Poliomkin edito dal Lan
za non è dovuto ad Eisenstein 
ed ai suoi collaboratori, non 
è una sceneggiatura allestita 
per la ripresa, ma la sceneg
giatura desunta a posteriori, 
dal film completo. L'na sce
neggiatura precedente la ri
presa, dcll7nc-rocia/ore Po
liomkin, non elisie e non è 
mai esistita, perclij Eisenstein, 
agli esordi della sua carriera 
di regista, avversai a quel me
todo di In toro che comincia 
con la suddivisione delia ma 
tcria in inquadrature, a pre 
l ic ione dei vari mezzi da 
mettere in opera durante la 
ripresa e a previsione del
la ricomposizione finale del 
montaggio; avversava la sce
neggiatura e sosteneva, per 
dirla con le Mie stesse parole, 
che e una sceneggiatura, sud
divida in tanti numerctti. può 
dar \ i ta ad un film, q'ianto 
i numeri che li classificano. 
alla Morgue. po--ono ridar 
"vita ai cadaveri degli anne
gati ». In quei primi tempi 
Eisenstein girava senza sce
neggiatura, co»i rome, \enti 
anni dopo. Ro^ellini. 

La sceneggiatura che pub
blica il Lanza l'ha dunque 
scritta lui MO«O, desumen
dola dal film. Testo ba^e la 
riedizione che, nel 1905, i so
vietici hanno fatto a Mo«ca 
del Potiomkin (il Lanza ha 
soppresso alcune brevi inter
polazioni a carattere esplica
tivo. al principio e alla fine 
del film) completata di poche 
inquadrature di edizioni pre
cedenti. colle quali è stata 
mo**a a raffronto, e che esi
stono, di proprietà o in de
posito. p r e « o varie cineteche: 
di Berna, di I ondra, di New-
York; così <he il Lanza può 
leg i t t imamene concludere che 
< questa sceneggiatura non è 
molto diverga da quella che 
uno studiolo avrebbe potuto 
desumere dal film nel Ì92y >. 
cioè, praticamente, dall'origi
nale eisenMciniano. I n lavo
ro di seria filologia (tra l'al
tro il Lanza dà, col numero 
ilei fotogrammi, la lunghezza 
di ogni inquadratura) utilis
simo agli studiosi del film a 
controllare i dati del proprio 
ricordo visivo. 

E, tuttavia, vien fatto di 

dal film 
La risposta a questa do

manda risponde nuche all'al
tra che sopra: perchè è da 
considerare ancora aperto, in 
Occidente, il problema criti
co eiseinteiniauo? La rispo
sta si trova ovviamente nella 
constatazione della prevalen
za che quasi sempre si è da
ta, nella valutazione critica 
del grande regista, ui valori 
formali; e al fatto che questi 
valori sono slati considerati, 
non a pienamente cogliere il 
significato profondo delle ope
re, ma in sé, come mezzi 
espressivi, magari anche per 
riconoscere ed esaltare la no
vità rivoluzionaria di alcuni 
di essi. In questo senso, ose
rei quasi dire che sarebbe 
stato preferibile un racconto 
letterario tratto dal film; un 
racconto che. tenendo per ne
cessità in non cale i mezzi 
tecnici del film, avrebbe cen
trato l'attenzione del lettore 
sullo spirilo ' dell'opera. 

Ciò non vuol dire che il 
lavoro del Lanza sia stato un 
lavoro di Sisifo, un lavoro 
inutile; anzi sull'altro, che 
qui gli si contrappone, il suo 
ha certamente il vantaggio di 
dare qualche co<=a di più: ol
tre al montaggio narrativo, 
anche il montaggio analitico, 
cioè anche i particolari mo
menti di quel trapassare del 
pensiero in poesia, che Fa 
l'opera d'arte. La sceneggia
tura può ottimamente gio
vare, a chi sia tanto avanti. 
a condurre in questo senso 
la propria analisi dell'opera 
di Eisenstein. Ma, d'altro can 
io, a chi sia ancora fermo 
alle estetiche dell'arte pura e 
della forma (e sono ancora 
in molti) questa sceneggiatu
ra dà proprio suggestioni a 
non dipartirsene; e, cosa an
cora più grave. la prefazio
ne, sobria e riflettuta, gli sug
gerisce addirittura spunti e 
pretesti a nuove indagini for
malistiche. 

Il Lanza, ad esempio, sot
tolinea il fatto che, contra
riamente a quanto si è affer
mato, in questo film esistono 
tnooimenti ili macchina (car
rellate e panoramiche). Ma 
questa sottolineatura di un 
certo numero di tali movi
menti non altera la verità so
stanziale del parco uso che 
Eisenstein, e in genere anche 
gli altri registi sovietici del 
mulo, hanno fallo di questo 
mezzo tecnico. Nei film suc
cessivi di Eisenstein, per e-
sempio ìoan il Grande, car
relli e panoramiche sono mol
lo più frequenti che nei pre
cedenti. 

© 

Altra questione di lana ca
prina 6ulla quale il Lanza si 
sofferma è quella della tea
tralità o meno dell'/ncrocia-
tore Poliomkin; una questio
ne che non sarebbe mai sorta 
senza la stramba e stupefa
cente asserzione di Eisenstein: 
< E' nel Poliomkin che io ho 
fatto le più grandi conces
sioni al metodo teatrale >. 
Confortato da questa dichia
razione (che il regista ha fat
to probabilmente per ragio
ni polemiche a sostegno del
le fumisterie avanguardistiche 
del teatro di Meyerhold, col 
quale egli aveva lavorato) il 
Lanza sostiene che e il reali
smo di questo film, per il 
quale molti non hanno capi
to la frase di Eisenstein, è 
il riflettersi (dialetticamente) 
nel montaggio, di una realtà 
(già interpretata nell'enuncia
zione del tema ed in sede di 
ripresa) al di sopra di ogni 
consider aliane naturatisiira-
Tutto il film è punteggiato di 
piani di speciale valore, vere 
allra7inni. metodo prettamen
te spettacolare, teatro ». Sil
logistica che a me Sembra ba
sata su passaggi di parole. 
con diverse accezioni. I.i cui 
oscurità non basta a na*con 
dere la sofistica a«*urdità. 

Se si vuol avvicinare al tea 
tro l'opera di Eisenstein bi
sogna farlo solo in un senso: 
cioè nella constatazione del 
sempre più lato e pieno ab
bandono. da parte del iez\-
-ta, degli effetti; l'abbando
no di quei mezzi del cinema 

na che egli stava girando. 
portavuno ancora, ben visi
bili, i numeri con cui erano 
stati contrassegnati per la co
struzione dell'ambiente; e che 
Eisenstein rispose che la co
sa non lo interessava affatto, 
che non gli importava un 
fico secco che quei numeri 
potessero vedersi alla proie
zione. 

Eisenstein pensava, io cre
do, ad un pubblico convenuto 
a vedere il suo film non per 
farsi suggestionare e ipnotiz
zare. ma ad un pubblico ca
pace di accettare una con
venzione spettacolare evidente 
(così come avviene sempre in 
teatro) e capace di richiedere 
ni film non piacevoli, illuso
rie ed estenuanti sensazioni, 
ma conoscenza ed idee, cioè 
godimento artistico vero e 
proprio. 

In questa considerazione del 
film, e dell'arte in genere, co
me fatto conoscitivo, concor
dano tutti i cineasti sovietici. 
Ed una nuova, più argomen
tata documentata ed efficace 
affermazione se ne ha nel bel 
saggio di Sdnn sul film scien-
tifico-popolare. che pubblica 
nel suo primo numero la ri
vista Cinema Sovietico: una 
pubblicazione che informa 
criticamente di quel moltepli 
ce, complesso e grande feno
meno artistico che è il film 
sovietico. 

UMBERTO BARBARO 

Gaston Dominici ha ucciso? 
La strage della famiglia Drummond - Come il patriarca di Lurs dichiarò la propria colpevolezza - La ritrat
tazione: "Ho recitato una commedia „ - 1 figli accusano - Settimana di preparazione a Digne per il processo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7iot*embre. — Lo 
enigma della Grand' T e n e 
sarà risolto dai giurati di Di
gne? Circa un anno fa esso 
assunse un volto e un nome, 
Gaston Dominici, il vecchio 
patriarca di Lurs, che merco
ledì apparirà di fronte alla 
Corte di assise delle basse 
Alpi, accusato di aver ucciso 
lo scienziato inglese Jack 
Drummond, sua moglie lady 
Ann e la piccola Elizabeth. 
di dodici anni. La storia del
l'imputato venne rivangata. 
acquistò proporzioni e carat
teri precisi, mentre il mistero 
del dramma si infittiva, e 
sopravvive tuttora, con tutti 
i suoi dubbi sconcertanti. 
L'inchiesta, come si ricorde
rà, si protrasse lungamente 
Alla fine la polizia cantò vit
toria: l'indiziato confessò. 
nella stanchezza esasperata 
dei lunghi interrogatori not
turni. Ma le sue ammissioni 
non spazzarono le incertezze 
del dramma. Saranno proprio 
queste ult ime che forniranno 
ai due avvocati Pollack e 
Charrier i migliori argomenti 
per la difesa. 

E' davvero singolare, in
fatti, il caso di un accusato 
che offre i suoi polsi alle 
manette dicendo: « Volete un 
colpevole? Dovrei dirvi che 

non c'entro affatto in questa 
faccenda. Ma preferisco che 
non mi scocciate più... ». E jl 
« colpevole » conclude, con 
uno scatto di energia: « Sono 
il più vecchio della famiglia, 
e sono io che devo sacrificar
mi... E allora, eccomi qua; 
fate, dunque, il vostro me
stiere ». 

Il commissario ScbeiUe e 
il giudice istruttore Peyries 
fanno il loro mestiere. Il can
celliere registra la terribile 
confessione. Il vecchio e so
lido contadino viene trasci
nato sul suo campo per pro
cedere alla minuziosa rico
struzione dei fatti. Fra la 
selvaggia ostilità della folla. 
accorsa intorno alla Grand 
Terre, Gaston cerca scampo 
in un tentativo di suicidio, 
mentre i cani fedeli, dalla 
fattoria, abbaiano contro 
quell'agitarsi inconsueto di 
personaegi intorno al loro pa 

fu una disgrazia, dirà da 
principio. 11 primo colpo di 
carabina contro Jack Drum
mond partì involontariamente 
durante una disputa, avendo 
egli voluto impedire a « que
gli inglesi » di accamparsi sul 
terreno della fattoria; 2) non 
fu una disgrazia, ma un 
« peccato d'amore »: la donna 
era « belloccia » — dirà Ga
ston facendo l'occhietto — e 
io volevo spiarla mentre si 
vestiva; 3) le intenzioni ero
tiche si precisano: il vecchio 
afferma che avvicinò la stra
niera per sedurla: la donna 
mandò uno strillo e Drum
mond sopravvenne minac
cioso e vendicativo; 4) la 
donna non eridò, ma l'oltrae 
gio al pudore fu scoperto in 
flagrante dal marito. 

ÌHUe i»evi*lessitti 
Fu proprio Gaston Domi 

In attesa del processo rico
struiamo, perciò, gli eventi 
di quella terribile notte. A l 
l'alba del 5 agosto 1952 tre 
cadaveri furono scoperti sulla 
strada nazionale »6, presso 
il villaggio di Lurs. Si tratta 
di personalità note: sir Jack 
Drummond era stato, prima 
della guerra, specialista di 
biochimica all'Università di 
Londra. Nel corso delle osti
lità fu « consigliere scientifi
co » al ministero inglese de l 
l'alimentazione, cumulando 
questa carica con quella di 
« consigliere per le questioni 
alimentari » al quartier g e 
nerale alleato. La sua repu
tazione era considerevole, a 
tal punto che nel 1946 fu no
minato membro onorario del
l'accademia delle scienze di 
New York 

Una coperta era buttata sulla 
donna. I bossoli sparati erano 
scomparsi: qualcuno li aveva 
rimossi. La prima impressione 
fu che anche i corpi dei 
morti fossero stati spostati. 

Nel corso della prima gior
nata d'inchiesta, fra i poli
ziotti. i magistrati, i giorna
listi e i curiosi che spalan
cavano gli occhi atterriti sulla 
strage, un vecchio si insinuò, 
un rude contadino dal sorri
so triste e buono. Si indirizzò 
al giudice per chiedere che 
il cadavere della bambina 
fosse almeno ricoperto... Era 
il fattore dalla Grand' T e n e 
Gaston Dominici. 

La famiglia Dominici entra 
cosi in scena. Uno dei figli, 
Gustave Dominici, divenne il 
« testimone n. I ». Era stato 
lui ad annunciare il dram-

Qui la vicenda si complica. 
Gaston ha ammazzato, e sta 
bene, ma perchè? Su questo 
« perchè » il giudice e i gior
nali si interrogano, e inter
rogano l'imputato. Questi dice 
e si contraddice. Fornisce 
quattro versioni diverse: 1) stizia 

nario col passar del tempo 
A questa domanda si aggiun 
gono mille altre perplessità, 
cui contribuiscono i figli del 
Dominici, con contraddizioni 
e ritrattazioni che non i l lu
minano certo ma appesanti-
scono il compito della g iu-
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LA BATTAGLIA ECONOMICA INGAGGIATA CON L'AMERICA 

più propri a produrre, nel 
pubblico, sensazioni od omo 

Un brutto quarto a"ora 
per gli orologi svizzeri 

La produzione elvetica messa in crisi dalla spietata concorrenza degli Stati Uniti - L'indi
gnato commento di un giornale ginevrino - Riduzioni dell'orario di lavoro e licenziamenti 

I nomi degli assassinati su -una ai gendarmi. Ma le sue 
scitarono un'eco mondiale dichiara'.ioni, in perpetuo 

Net 1865 a La Chaux-de-
Fonds, grossa borgata svizzera 
posta a pochi chilometri dalla 
frontiera francese. nella re
gione montagnosa del Giura, 
a mille metri di altitudine, 
veniva aperta la prima scuo
la svizzera di orologeria. S e 
condo un rapporto di quel
l'anno l'insegnamento scola
stico in questo campo doveva 
« avere due scopi: fornire al
l'industria dell'orologeria del
la regione la mano d'opera 
qualificata necessaria alla Mia 
attività ed inculcare ai giova
ni che ne usufruiscono il 0"-
sto del progresso tecnico, dal
la conoscenza scientifica e del 
perfezionamento in tutte le 
sue iorme ». 

Oggi la produzione suzze
rà di orologi è la prima d.'.l 
7nondo: la prima per Qualità 
e la prima per quantità. Chi 
non conosce l famosi « O -
mega »>, « Lonoines »», «Ze-
nith. » e le decine e decine di 
altre marche, note in tutto 
il mondo? 

Nell'indice della produzione 
la Svizzera è in testa: essa 
da sola dà il 60 per cento de
gli orologi costruiti nel mondo 
fncl '52 il 62 per cento, nel 
'53 il 61 per cento) , con quasi 
35 milioni di pezzi l'anno, 
seguita dagli Stati Uniti d'A
merica con meno di otto tri
lioni, dalla Germania con ufi. 
dalla Francia con quattro, e 
cosi via. L'industria orolo
giaio è una base di fondamsn 
tale importanza dell'economia 
del paese. In numerosissime 
fabbriche ed ateliers sparsi 
particolarmente nella Svizze
ra francese (ogni borgata d'< 
questa regione ha la sua fab
brica), trovano occupazione 
circa 60.000 operaie ed operai. 

Questa industria procura ai 
capitalisti guadagni cnor"ii. 
/ l costo di produzione di un 
orologio è di circa 30 fran
chi: il prezzo di vendita è in 
media dai 100 ai 120 franchi 
l'uno 

Conflitto aperto 
E' chiaro che un'industria 

cosi sviluppata in un patse 
come la Svizzera possa viw-

importanza per la Svizzera 
All'orizzonte dei rapporti 

economici tra i due paesi, in 
questi ultimi due anni, si an. 
darono però addensando nu
vole assai oscure. Un vero 
e proprio conflitto economico 
scoppiò aperto tra Svizzeri ed 
U. S. A. sulla questione d^.gli 
orologi, alcuni mesi or sono. 

Il 27 luglio 1054 infatti il 
presidente Eisenhowcr deci
deva di elevare del 50 per cen
to i dazi prelevati sugli oro-
logi svizzeri importati in 
America. Questa decisione. 
presa in seguito al delincarsi, 
a più o meno breve scadenzi, 
di quella che gli nnicricnii 
chiamano « recessione econo
mica », ha avuto naturalmen
te come conseguenza un rin
caro del prezzo degli orologi 
sul mercato americano e '4't'n:-
di una contrazione della do
manda, cioè della possib ;' ;;à 
di esporfaiionc. 

Da parte svizzera vennero 
sollevate energiche proteste 
contro la decisione prcs'd^v-
ziale. Vi furono proteste tin 
parte del governo centrale,da 
parte di governi e parlamen
ti cantonali, da parte dcll''i~-
sociarionr degli industriili . 
dei sindacati di tutte le o r -
renti e ri furono anche, *<ri 
principali centri orologiai, dei 
comizi pubblici di profr.-.m, 
frequentati da migliaia e mi
gliaia di lavoratori: si giunse 
persino a raccomandare alta 
popolazione il boicottaggio U'<M 
prodotti importali dall'Amci-
ca e venduti in Svizzera. La 
reazione della stampa »-7rr-
fica non fu meno riponisi. 
Ormai ogni giorno è dato ii 
trovare, anche sulla sta-'iia 
più strettamente legata a', di

zioni brute, più che emozioni re solo se esistono mercati 
estetiche e pensieri: il ripu
dio. almeno de factu, del film 
inte-o come un tempo Eisen
stein Vintele t un pa**a?gio 
dall'idea all'immagine e dal-

esferi ove la merce può infe
re piazzata. Il mercato inte--
no, con circa 4 milioni e m«:r-
zo di abilontt, può assorbire 
solo una minima parte dig^-i 

l'immagine al subcosciente!ororogi fabbricati. L'esporrà 
dello «nettatore-». Ki^cnsteinjjione ha avuto in questi ul 
(v qui è il «no più \ ero pro-^j , , , ; aniij uno sviluppo enor 
grcs«o artistico, che gli lu 
facilitato dalle di»<i.-?w»ni del 
'5>, dalle risoluzioni <* dalla 
critica «la parte d«"l Partito 
comunista dellT.R.S.S.. a cui 
fn sottoposto per il suo lnan 
il Grande), nelle sue ultime 

me; mentre nel 1938 raggini 
geva la cifra di 241 milioni 
di /ranchi, saliva a 730 Mi
lioni nel 1950 ed a 1107 mi 
lioni nel 1953. Il maggior ac
quirente di orologi svizzeri è 
rappresentato dagli Stati V-

opere, «enipre più pienamente niti, che nel 193» ne importa-
adopcrò il film per parlare 
alla coscienza di spettatori 
coscienti e non per *timolare 
piacevolmente il subco*cicnie 
di un pubblico fannullone. 

Bela Balàz (uno dei pochi 
che abbia scritto sui film di 
Eisenstein con profonditi de
gna dell'argomento) ha rac
contato, in una soa conferen
za, che nna volta fa fatto 
notare ad KisenMein che J la
stroni di ghiaccio di una sce

remo per 39 milioni di franchi, 
nel 1950 per 256 e nel 1953 per 
403 milioni, il che vuol dire 
che nel 1953 il 36 per cento 
dcg'.i orologi svizzeri espor
tati atidarano negli S'ali 
I/nifi. 

In questi «Itimi anni, circa 
i! 50 per cento del totale dc'I.e 
esportazioni svizzere verso gli 
Stari Uniti CTa costituito da 
orologi; il mercato nmcricino 
è stato cioè finora di vitale 

pitalismo, violenti attaccìii 
contro l'agire scorretto delle 
autorità americane che coti 
la loro decisione hanno aper
tamente violato un accorto 
in materia stipulato nel VJ47 

Scriveva per esempio Ln 
Suisse di Ginevra del 21 ni-
tobre: « ... Il nostro paese do
vrebbe assistere impotente al
la colonizzazione del suo mrr-
cato interno da parte di certi 
prodotti americani. Sembri 
una favola: quella del lupo e 
dell'agnello, forse. 

L'na s t rada nuova 
« Quello che noi sappiamo 

e che vi indigna e che questi 
metodi commerciali ritenuri 
immorali dagli americani in 
.4/nerica, .sono apparentemen
te leciti vd inattaccabili al
lorquando vengono usati da
gli americani nei confronti d' 
popo.'ì cosiddetti amici. Q:w-
sto sistema delle due morali 
— una ad uso interno, l'atra 
praticata "in parti bus infil'-
Uum " — non ha nulla che 
pot.sa indurci all'indulgenza. 
ne verso gli agenti dei trusts 
americani installati da noi, né 
vrrw il parse che ne fa uso 
con UÌKI bella dose di !.i.'-
saismo. 

<N"i non sa opinino che ',ir-
ne di amie: che freddam-nte 
ci pugnalano rd emettono il 
grido dell'offeso quandi io 
stile commerciale che essi 
stessi e: insegnano rausa l-i^o 
qualche ridicolo svantaggi-i ".Istria svizzera deg'i oro'nyi 

La decisione americana, ro-l può essere risolta solo guai
me è facile immaginare, luìdando verso i nuovi s-.ì^li 
avuto immediate ripercussioni a r i costitHlti dai paesi .lei 
sfavorevoli sull economia sviz~\ . 
zcra. In - i n v r , , industrie c h e | o I o c C o socahtta. 
lavorano c»n gli U. S. A , tu 

seguito alla mancanza di or
dinazioni, si è giù procedalo 
a licenziamenti e alla rWu-
zionc dell'orario di lavoro. 
Molte sono le fabbriche die 
occupano le maestranze solo 
per 20-25 ore la settimana. I 
disoccupati totali ed i sotto 
occupati sono in continuo au
mento e questa constatazione 
sta destando gravi preoccupa
zioni nella classe operaia. 

Ed è con sempre maggiore 
insistenza che va facendosi 
strada nell'opinione pubblica 
il senso della necessità di un 
cambiamento della po."i"i 
commerciale del paese. E' 
quanto chiede, encrgicani'ii-ie 
da anni il Partito del LEVI
TO. La politica commerciale 
della Svizzera e esclusivamen
te rivolta verso i paesi o'*c.". 
dentali. Ignorati o quasi sono 
i merrafj del blocco so.'-ali-
sta. Dopo lo schiaffo sonoro 
ricevuto dal capitalismo ame
ricano, che ha mostrato il suo 
vero volto, la industria sviz
erà dell'orologeria altraver 

intorno alla vicenda. Lo ster 
minio era avvenuto su un 
rettangolo di 150 metri per 
100, situato nel terreno della 
fattoria della Grand' Terre, 
proprietà della famiglia Do
minici. Lurs è in alto, su un 
terreno montagnoso, un vi l 
laggio in cui si accumulano 
lo rovine. In venti anni due 
terzi dei suoi abitanti l'han
no abbandonato: ne restano 
400 che vivacchiano lottando 
con la terra ingrata. Più in 
là l'altopiano della Valensole, 
L-he si prolunga fino all'altra 
riva della Durance. nel puro 
jielo della Provenza. Scin
tillante e rapida, la Durance 
avvolge con le suo acque 
tsolette di sassi e di argilla 
La Grand Terre è a due passi, 
isolata, tozza nelle sue basse 
costruzioni, la casa e la stalla, 
di cui si distinguono, fra il 
verde, le tegole rilucenti dei 
tetti. 

Il luogo è aspro e bello 
insieme. Si accertò che i 
Drummond, in vacanza a Vil-
lefranche-sur-Mer, il giorno 
prima erano stati a Digne 
per una partita di "toro-ball». 
Sir Jack non amava il « cam
ping », ma partito da Digne 
!a seducente bellezza della 
regione attraversata % con la 
macchina lo invogliò a c e -
àere al capriccio della bam
bina, desiderosa di fermarsi 
« per ammirar l'alba sorgere 
dalle colline s. I tre si accam
parono alla Grand' Terre. 

Chi era l'autore della tra
gedia? Un bracconiere sor-
Breso a frugare nei bagagli? 

n sadico? Oppure un ignoto 
nemico di sir Jack, che aveva 
avuto indiscutibili legami con 
i servizi inglesi del contro
spionaggio? Le settimane se 
guenti fecero cadere una do
po l'altra queste ipotesi. La 
macchina non era stata nò 
toccata nò frugata. Lady Ann 
e Elizabeth non mostravano 
tracce di violenza. 

i/twmu del iteiiUo 
Venne trovata l'arma del 

delitto: una carabina auto
matica americana, una Rock-
ole, in cattivo stato. La canna 
era unita al fusto con un 
anello rudimentale. Il calcio 
era rotto: l'assassino l'aveva 
spezzato sul cranio della pic
cola Elisabetta. Bastava ri
trovare il proprietario di que
st'arma per riconoscere 1 au 
tore del delitto. 

L'autopsia accertò che sir 
Jack era stato ferito alla 
mano destra e abbattuto da 

non vuoi dire la verità? » — 
* Io dico la verità » — « Bada 
che ti faccio fare una inie
zione di Pentothal » — « co
s'è? >» — « un siero che fa 
dire la verità. Vuoi l'inie
zione? » -— « no » — « e per
chè, allora? » — « e chi mi 
dice che voi non mi facciate 
l'iniezione con un siero che 
mi fa dir bugie? ». 

E un altro interrogatorio: 
«Ma allora sarà stato Gusta
ve. Perchè non vuoi dirlo? » 
— « Gustave, no » — « e allo
ra chi » — « e dite un po', si
gnore mio, perchè non sareste 
voi? cosa facevate dunque 
voi nella notte fra il 4 e il 5 
agosto? ». 

Non sono solo queste le 
circostanze che complicano la 
storia. Di altri due partico
lari bisogna pur parlare. Un 
testimone tenuto a lungo «se
greto )>. il commerciante di contraddizione, lo trasforma-_ 

rono in breve nel « sospetto Nizza Panayotou, affermò di 

sa un bruito quarto d'ora, ti 11 proiettile alle spalle. Non 
E' un quarto d'ora che pre-Iterano altre tracce oltre ai 
sto o tordi, pur doveva . i m - i ^ ' P 1 terribili appioppati sul 
vare: gli alti e bassi sono c r ? ' » ° . d<" d u e 'a»»; «J c . h e 

inevitabili ncll'cconomui ca-!? ' avevano spappolato la te-
..-.»»•-.* r. sta. Le ferite della donna 
piratisi.cn. E una ™ ; o ' ' " ' ' " . : | r k . h J a m a r o n o maggiormente 
cosi potente come quella <;>.--:l'attenzione degli inquirenti 
ncana non può non trascna-ì Una palla, spezzato il brac-
re. nelle sue crisi e nella *:/a ciò destro, aveva attraversato 
prosperità, anche quelle cro-iil coroo da parte a parte: 
nomie di stati e staterei-.due altre erano penetrate nel 
li che le sono ancorale o\petto, sopra il seno sinistro. 
che attorno le grav'vnno. Ec- ed erano uscite dall'addome 
co perché la crisi dell'in.'ri sili davanti: una a destra e 

l'altra a sinistra, sollevando 
un problema di balistica tut
tora irrisolto... 

Mille altri particolari ag 
gravarono il mistero. Le scar
pe di Elizabeth erano scom 
parse. Il cadavere dell'uomo 

SANDRO RODONI 'era sotto il letto da campo 
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BUCAPEST — La mostra delle opere pittoriche di Renato Gattaso, Ria precedentemente allestita a {Vaga, a Varsa\la 
e a Budapest, è aperta in Questi giorni nella capitale della Repubblica romena, dove suscita l'assiduo Interesse del pubblico 

II vecchio Gaston Dominici, imputato del delitto Drummond 

n. 1 ». Durante il grande In
terrogatorio dell'ottobre 1952 
egli confidò le prime briciole 
di quella che si crede la ve 
rità. Disse che alle 5 del mal-
tino, quando scoprì nella not
te lunare la piccola Elizabeth, 
la bimba viveva ancora. La 
rivelazione permise l'arresto 
di Gustave, denunciato e con
dannato a due mesi di carcere 
per mancata assistenza a per
sona in pericolo. Il giovane 
ammise inoltre di aver spo
stato i cadaveri dei caduti. 

Ma il mistero restava u-
gualmente, sul fondo tene
broso della vicenda. 11 com
missario Sebeille si recava 
spesso alla Grand' T e n e . 
Chiacchierava amabilmente 
col vecchio, ma ne coglieva 
parole, sfumature di sorrisi, 
lampeggiar di sguardi. Alla 
fine il commissario si con
vinse di « tenerlo ». Ancora 
una volta fermò Gustave e 
suo fratello Clovis. AI palaz
zo di giustizia di Digne cir
ca un anno fa si produsse il 
colpo di scena. La macchina 
giudiziaria scattò: Gustave 
accusò il padre del triplice 
delitto. Clovis confermò l'ac
cusa. Saranno essi ora i prin
cipali testimoni del proces
sone, che da mercoledì si pro
lungherà fino alla n >tte del 
sabato successivo. 

in itoMio stimato 
Chi è Gaston, che ha ora 

78 anni? Fino all'arresto tu 
un uomo stimato, malgrado il 
caratteraccio violento. Figlio 
naturale di una povera ser
vetta che lo lasciò orfano 
prestissimo si era « fatto da 
sé ». Le difficoltà ne induri
rono la giovinezza, lo trasfor
marono in un uomo di ferro. 
Da bracciante, riusci a ri
sparmiare quanto gli serviva 
per acquistare, nel 1932, quin
dici ettari di terra: la Grand 
Terre. Divenne il «patriarca-», 
padre di nove figli, molti dei 
quali restarono con lui. ag
giungendo mogli o mariti ai-
la famiglia. 

Durante l'inchiesta non s: 
era mai * rivelato ». Spesso 
aveva detto a Sebeille: « ar
restatelo, dunque, questo as
sassino ». E la frase ne na
scondeva un'altra più « e-
spressiva »: « non ci state più 
a scocciare». Ma. in contrasto 
con tale atteggiamento, du
rante la rico-struzione del de
litto, Gaston fu divergo; sic
come la piccola Elizabeth era 
stata trovata nv.»rta sull'altra 
riva della Durance, a 150 me
tri dal campeggio, mostrò 
persino che egli era ancora 
in gamba per rincorrere e 
raggiungere una persona in 
fuga. 

Poi Gaston tornava sulle 
sue confessioni, lasciava pe
sare i sospetti sui figli. Que
sti, a loro volta, continuava
no a contraddirsi. Il vecchio, 
alludendo alla ricostruzione 
d c \ a : « H o recitato un«i 
• - -.media -. Una volta il giu
dice lo minacciò: 

« Perché — gli chiese — 

aver visto nella notte del 4 
agosto un uomo presso la 
macchina di Drummond. Pa
recchi camionisti hanno visto 
invece chi uno, chi due uomi
ni nella notte tragica. Anche 
qui esistono, dunque, contrad
dizioni, che si prestano bene 
all'opera della difesa. Inoltre 
c'è la carabina; Gaston rico
nobbe, in un momento di de
bolezza, di averla avuta, d u 
rante la liberazione, da un 
soldato americano di passag
gio. I due figli indicarono il 
posto dove il padre nasconde
va l'arma, in un capannone 
adiacente alla fattoria. Ma 
due figlie del patriarca e I 
loro mariti affermano di non 
aver mai visto la carabina al
la Grand' Terre. 

Tutte queste incertezze sol
levano mille dubbi prima di 
tutto a Digne. dove da circa 
una settimana squadre di <>-
perai lavorano instancabil
mente a preparare la sala 
del processo, le linee telefo
niche per i giornalisti e per 
le trasmissioni fotografiche. 

A Lurs i quattrocento p o 
veri abitanti, che conoscono 
da sempre il vecchio patriarca. 
non amano esprimersi sul 
delittcr. Attendono il processo 
per giudicare definitivamen
te il \ ecchio . A chi l i inter
roga. rispondono nella dolce 
cadenza provenzale: « No, ci 
rifiutiamo di credere che sia 
stato lui a finire la piccina... 
è troppo atroce ». E, infatti, 
anche solo a guardare nel ri
tratto del vecchio il suo sor
riso malinconico, chiunque a-
vrebbe voglia di non crederci, 
di non ammettere che sia sta
to lui a « fare il colpo ». E-
sistono, però, tante circostan
ze che lo accusano. E' una 
matassa quasi inestricabile. 

Il giudizio spetta ora ai 
giurati. 

MICHELE RAGO 

Cronache meridionali 
Ecco lì sommario dei nume

ro 10. anno I (ottobre 1?54): 
Giorgio Amendola e La lezio 

ne di Salerno »: Pietro Secchia 
« Il significato e II valore Cel'.e 
quAitro g.ornate di Napoli »; 
Enzo Boeri e Le quattro gior
nate di Napoli e la resistenza » ; 
Luciano Romagnoli « I saian 
agricoli nel Mezzogiorno » . 

MISERIE E NOBILTÀ" DALLE 
RFGIONI: Carlo Francavi!'.* «La 
fiera elei Levante »; Giuseppe 
Manzione « Tre anni di vita del
l'Ente riforma ne;ia Vailo del 
Seie- » ; Vincenzo Esposito « La 
cr.M cieila pesca In Sicilia». 

NOTIZIE E COMMENTI: Gior
gio Napolitano < -1 congreaao 
intemazionale sul'.e are* arre
trate >. 

RASSEGNE: Francesco Spez
zano « Imposte e autonomia nel 
comuni »; Giuseppe Avoilo «tri
ti di riforma e disdette»: Ferdi
nando Bologna < La mostra de! 
ritratto storico napoletano »: 
Dalla stampa. 

RECENSIONI: Annuario del
l'Agricoltura 1953 (P. Grifone); 
Dina Bertoni Jovlne «Storia 
della scuola popolare in Italia » 
(I. Freda). 

SEGNALAZIONI. 
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LA LUNGA NOTTE DEL SINDACO REBECCHINI 

La Giunta ha ignorato l'impegno 
di migliorare i servizi dell'ATAC 

La commissione che avrebbe dovuto riferire al Consiglio entro ieri non 
ha nemmeno dato inizio ai propri lavori — L* operazione-noleggio 

Un giornale è uscito ieri con 
il titolo «• Notte col Sindaco» 
e può darsi che qualche lettore 
lo abbia trovato ricco di sug
gestioni; non noi certo che, in 
sette anni, di notti con il sin
daco ne abbiamo passate al
cune centinaia (al Consiglio 
comunale). Al contrario, noi 
abbiamo avuto proprio ieri una 
occasione di più per riflettere 
amaramente sullo scempio del
le nostre notti (al Consiglio 
comunale), sullo scempio che 
la Giunta municipale la delle 
deliberazioni che in quel con
sesso vengono preso; sullo 
scempio che essa continua a 
fare degli interessi e del pa
trimonio dei romani. 

Forse c'è ancora chi ricorda 
che nel mese di luglio si svol
se al Consiglio comunale una 
lunga e talora drammatica di
scussione a proposito della pre 
tesa della Giunta municipale 
di imporre alla cittadinanza tre 
miliardi e settecento milioni di 
aumento sulle tariffe della 
ATAC. 

Qualcuno ricorderà non solo 
che quell'aumento fu più che 
dimezzato dalla tenace opposi
zione della Lista cittadina, ma 
che la Giunta fu costretto a 
prendere solenne impegno di 
procedere entro l'anno ella pre
parazione di un piano comple
to di Tiordinamento e di ammo
dernamento di tutti i servizi 
dell'Azienda. 

A tal fine fu nominata una 
commissione speciale (presie
duta dali'ing. Hobecchini) la 
quale avrebbe dovuto studiare 
una serie di proposte e di prov
vedimenti destinati a diminui
re il deficit del bilancio della 
azienda e a'finanziare il piano 
di ammodernamento. Le com
missione avrebbe dovuto espor
re al Consiglio il risultato dei 
suoi studi entro il 15 novem
bre 1954. 

Ebbene, questa data è spira
ta proprio ieri e la famosa 
commissione non ha ancora 
nemmeno iniziato i propri la-
vori. Essa fu convocata una so
la volta, alla fine di settembre, 
per un generico e inconcluden
te scambio di idee; dopo di 
che il Sindaco, che della com
missione è il presidente, non 
ha più creduto di doverla con
vocarci sebbene tale carenza 
pia stata notata dalla stampa 
e perfino una interrogazione 
sia stata presentata in Consi
glio comunale. 

Quali sono i motivi che sug
geriscono al Sindaco di non 
convocare la commissione che, 
a dire il vero, gli fu imposta 
nel luglio scorso, dalla paura 
che il prolungarsi della discus
sione nel Consiglio comunale 
facesse sfumare l'allettante 
prospettiva del saio viaggio nel
l'America latina? Si tratta sol
tanto della consueta « tisi am
ministrativa », che caratterizza 
il malgoverno clericale in Cam
pidoglio? Sulle prime, aveva
mo creduto che solo di questo 
si trattasse. Non è la prima 
volta che il Sindaco e l'intera 
Giunta cercano di sfuggire, 
edottanto una tattica tempo-
reggiatrice, ad impegni presi 
di fronte al Consiglio comuna
le. E' una tattica come un'al
tra; resta da vedere per chi 
lavora il tempo. 

Ma, nell'ultima settimana, so
no ventui a galle fatti nuovi 
che ci fanno sorgere il sospet
to di essere stati troppo inge
nui in quella interpretazione. 
Vogliamo parlare dell'ormai 
famigerato affare della tratta
tiva privata con tre "ditte per 
il noleggio di 120 autobus. Un 
grosso affare, non v'è dubbio; 
e a regione si parla di miliar
di: due, tre o quattro, staremo 
a vedere. 

Da parecchi mesi, a quanto 
pare, l'assessore L'Eltore trat
tava — anche personalmente 
e in via privatissima — con le 
ditte in questione. Queste trat
tative sono continuate anche 
nel settembre scorso, dopo che 
il Consiglio comunale aveva 
approvato una deliberazione 
con la quale si stabiliva non 
colo il principio, in generale, 
che il Comune deve fornire 
all'azienda conferimenti patri 
montali, ma che sarebbe stata 
fissata l'entità dei mezzi finan
ziari che il Comune avrebbe 
iscritto nel prossimo bilancio e 
favore dell'azienda, proprio per 
il riordinamento ed ammoder
namento dei suoi servizi. 

In queste condizioni, a pre
scindere dai vantaggi e dagli 
svantaggi dell'operazione-noleg-
gio, che bisogno aveva l'asse 
gore di insistere perchè l'azien
da concludesse le trattative con 
i privati, cosa eoe sarebbe s«n-
za dubbio avvenuta la setti
mana scorsa se l'opinione pub
blica non fosse state tempesti
vamente informata ed allar
mala? 

Di più: come mai, negh otto 
giorni che ^ono pascati dalla 
prima notizia pubblicata dalla 
ctampa, sia il Comune che l'a
zienda non hanno trovato mo
do di dire una sola parola per 
smentire o confermare, non 
solo taluni giornali, noti per 
la loro non disinteressata anti
patia verso le aziende munici
palizzate. hanno assunto la di 
fesa d'ufficio dell'-affare »? 

Perche mai il Sindaco non 
ha sentito il bisogno urgente 
dj rispondere in Consiglio co
munale ad una interrogazione 
rivoltagli da un consigliere? 
Perchè mei ha lasciato trascor
rere la scadenza del 15 novem
bre senza convocare la com
missione che dovrebbe appunto 
studiar* sulla situazione dei-

in questo e in alti i cn.ii, a 
portare più luce dietro le quin
te capitoline? 

ALDO NATOLI 

l'ATAC e avanzare proposte 
per il risanamento del suo bi
lancio e per il finanziamento 
dei programmi di ammoderna
mento? 

Tutte domande che si affol
lano invano sulle labbra del 
contribuente romano, il quale 
comincia a credere di trovarsi 
di nuovo di fronte ad una ma
novra che mira a svendere ai 
privati (come già per la 
STEFER) un'altra cospicua fet
ta del patrimonio cittadino. 

" Conclusa felicemente e nel 
migliore dei modi la recente „ prcs idenlè' 'ha informato la 
crisi della Giunta e della mag- Commissione sui critcn da se-
gioranza, l'amministrazione ha gutre per Io sviluppo organico 

i lavori della Commissione 
per il Dumo piano regolatore 

Nella sala della Protomoteca si 
è nuovamente riunita ieri, in Cam
pidoglio, In Commissione generale 
del piano regolatore, sotto la 
presidenza del Sindaco-

Il presidente 'ha inf 

ripreso il suo lavoro in piena 
normalità... cosi ha scritto. 
giorni fa, un giornale più re-
becchiniano di Rebecchini. 

Si, in Campidoglio è ricomin
ciata Io notte senza fine. Ma il 
Sindaco, proprio ieri, si è de
ciso finalmente a tenere ceduta 
anche di giorno 

dei lavori 
K' senilità una discussone alla 

quale hanno pieso parte i con
siglieri Libotie. C.uraia. Farina. 
Lombardi, Natoli e I membn del
la Commissione: CUCCM, Amici, 
Guarino, Palcologo, Vannutelli 
Rey, Rinaldi. Bagnerà. Zocca. 
Biancale e Della Riccia nonché 
gli architetti Libeia. Marconi. Hi-
riolfi, Caficro, DI Castro. Cecca 

Chi sa se ciò non contribuirà, relli e l'ing. Guazzaroni 

SETTE COLLI 

Manca l'acqua 
In via Villafranca 

Lo stabile sito al n 8 di 
•via Villafranca (Pio.//a Indi
pendenza) da oltie due mesi 
e totalmente privo d'acqua. I.* 
proteste degli inquilini pres
so l'Acqua Marcia, 1 Ultlcio di 
Igiene, il Connine, gli enti tu
ristici e alberghieri non han
no a\uto alcun esito — come 
al .solito. CHI stabili attigui non 
iwinno mai accasato penuria 
d'acqua: .se ne dorrebbe quin
di concludere che si tratta. 
non RIA dj una «carenza «He 
.sorbenti » — rome sostiene 
l'Acqua Mutria — ma di un 
guasto dalla tubatura Tut
tavia nessuno ni «• mal degna
to di laie -sia pure solo un 
ncccrtamento In questo fcnso 

Nello stabile in questione 
si trova anche una pensione. 
assai frequentata, da turisti 
stianlerl. die. naturalmente, 
hanno modo di fare amare 
ronsideia7ionl sui servizi delia 
città più lui nona tW\ mondo 
I \ari responsabili di questi 
->ei\i/i che sul "gin rxcasione 
non mancano di dedicare pa
tetici d(-.corsi al trascino eter 
i.o di Roma ». non potrebbero 
sr cndei e per tcna e occupai si 
di queste <-o->e concrete, che 
sono poi quelle cric contano? 
Vogliamo andare in \IH Villa-
fruncit 9. almeno a vedere co
me stanno le cose? Gradirem
mo u\ere notizie al piVi presto. 

SFORTUNATO ATTO D'EROISMO DI UN'ANZIANA BAMBINAIA A TRASTEVERE 

Un attimo prima di essere stritolata dal t ram 
mette in salvo la bimba che teneva in braccio 

Il padre della piccola ha assistito con gli occhi sbarrati dal terrore alla tragedia - Una grande folla 
ha sostato in piazza Sonnino sul luogo della sciagura - La bambina ha riportato qualche contusione 

Un'anziana bambinaia, un at
timo prima di finire stritolata 
sotto le ruote di un tram, è 
riuscita, con un supremo -itto 
di eroismo, a salvare, gettan
dola oltre i binali, la bambina 
che le era stata affidata. 

Il commovente e sfortunato 
gesto ha avuto come teatro 
Piazza Sonnino, nel cuore del 
popoloso rione Trastevere. Era
no da poco suonate le undici e, 
come al solito, anche ieri il 
traffico eia intensissimo: filo
bus, tram, automobili e pesanti 
furgoni si incrociavano in tutti 
i sensi, in un concerto inin
terrotto e assoldante di ìum.iri. 

Nessuno ha fatto caso a Mar
cella Lucarmi, un'anziana in
fermiera in pensione, di 50 an
ni, che si accingeva ad attra
versare la mazza, partendo dal 
marciapiede antistante il cine
ma « Reale *. La donna era 
uscita per tempo da casa (abi
tava in via di San Ciisogono 
num. 32, presso la famiglia De 
Vitti, che le aveva ceduto l'uso 
di U'i lettino e dello scompar-

CHI SI NASCONDE DIETRO I NOMI DI VITTORIA E NINA V 

Monte Sacro messo quasi a soqquadro 
per la caccia alle due neo- milionarie 

La signora Cuppi dice di aver «scoperto» una delle vincitrici - «Una ragazza castana, bassotta, con un golf etto 
rosso » - Due fruttivendole scambiate per milionarie - Una domestica dichiara di avere vinto e smarrito la schedina 

«Totocalcio? Sapete niente 
di Nina e di Vittoria? »•. 

«Buio completo. Chi porla?». 
« Il gerente della ricevitoria 

58, a Monte Sacro, Tiberti... 
«Ma noi attendiamo da lei, 

qualche notizia ». 
Questo colloquio ?i è svolto 

ieri e tarda sera, quando an
cora il mistero della schedino 
38XA90770, rimaneva insoluto. 
Vittoria e Nina, le due « toto-
vincitrici »», sono ancore nasco
ste dall'anonimato, chissà poi 
perchè. 

Le più disparate voci, su Ni
na e Vittoria, hanno circolato 
per il popoloso quartiere di 
Monte Sacro, dando luogo, di 
volta in volta, a falsi allarmi. 

Recandoci nel quartiere ab
biamo appreso che nella matti
nata di ieri una signora aveva 

scoperto.. la vincitrice. Que
sta dicerìa l'abbiamo raccolta 
ne"a bottega del compagno Ar
mando Dominici, un diffusore 
del r.iornele, in piazza Monte-
baldo 4. Questa « voce.» era 

giunta a. Dominici nella vici
na iattcria, gestita dol signor 
Antonio Mattia, a piazza Mon-
teboldo 13. Il Mattia, da parte 
sua. ci ha detto che una signo
ra aveva •< parlato » con la vin
citrice dal fornaio Spolverini. 
in via Gargano 14. Quest'ulti
mo. a sua volta, ci hn confer
mato che la signora Ida Cuppi. 
abitante in via della Maiella 
n. 15. aveva parlato nella sua 
bottega con Vittoria, la vinci
trice del Totocalcio. 

Questa signora, alla quale ci 
siamo tivolti, ci ha raccontato 
come elle ore 8 di ieri mattina. 
una ragazza, entrando nella 
bottega del fornaio con una 
gallina in braccio, le aveva di
chiarato di essere proprio lei 
quella Vittoria che aveva gio
cato la schedino alla ricevito
ria di piazza Agrippa, insieme 
con l'amico Nina. 

Presente a questo colloquio 
era anche una signoro, che 
accudisce alle pulizie dal for
naio Spolerini, tale Paolina Ot-

Sciopero di 24 ore 
nelle cliniche universitarie 

Da lungo tempo si attende invano la cor
responsione della « indennità di rischio •> 

Por 24 ore, a partire dallei nell'organico degli operai, tec-
sette di questa mattina, è in mici e infermieri degli istituti 
sciopero il personale delle eli-{universitari. 
nichc e degli istituti universi- • 

Stasera l'inaugurazione 
del « Circolo Testaccio » 

tari. All'azione, promossa da 
tutte le organizzazioni sinda
cali, sono chiamati a parteci
pare tutti i dipendenti ad esclu
sione di quelli addetti all'assi
stenza diretta nelle corsie e 
nelle sale operatorie. Anche il 
personale addetto ai servizi dì 
alimentazione e alla farmacia 
è dispensato dallo sciopero. Ai-
la protesta, però, i dipendenti 
esentati dallo sciopero parteci
peranno non apponendo la fir
ma sul foglio di presenza. 

Il motivo di questa azione 
sindacale, di eccezionale porta
ta. va ricercato nel contegno 
del governo che nega al perso
nale delle cliniche e degli isti
tuti universitari la correspon
sione dell'., indennità di ri
schio «. come richiede la peri
colosità delle prestazioni cui 
es-w è chiamato. Tale indenni
tà è corrisposta egli ospedalie
ri. ai dipendenti del Convitto 
regina Elena. ai sanatoriali, al
la Difesa manicomiale e. con 
provvedimento ulteriore. al 
personale della C.R.I. I dipen
denti delle cliniche e deglj isti
tuti universitari ne sono in
spiegabilmente esclusi 

Va aggiunto, inoltre, che la 
richiesta fu ritenuta legittima 
dal Preside della Facoltà di 
Medicina, prof. Puntoni, il qua
le. nel 1953. in seguito alla mas
siccia azione delle categorie in
teressate, fu chiamato a pre
siedere una Commissione mini
steriale composta per elabora
re un disegno di legge sullV. in
dennità di rischio - . Il ministe
ro del Tesoro respinse il pro
getto di legge; ìa medesima 
sorte toccò a un secondo dise
gno di legge. 

Tale «tato di cose ha susci
tato un profondo fermento nel
le cliniche e negli istituti del
l'Università. I lavoratori sono 
in lotta anche per ottenere il 
pagamento dei «ervuio nottur
no. non più pagato dal luglio 
1948. l'istituzione dei ruoli 
transitori e l'inquadramento 

F' nato in t|Ue>ti guniti ne: 
quartiere 'legaccio il «circolo 
culturale Testacelo ». che ha si 
stentato. temporaneamente la 
sua sette nel locali delta spioni-
del PSI. Il circolo si projtone 
di animare la vita culturale dei 
popolare quartiere romano con 
conferenze, mo.'-tre. .«eraie musi
cali. F." in allestimento anche 
una biblioteca circolante. I/at
ti lit A del circolo sarà Inaugura 
ta questa sera a!:e ore liO con 
una conferenza t>el proi. (nullo 
Corttni. dell'Immuto di Fisica 
dell'Università, su « Leta della 
terra » Seguirà un pubblico di
battito. I/ingresso e libero. 

taviani., «abitante in via Cadi-
bona 45. Costei, riferendoci al
l'episodio. lo ha arricchito di 
altri particolari. La ragazza. 
die avrebbe dichiarato alla 
Cuppi di aver avuto sentore 
della vincita, ma di non esser 
ancora cicuta, alla conferma di 
(lucila donno sarebbe diventa
ta rossa rossa per l'emozione. 
<. Era vestita alla contadina, 
osserva la Ottaviani, aveva un 
golfetto rosso, i capelli casto
ni, gli ocelli grandi, bassotta. 
grassoccia ». 

Fra le Nine e le Vittorie pre
se di mira ieri dalla legittima 
curiosità della gente, forse Vit
toria Bagagli e Nina Paglia. 
fruttivendole del mercato di 
piazza Agrippa, abitanti tutt'e 
due in via Monte Rosa 1, sono 
state le più bersagliate. •- Ci 
hanno portate in cielo, al mer
cato. narra la signora Vittoria. 
ci hanno decretato il trionfo. 
ed io. poveretta, che soffro di 
pressione alta, a scongiurare la 
gente di lasciarmi in pace, per
chè proprio non c'entravo nien
te, purtroppo ». La signora Pa
glia, ha dichiarato: .. Ci difen
devamo gridando: "No. no, no. 
non siamo noi", ma non c'era 
verso di convincerli. Tutti so
stenevano che fingevamo. Dica 
sul giornale che non siamo noi. 
'-e milionarie, così domattina 
ci lasciano in pace ». 

Anche la figlia e la moglie di 
un portiere in v. Rionero 4. 
Nina e Vittoria, sono state og
getto della curiosità dei gior
nalisti. Anche costoro, però. 
hannod ichiarato di non essere 
le giocatrici baciato dalla for
tuna. 

C'è stata una domestica, tale 
Vittoria Carovetti. di 23 anni. 
abitante in via Scaligeri 23, la 
quale ha sostenuto di aver gio
cato lei la schedina, iscriven
dovi anche il nome della figlia. 
di due anni. La Carovetti. pe
rò. non si è presentata al to
tocalcio e dice di aver smarri
to la scheda. 

Inseguimento movimentato 
di tre ladri d'auto 

ieri pomeriggio, tre gioiHiutsi-
mi ladri hanno rubato l'auto 
«Ardea» targata Firenze 49948. di 
proprietà dei signor Alessandro 
Bernasconi, lasciata in .*-osi« a; 
Flamin.o I! Bernasconi inalza
to a bordo delta « 1400 » dell'ami-

Comunicato 
della Federazione 

Siit it tùtriiuwit ITMM li 
•aiiiitriti*.. Itila rrftntiwt U 

Itimi iti partito ytr l'aia itt». 
Di affi fatta !• strini ftmn» •!-
fu tu r i i frìaj p i t t u r a t i . 

co Bruno Sciplom ha awi-itato 
la sua « Ardea » in via Aure io 
Saffi e, dopo un \i\ace inf-e^ul-
mento e riuscito a bloccarci I 
no >nal\i\enti se la sono dato 
a ijiiinhe l'ini di e-vSi (• slato cai-
tuiato da un mficia'e d aviazio
ne: ni chiama fai io Bramati eu 
ha 17 anni Un'altro <• stato pp 
sento dopo poco temilo da un 
niente ed e stato da questi iden
tificato per Roberto Mazzoli di 
18 anni, nei terzo non sono 
state trovate tracce 

Riattivato il traffico 
per via del Tritone 

A partire da OR Ri sarà con
sentito il transito dei veicoli 
ordinari nella direzione di 
marcia Largo Chigi-Via del 
Tritone, Largo Tritone - Via 
dei Serviti - riazza Barberini. 

GH altri dirottamenti a suo 
tempo disposti restano inva
riati. 

to di un armadio), e si era re
cata a ritirare i pochi soldi del
la sua pensione di infermiera. 
Verso le dieci e mezzo aveva 
bussato alla porta della fami
glia Camposeo, in piazza Giu
ditta Tavani Arquati 26, dove 
prestava servizio a ore come 
bambinaia (di .sera terminava 
la .sua faticosa giornata lavan
do i piatti dal « Pastarellaro » 
o in qualche altro ristorante 
del rione). 

Le eia stata affidata la pic
cola Anna, di appena dodici 
mesi, terza figlia di Tommaso 
Camposeo, che .strappa la vita 
come fruttando e che ha il 
banco proprio in Piazza Son
nino. La madre del signor Tom-

sporta ancora vuota che scen
devano dalla motrice e dal ri
morchio e che si dirigevano 
lestamente verso il mercato; 
donne e uomir-i che salivano 
in vettura per raggiungere il 
capolinea di Monte Savello. 

Marcella Lucarini è rimasta 
un attimo interdetta, prima di 
scendere dal salvagente. For
se, in un primo tempo, consi
gliata dalla prudenza, ha sti
mato opportuno attendere the 
il tram si allontanasse, diretto 
verso il Ponte Garibaldi. Poi, 
la decisione improvvisa: sem
pre tenendo la piccola Anna 
tra le braccia, la donna ha fat
to un passo; la folla, il rumore 
assordante delle macchine, il 

il lacerante stridio dei freni. 
Il convoglio si è fermato. Il 
conducente Giuseppe Varano-
nuovo non aveva fatto in tem
po a bloccare la vettura: al 
momento di riprendere la mar
cia era rimasto zon gli occhi 
fissi sullo specchietto retrovisi
vo. Soltanto quando il tram 
aveva avuto quegli orridi sob
balzi, si era reso conto del
l'accaduto. 

Tra la folla che si era pre
cipitava attorno al convoglio, 
si è fatto largo un uomo, il si
gnor Camposeo, che da dietro 
il suo banco aveva assistito 
alla disgrazia. Sotto le ruote 
del tram vedeva quegli stracci 
neii intrisi di sangue: ma do-

l,:i folla sosta attorno al punto dove Marcella Lucarini è morta 

ntaso aveva chiesto alla donnatcorpo stesso della bambina le 
di recarsi a fare alcune com 
pere e Marcella Lucarini era 
uscita, .stringendo al seno la 
bambina per la quale mostra
va molto affetto. 

Dopo aver attraversato mez
za piazza, la bambinaia ha iag
giunto il salvagente, davanti 
al quale venti secondi prima 
si era fermato il tram numero 
1011. della linea « 13 barrato». 
guidato dal signor Giuseppe 
Varanonuovo di 43 anni, pro
veniente da Monteverde Nuo
vo. Il salvagente formicolava 
di passeggeri: massaie coti la 

LA TRAGEDIA DI VIA GERMANICO 

Anche la mamma di Rossella 
è morta ieri all'ospedale 

All'alba di ieri mattina è 
deceduta all'ospedale di Sento 
Spirito la signora Maria Cen-
tioni dt :t9 anni che giovedì 
scorso rimase intossicata dal 
gas, insieme al marito Eros 
Martelli ed alla figlia undi
cenne Rossella, nella propria 
abitazione in via Germanico 
numero 184. 

La terribile sciagura accadde 
durante la notte per una le
sione all'apparato centrale del 
gas. Il venefico fluido passan
do attraverso un muro maestro 
dove era murata la tubatura. 
invade la stanza da letto dove 
dormiva la famiglia Martelli 
Eros Martelli rimase ucciso e 
cosi pure la bambina. La si
gnora Centioni, trovata ancora 
in vita, venne immediatamente 
trasportata all'ospedale di San
to Spirito, dove fu ricoverata 
in osservazione. 

Oggi, dopo cinque giorni, la 
giovane donna è morta, senza 
neppure sapere del tragico de
stino toccato al marito ed alla 
figlioletta. Fino a ieri i medici 
avevano continuato a sommi
nistrarle ossigeno nella spe
ranza di salvarla. 

Ieri l'altro si sono svolti i fu
nerali di Rossella e di Eros 
Martelli: una commossa rap
presentanza del quartiere e del 
Poligrafico dello Stato, dove 
il povero Martelli lavorava, ha 
seguito i due feretri. 

E' giunta a Roma la «bomba al cobalto» atomlnata per la 
cura dei tamori. Essa, che è la diciannovesima esistente nel 
mondo e la seconda in Italia, è stata deposta dai Vigili del 
fuoco in un padiglione della Clinica Rastlamelll. La «bomba» 
proveniente dal Canada, è stata trasportata da Genova a 

Roma con un convoglio scortato dalla pollila stradale. 

Truffava milioni 
con una falsa agenzia 

L'attività dt un'audace truffa 
tore e stata stroncata da.:* po
lizia 

Ferdinando Vitali. 30snne. abt-
tante in via Citila 41. ave\a 
aperto una agenzia per l'esazio
ne di cambiali in conto terzi. 
Ta> agenzia, denominata EIAR 
(Esazioni. Informa ioni, assicu
razioni. recupero), aveva sede in 
via dei Governo Veccnto 

Intendendo sviluppare ti la
voro, 11 Vitali aveva assunto U 
signor Giovanni Maragnanl. un 
ufficiale di P.S. in pensione. 
abitante in via Arezzo 6. • il 
don. Elio Musacchlo. reamente 
a Napoli. Dal primo aveva prete
so mezzo milione di cauzione. 
dal secondo 300.000 lire. 

Da varie ditte di tutta Italia 
U truffai or© era riuscito a tara 
consegnare pacchetti di cam
biali da esigere. Il 3 ottobre scor
so il Vitali scomparve recando 
con aè tre milioni. 

Durante una perquisizione ef
fettuata nella sede dell'agenzia 
sono state rinvenute cambiali per 

dieci milioni. 1« denuncia e s;«-
to presentata dai signori Masse 
chio e Maragnani. le cut cau
zioni >ono sc<unpar.-e 

Iniziativa dei barbieri 
contro l'aumento dei fitti 
Il Sindacato provinciale har-

bierl. aderente aUa CGIL, ha in
viato una ietterà ail'As.-Ktclazlo-
r.e liben proprietari tiarbierl mi
sti. a'.IAsfoctazsone artigiana dei 
barbieri e air.\«*.ocia/ione par
rucchieri per signora, affinchè 
aderiscano aH*inlztati\a ;nte.«e 
a s\iiuppare un'azione contro 
il progettato aumento dei ritti. 

Lutti 
Si e -pento ieri t! compagno 

Ercole Poggi, della sezione Mon
ti. z.o de! nostro caro compagno 
di lavoro Cìino Poggi Giungano 
ai familiari ed a Gino le nostre 
commosse cor.doglianze. 

E' deceduto Salxatore S\W\. 
pensionato della Romana Gas. 
Ai familiari le condoglianze de. 
compagni di lavoro e dcìl Unità. 

hanno impedito di rendersi 
conto che, proprio in quel mo
mento, con uno scarto improv
viso, il convoglio si era messo 
in moto. 

E' .stato un attimo Marcella 
Lucarini si è fermata impietri
ta in mezzi» ai binari, con gli 
occhi .sbarrati dall'orrore. In 
mano scarna tesa in avanti 

qua^i a voler fermare la mac
china che le rovinava addosso 
In quell'attimo, ai muscoli pa
ralizzati dalla paura si è co
stituito il suo cuore generoso. 
il cuore di un'umile popolana 
di Trastevere, il cuore di una 
mamma. Una frazione di secon
do prima che la motrice la 
travolgesse, la donna ha avuto 
un guizzo. Le sue braccia si 
sono tese oltre ì binari reg
gendo la bambina. 

I pochi testimoni che hanno 
assistito alla sciagura hanno vi
sto quel batuffolo di trine e 
dt lana volare sulla strada. 
mentre le ruote del tram stra
ziavano il corpo della donna. 
Un urlo disumano, lanciato da 
cento bocche, si è confuso con 

Piccola cromica 
IL QIOftl«0 
— Ossi, martedì IC novembre 
(320-45). S, Edmondo. Il sole sor
te alle 7.25 e tramonta alle NL51. 
— Bollettino demografie*. Nati: 
maschi 50. femmine $9. Morti: 
maschi 18. femmine 19. Matrimo
ni trascritti 31-
— Balletti*» mcteorolaclco. Tem
peratura di ieri: minima 9.8 
massima 18.7. Si orevede cielo 
poco nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILC 

— Badi» - Programma aazionale: 
ore 18,43 Pomeriggio musicale -
Seeoado pregramua: ore 18 3o 
Canzoni napoletane: ore 20.30 Chi 
li ha visti?; ore 23 Telescopio -
Terzo programma: ore 20.15 Con
certo di ogni sera; ore 21.20 
L'opera di Gioacchino Rossini; 
ore 22.40 Panorami etnologici e 
folkloristicl. - TV: ore 18.15 En
tra dalla comune; ore 21 « Il dot
tor Antonio» di G. R uff ini; ore 
22.10 Piccolo caffè. 
— Teatri: « Palummella zompa s 
vola » all'Eliseo; < I piccoli dt 
Podrecca > all'Orione: « La buo
na moglie • al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: « Un giorno in Pre
tura» al Principe; «li sedutto
re » all'Appio. Modernissimo; 
« Prima del diluvio » all'Auffustus: 
«Carosello napoletano» al Cor
so: « Vergine moderna » al Fla
minio; « Eternamente femmina » 
all'Odeon: « Forza bruta » al San 
Pancrazio: «La signora vuole U 

ivifonc » al Rubino: «Napoleta
n i a Milano » al Tuscolo. 
MOSTRE 
— • S*n Marco » « v. del Babul-
no 61). Domani alle 18 verrà 
inaugurata una interessante mo
stra di dipinti e disegni di Clau
dio Astrologo, comprendente ol
tre trenta opere. La mostra re. 
steià aperta fino al 28 novembre 
— Crai dell'IVA. Giovedì sari 
inaugurata una mostra perso
nale del pittore Carlo Oottarelli. 
CORSI E LEZIONI 
— Corsi di ginnastira femminile. 
L'UlSP organizza due corsi dt 
ginnastica per ragazze dai 12 ai 
17 anni e per donne dai 17 anni 
in poi I corsi avranno la durata 
di venti lezioni impartite due 
volte la settimana. La spesa è di 
mille lire mensili. Le iscrizioni. 
che si chiuderanno sabato, si ef 
fettuano presso 1TJTSP provin
ciale in via Sicilia 188. Sabato 
alle 19 avrà luogo un'assemblea 
delle partecipanti per stabilire le 
modalità del corso. 
CONCORSI 
— L'ENAL indire ed arcaahrza 
per il 27 novembre il concorso 
provinciale di dattilografia e ste 
nografia, valevole per l'ammis
sione al concorso nazionale che 
si svolgerà a Torino 11 12 dicem
bre. Per iscrizioni ed ulteriori 
informazioni rivolgersi In via 
Piemonte «8. tei. 460.695 tutu l 
gtomt dalle » alle 13 fino al 
20 corr. 

questo particolare tipo dt no
socomio. «ci quale trovarono 
assistenza affettuosa quasi Mit
ri gli mi-afidi tubercolotict ro
mani della guerra '1S-'18. 

Ct rtsulta che ti comitato 
tntermtnisteriale revisione e 
controllo ospedali convenzio
nati non ha mai deliberato la 
eJmMura del « Battisti ». E' le
cita allora la domanda: da chi 
parte la minaccia, e per quali 
scopi? Perchè il Minuterò del
ta Difesa non dice una parola 
chiara sulla delicata questiona 
per impedire, oltre tutto, un 
grossolano errore oltreché per 
ridare tranquillità alle, cento 
famiglie del personale tìipen 
dente? 

Laurea 
Il compagno Paolo Reccn; del

la sezione Prati si è brillante
mente laureato in giurispruden
za. Congratulazioni vivissime. 

COxWOCAZIOM 

v'eia la sua bambina, dov'era 
la sua piccola Anna? La sua an
goscia è durata pochi istanti. 
Anna era viva: mani amore
voli l'avevano raccolta a cin 
que metri dt distanza dal pun 
to dove giaceva il cadavere 
della sua salvatrice. Aveva la 
fronte segnata da una larga 
ecchimosi, gli occhi rigati dal 
pianto, lo sguardo atterrito, ma 
era praticamente illesa. 

Il padre se l'è stretta con
vulsamente al petto e, a bordo 
di una macchina, l'ha traspor
tata all'ospedale San Camillo 
(da dove, per la mancanza di 
una corsia per bambini, ha do
vuto nel pomeriggio, trasferirla 
al Policlinico). Le condizioni 
della pìccola non destano 
preoccupazioni. 

I tentativi per ricuperare il 
cadavere della povera Marcel
la Lucarini sono stati lunghi 
e faticosi. Sono dovuti interve
nire i vigili del fuoco con unai 
autogrù. Sono dovuti interve
nire sopratutto i poliziotti per 
stendere un cordone attorno 
al luogo della sciagura. La fot. 
la è accorsa a piazza Sonnino 
da tutti t vicoli di Trastevere. 

Sono accorsi coloro che per 
anni avevano conosciuto Mar
cella Lucarini. Era una pove
ra donna che, rimasta vedova 
in ancor giovane età, aveva la
vorato come infermiera. Venu
tale a mancare le forze si era 
ridotta a prestare la sua opera 
come domestica a ore. a far da 
bambinaia, a lavare i piatti 
nelle cucine dei ristoranti. Non 
aveva più neanche l'appoggio 
del figlio che aveva allevato 
tra mille sofferenze: il giova
notto era partito in giro per 
il mondo, cameriere nei piro
scafi. Forse per questo il suo 
affetto si era riversato tutto 
sulla piccola Anna. Un affetto 
che, un attimo prima di morire, 
le ha fatto trovare la forza ne
cessaria per mettere in salvo 
la creatura che era stata affi
data alla sua saggezza e alle 
sue cure di mamma. 

Partito 
Forimi: r<.,-npagii à:r.$*.-\'.. iti % n-

daoatn t"yf aU* or* IT ;a VV<i«rn «n*. 
Feittltfriionict: Onmpâ n: d*-' to.iKt.it 

i: i-f'lula, ik,!» cosini t><:ta: intfrne «• 
<i#! efiit'.tjio 0 tv•,:.-!o s . i ia^V »ji- •>• * 
ir? "S i!'a stx.one MIMO (\:a (•i<-:t[ 
ld*r<l -

AntgltrratnnTuri. Mr.io A: rf.vfriK-
«vj<]'- *"« or* 1S »'U i-cz.one PuM ."33 
li'ovaan: iva I J ^j*i.a). 

Alimentaristi: r>>R",>*'jai •i.'.'j*«t. <k' 
nimlacato Janni a!'« u*e 17 .1 FeJ" 
ruionc. 

Bancari: Conpigni d.-l r.^mlato <ti ">:• 
rrntr éomait. ali» or* *.'J alla t-n.w 
Ca.Ti[>o Mirz:o tv:» Awî 'o Braa*>tt!l. 

Titti l i anioni panino in giornata in 
Feiirationt ftt ritirari maUrialt stampa. 

Li istruttrici i gli istruttori <!•-: h w i 
t«rs. « OU-a Tjlìr.n » s»ni rna^ni-at! al'» 
ore 19.M ;i-n:*n !a Jfr'vRf Salar.o (•••» 
M»:in :i2-t>. 

ANPI 
Oggi alle 19 ' pr<.- . W . 4. '.u::<> ',• 

fta.t.ni .n t'a Zaaa.-J^!! 2. 

Sindacali 
Metallurgie'!: Ogj . a. «• nr* 1». r -

p:en'i.>a-» : la\-.r. «ì*-I ConYtjn» d. ti?-
gaa'ifzazi.jn*. aila C.J.L. 

Enti Locali: O33., ai> ore ! * . » . 
p:(cwgut'3o : liTor •!»! l<in\*g3o. d. or-
•jmizzaz. ce r^lia *f<te sigaraie. 

Chinici: Ojg;. al!» or»* 1S. r'.m'.na» 
A?'. CA.u.ta!o ti:r«'.~T0 pr»SH> la ètA-
d<-l s-ridatati. 

Onnerralorio 

MiiucJi il" C. fattati 
Tornano a circo/are con in

sistenza TOCI preoccupanti cir
ca la. chiusura del Sanatorio 
« C. Sotti»?» > <jf proprietà del
la Croce Sosta Italiana. 

Con la chiusura già aevenu
ta nel I9S4. dell'Ospedale e L. 
Pierantont • e con quella pros
sima del « Buon Pastore » Ro
ma terrebbe a trovarsi sprov
viste di un sanatorio pubbli
co per fronteggiare le esigen
te della cittadinanza in cam
po antitubercolare: ti Forla-
nini e il Ramazzini essendo 
adibiti, come è noto, al rico-
r-ero esclusivo degli assicurati 
della Prcridenia sodale. 

\on va dimenticato, pcror-
fro. che il « C. Battisti > do
nato alla CRI da un comitato 
dt giomatistt romani dopo la 
prima guerra mondiale, è sta
to il primo sanatorio degno di 
questo nome sorto in Roma. 
poiché nato veramente tale. 
attrezzato appositamente per 
la cura della tubercolosi pol
monare e munito di tutti 1 
servizi tecnici necessari per 

Radio e TV 
FB0GRAMM1 SA7.10SA.LE . - 7. S. 

!3. 14. 30.SO. ; . 'U3. U.oraa.'i r*.i 0 
- 11.U0; Ali» is-Sa Ilawa-. — t l . 4 i : 
Musica da ciaera — 12.13: Orihtsira 
l'ragaa — tj.13: Albini mu«:<a.!e -
NMI.I :n:erta!li «mitir.citi coniai* r-
ciali — ll.15-H.-J0: Art: plant.ca* 
e Kjurat.w - Cronache mus.rah — 
16.25: Pre\i*'«3i <kl teatri pu.- 1 p* 
«catt,r: — 1< fUt Manin « h *aa 
orcbtssira — Ih: 6rch<*tra t'oiti — 
lé.:>0: latito SKH--O t*.npo — ts.4'i: 
Pnawrig-j'.) aur.caie — 19. l i : La 
vf*« dei lato-ittfr — 20: 0:ch**ira 
M.lIaUic: - .W-jh jatftralK oaijni-
casi CAH'Berc.jIv — 21: la qaidr.g':a 
- 1* fai-*) toalittenze — 22.13: Or-
cVeyra. Sariaa — 21- rit".a>e not.z #. 

SECONDO FBOGnAMlA - 9.30: 
Spw;taeo!o «lei u t ; : a a — 10.50-11: 
Notira ea*a qaov.'kana — 13: 0rch#-
•.fa Coni» — 13.30: Oorsair rtl.o 
- 14: 11 cnia/tocce - 4rg*ato Tiro 
- V9I": IntTTalì' canaa.'-at: «m-
m*:r:ah — lt.30 Scerai: e r.bal:» 
- Orchestra O.-30I: — 15: G:ors*!e 
rad n - H-Vi!e:t:so me-iro-nlog'.ci — 
15.30: Oca:» aito stmavsto — 56: 
Tona, pajiaa — 17: Un'ora nv!.« 
Mairi* — 18- fi'oraale rad.o - Pov 
si»r 113 — 19: Ca*« naca — 19.30: 
Gi-taao fiLuftil: a :l STO coaipi^sio 
- \>»jh ia:*rva.!H cvnaa:caid ">aaj»f-
ciai: — 20: Ra-iioewa — 20.'''): U 
<iaa4r.{j'.a — 21: Il mirilo te mi-
vàera — 22: T<"ie*">̂ :n — 22.30: 
t'itlsx» n«:«# — 23-23.30: S-p*r.«ti«. 

TIMO F80GRAJOU - 19: Cor« 
i: !«KA.-at3.-a ;s<iV** — tH.30: I J 
ciito-a :.t> pmrisc:» — 20- V\vA\-
*a;.j-* frywn co — 20.15: C-ja^r"» 
fc ci»: **'i — 2'.: Il frontai* <!*! 
T*rz.> — 2: 20 l/«v?*ra •!: ti ©v'h:-
no Rj*s:a; - 22 *0 : . H « l'o i' 
or« » — 22.10- Fasiram: «:E».<T.CÌ 
C fA^kìOTKCl. 

TEUTISKWE - '••">').• r«.:r.r« — 
1S.:5: Entra ì*'.\t r^a-fi — 20.4V 
Te><r''yaa> — 2:-. il «h::nr ta^si') 
- 32-'0- PM-O> taff* — 22.5V 
La p**:a *»-i'.: ««p-v-r.r: — 23.'.0: 
Replica 1 » j *>:?»>. 

Nozze d'oro 
Sabato scor-=?o al Grand Hotel. 

circondati dall'affetto dei figli. 
nipoti, parenti e di numerosis
simi am:ci, 1 coniugi Giuditta 
e Marco Di Porto hanno rice
vuto gii auguri più sinceri in 
occasione delle loro Nozze 
d'Oro. 

Fra i presenti il Seri. Borro
meo Luigi, il Dr. Valentmi. il 
Comm. Fila, il Comm. Belloni 
del Credito e Risparmio. :1 Dr. 
Oaramelletti del Banco di 
S. Spirito, U Prof. Marconi. .1 
Dr. Laurenxano Commissano 
Capo della Polizia, i Sigg. Pi-
perno Edmondo, P:perr»o Pel
legrino. Ratti Ambrogio fd al
tre personalità del mor.do com
merciale ed industriale. 

Fra gli innumerevoli omaggi 
floreali notati i fiori dell'Ing-
Rebecchini. Sindaco di Roma. 

Ai S.gg. Giuditta e Marco 
Di Porto : più vivi auguri 
e felicitazioni. 

(OUOQUfO TRA DUE SORW 
— Dove \a i? 
— Vado a ordinare delie *ca-

lo: e alla SC-A.L.A. 
— Ah! credevo che andavi 

alla S.C.A.L-A. per delle sca
tole. 

— No, no. vado allo SCATO
LIFICIO S.C.A.L.A. per ordi
nare delle scatole. 

Scatolifìcio S.C A.L.A 
Via Portonaccio 90 
Tel. 496.250 

1 
t 
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GL.I AVVENIMENTI SPORTEVI 
IN MABOIHE ALLA « IX » DI SERIE A 

Il Hilan con 30 ponti 
a meta del campionato? 

M FXMO VAIMI CI 
E orn, dopo il crollo del

la Fiorentina, in che spera
re? Non c'è Niente, nemme
no il ihì piccolo appiglio 
u cui aggrapparsi: zi cam-
pionato sembra ucciso dav
vero dal ritmo incalzante 
del « diarolo che fugge ». 
Cinque punti di distacco 
sulla inseauifrice piti im-
viediata in solo nove do
meniche è un bilancio da 
punti esclamativi; e dolo
roso è il constatare che la 
classifica ha ragione, che 
l'abisso di punti tra il Mi-
lan e le altre rispecchia in 
vero l'abisso di gioco esi
stente tra la squadra pro
tagonista del torneo e la 
muta delle *< generiche » e 
delle « comparse ». 

Si tenga presente, inol
tre, che il distacco vero è 
più grosso, più consistente 
di quello apparente poiché 
la classifica è quella di una 
giornata dispara, e falsata 
cioè in parte dal computo 
delle partite giocate in casa 
e giocate fuori. Naturalmen
te. tanto per completare il 
fosco quadro del torneo, lo 
svantaggio è tutto del Mi-
lan, il quale ha giocato so
lo quattro partite in casa e 
cinque fuori, contro le cin
que in casa e le quattro 
fuori di Inter, Juventus e 
Fiorentina. La Roma — tra 
le « inseguitrici » più im
mediate — è l'unica che 
abbia avuto la stessa se
quenza dì partite esterne e 
casalinghe del Milan, l'uni
ca quindi per la quale il 
distacco di sei punti è reale. 

Le prospettive, poi, non 
sono davvero rosee- Guar
diamo un po' in avanti. 
senza aver naturalmente la 
pretesa di ipotecare l'avve
nire. Attualmente il torneo 
ha superato con la nona 
giornata il suo primo quar
to di vita e si avvia al gi
ro di boa della metà che 
avverrà tra otto domeniche 
(escluse le soste interna
zionali s'intende). 

Nelle restanti otto gior
nate il Milan dovrà gioca
re ancora 5 volte tra le mu
ra amiche di San Siro e 
solo 3 volte dovrà mettersi 
in viaggio; di contro le in
seguitrici sono nettamente 
svantaggiate, infatti, men
tre Roma e Fiorentina a-
vranno quattro partite in 
casa e quattro fuori, l'In
ter e la Juventus dovranno 
disputare solo 3 incontri 
sotto gli occhi del pubblico 
amico e ben cinque volte 
dovranno esibirsi in campi 
ostili. 

Esaminiamo ora il ruolino 
di marcia che attende le 
squadre in questione. Il 
« Diavolo » dovrà giocare 
in casa con il Novara, con 
l'Udinese, con la Lario. con 
il Genoa e con la Pro Pa
tria, avversarie che non 
dovrebbero davvero impen
sierire l'undici rossonero; 
comunque — ammettendo 
che nel corso dì una di 
queste cinque domeniche — 
il Milan abbia una battuta 
a vuoto non si può non 
preventivare almeno un at
tivo di 9 punti per Schiaf
fino e compagni. 

In trasferta il compito 
dei rossoneri sarà più ar
duo, infatti nella decima 
qiornata dovranno rendere 
visita alla Roma, nella tre
dicesima alia Juventus e 
nella sedicesima alta Spai: 
per questi tre incontri — 
considerate le avversarie — 
si possono assegnare al Mi
lan altri quattro punti cosi 
divisi: vittoria a Ferrara, 
pareggio a Roma e Torino. 
oppure sconfitta a Roma e 
vittoria a Torino, o vice
versa. Sommando quindi ai 
9 casalinghi ì quattro »n 4 
trasferta il Milan dovreb
be totalizzare tredici minti 
che aggiunti ai 17 già in
casellati, dovrebbe portare 
il Milan a quota 30 per la 
fine del girone d'andata. 

L'Inter, che a nostro pa
rere resta semprr Vinscgui-
trice più pericolosa nono
stante i suoi sbandamenti 

e le sue incertezzs, avrà vi
ta dura anche negli incon
tri di casa: infatti nell'un
dicesimo dovrà ospitare la 
Juventus, nella quattordi
cesima la Triestina e nella 
sedicesima la Fiorentina. 
Quattro punti non si può 
far a meno di assegnare ai 
nerazzurri, anche se è pro
prio in casa che l'Inter sta 
raccogliendo le maggiori 
delusioni (sconfitta con la 
Roma e pareggio con il Bo
logna). 

Nelle cinque volte che do
vrà viaggiare, l'Inter visi
terà i campi del Genoa, del 
Catania, del Napoli, della 
Lazio e del Novara, squa
dre modeste come si vede, 
ma che getteranno nell'in
contro con i campioni tutte 
le loro energie per ragioni 
di necessità, di classifica e 
di prestigio; particolarmen
te pericoloso si presenta il 
doppio viaggio nel sud, nel
la dodicesima e nella tre
dicesima giornata. Comun
que sette punti s; possono 
preventivare per i neroaz-
zurri; aggiungendo ad essi 
i quattro casalinghi e i 12 
in casella si dovrebbe arri
vare a quota 23, 

La Juventus dovrà fare i 
conti in casa con Genoa, 
Milan e Atalanta e da que
sti incontri quattro punti 
almeno dovrebbe pur tirar 
fuori. In trasferta i bian
coneri saranno chiamati 
cinque volte: con l'Udinese, 
con l'Inter, con la Spai, con 
il Bologna e con la Samp-
doria. Quanti punti si pos
sono assegnare ai ragazzi 
di Olivieri? Onestamente 
non crediamo che ne pren
deranno più di sette. In 
conclusione quattro casa
linghi più sette esterni più 
undici di oggi la Jave do
vrebbe girare la boa con 
ventidue punti in casella. 

Per la Fiorentina il pro
gramma prevede quattro 
incontri in casa e quattro 
fuori; nelle quattro partite 
che giocherà al « Comuna
le » i viola avranno per 
avversari VAtalanta, la Ro
ma, il Bologna e la Triesti
na, tutte avversarie quali
ficate come si vede, quin
di non crediamo che i fio
rentini possano incasellare 
tutti e otto i punti in pa
lio. Forse ne prenderanno 
sei. Fuori casa, invece, t 
viola affronteranno il Na
poli, il Genoa, il Torino e 
l'Inter e dovrebbero alla fi
ne totalizzare cinque punti! 
aggiungendo gli undici pro
babili agli undici sicuri la 
Fiorentina dovrebbe arriva
re ad un massimo di 22 
punti. 

Ed eccoci alla Ron.a, che 
come la Fiorentina, ne avrà 
ancora quattro in casa e 
quattro fuori. All'Olimpico 
i aiatlorossi riceveranno il 
Milan, la Triestina, l'Udi
nese e la Spai: una avver
saria quasi impossibile e tre 
addomesticabili, quindi sei 
punti si possono anche ac
cordar loro. In trasferta- la-
vita sarà più difficile che 
i raaazzi di Carver dovran
no far visita al Torino, al
la Fiorentina, alla Sampdo-
ria e al Catania. Quanti 
punti ne ricaveranno? Con
siderando l'attuale « imbat
tibilità esterna " della Ro
ma cinque punti votrebbe-
m saltar fuori, che con i 
sei carah'nghi preventivati 
porterebbe il numero dei 
possibili a undici- Quindi 
potrebbe arrivare a quo
ta 22-

Alla f'ne del airone d'an
data. dunque, la classifica 
delle squadre dì testa do
vrebbe — secondo i nostri 
approssimativi calcoli — 
essere cosi: Milan nuota 30. 
Inter aun*a 23. Juventus. 
Fiorentina e Roma auota 
22- Dovrebbe, ma sarà co
ni? Può darsi che il Milan 
in n'to giornate riesca a 
guadaanare due soli punti 
nei confronti dell'Inter e 
solo tre nei confronti di 
Juventus. Fiorentina e 
Roma? 

NONOSTANTE LE DECISIONI PRESE DOMENICA MATTINA DAL C D . 

Alla Lazio si torna 
dell'assunzione di 

a par lare 
Copernico 

Uex commissario tecnico nazionale è tornato ieri a Roma — / giallorossi convocati per 
l'incontro di campionato riserve con il Genoa B in programma per domani a « Marassi •>> 

Dopo la schiarita che ave
va fatto seguito alla buona, 
seppure sfortunata prova di
sputata dai biancoazzurri del
la Lazio a Catania l'atmosfera 
in seno al sodalizio di via 
Fratt ina si è fatta nuova
mente tesa per l'inaspettata 
sconfitta subita domenica 
scorsa all'Olimpico ad opera 
delle ^ zebrette » di Bigogno. 

Così negli ambienti bianco-
azzurri ieri sera si è ripreso 
a discutere della necessità di 
rivedere le decisioni prese 
dal Consiglio Direttivo nella 
seduta di domenica mattina 
(come i lettori ricorderanno 
era stato deciso, su richiesta 
di Raynor, di soprassedere 
ad ogni ulteriore assunzione 
di tecnici) e di procedere 
senz'altro all'assunzione di 
Roberto Copernico, ex C. T. 
nazionale, in qualità di * se
gretario generale ». 

Compito di Copernico, a 
detta dei dirigenti che cal
deggiano la sua assunzione, 
dovrebbe essere quello di cu
rare « il buon andamento 
delle squadre e i rapporti 
fra società e giocatori » senza 
per questo « interferire mi

nimamente » nel lavoro di 
mister Raynor, al quale re 
sterebbero infatti i pieni po
teri a lui riconosciuti dal 
contratto che lo lega alla 
Lazio. 

Cosa vuol dire « curare il 
buon andamento delle squa
dre e i rapporti fra società 
e giocatori » senza peraltro 
« interferire minimamente » 
nel lavoro di Raynor nessuno 
però sa spiegare bene. Da 
parte nostra restiamo con
vinti che l'assunzione di Co-
fernico, che è giunto ieri alle 

5,10 alla stazione Termini, 
dove era ad attenderlo il 
vice presidente addetto alle 
squadre conte Vaselli, non 
farebbe altro che creare un 
pericoloso dualismo nella d i 
rezione tecnica delle squadre 
a tutto svantaggio delle squa
dre stesse. Senza contare che 
cosa pure importantissima la 
assunzione di Copernico ver
rebbe a gravare per un altro 
buon numero di milioni sul 
bilancio tutt 'altro che florido 
della società. 

Tutt i i biancoazzurri ad ec
cezione di Sentimenti V, r i 
masto vittima di uno stira-

OGGI ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

favorita &astenda 
nel "{Premio fertile,, 

Di buon interesse anche il Premio Aquila 

In attesa del classico « Teve
re » ohe concluderà pratica
mente domenica prossima la bril
lante stagione di galoppo alle 
Capannelle, la odierna riunione 
si impernia sul Premio Verme 
dotato d» mezzo milione di pre-
mi sulla distanza di l-tuo metri in 
pista piccola cui sono rimasti 
Iscritti quattro buoni «necialisti 
tra i quali la scelta non si Dis
senta facile data la ben conse
gnata scala dei pesi. Su una Im
pressione personale proveremo a 
preferire (se il terrena, come è 
probabile, sarà buono) Fazenda 
e Kan Kan e Mannarese che le 
dovranno rendere tre chili e 
mezzo. Minori dovrebbero essere 
le chances di Caldeo che com
pleta il campo. 

Di buor interesse nella stessa 
riunione il ben dotato Premio 
Aquila riservato ai due anni in 
cui Tarsia ci sembra preferibile 
a Jezebel. Pharisette e Fol* Ber-
ges che dovrebbero essere le sue 
avversarie più pericolose. 

Ecco frettanto l'elenco dei due 
anni rimasti iscritti al Premio 
Tevere (Lire 5 milionie 500 mila. 
metri 1400): Heurette. Fruit De-
fendu. Makkar. Luino. Miseria . 
Vado di Siella. Cefeo. Jafet. 
Chiadir.a. Foxico. Dianeme. Tour 
Musclno. Morbtn. Nouveau Cir-
nue. Tenorino. Amavo*. Zenodotn 
Gcrshwin. 

La riunione avrà inizio alle 
14. Ecco le n o s f p selezioni: 1» 
••orsa: Fazenda. Kan Kan:; 2 a 
•orsa: Vulcia. Snuver*ine. Coa-
ick: 3.a rorsa: Brialdor. Salva-

•••onda. Tr^reehin: 4 a corsa: 
Berzingup. Marsicn. Mitra: 5 a 
f-orsa: PoH Arthur. Toccante. 
Kir.f AH. 6 forca: Tarsia. Ph=i-
-teett». Je7»»>el. 7.a corsa: Aiello. 
"ibyllina. Furud. 

Dal 25 novembre in vendita 
i biglietti non numerati 

per Italia-Argentina 
L'ufficio organizzativo del

l'incontro Italia - Argentina 
della FIGC comunica che i 
biglietti per i posti non nu
merati allo stadio olimpico 
saranno posti in vendita dal 
giorno 25 corr. presso i lo
cali autorizzati. 

Wolverhampton-Spartak 
rinviato a domani 

VVOLVERHAMPTON. 15 — 
L"na tuta nebbia ha reso oggi 
imponibi le io s\o:gen>i degli ai-
enamenti sul campo del Wo:*e-

rhampton Wanuerers. do»e si do
vrebbe disputare dnmer.i -.a par
tita cor» la squadra sovietica dei-
io Spartak, 

Siccome sono previste per do
mani condizioni atmosferiche 
ancor pivi proibitive, l dirigenti 

U «CAMERA» KSSieAIA 1954 HA FATTO IEII LE SUE PRIME WTT1K! 

Tragica morte degli argentini Gatti e Doura 
rovesciatisi mentre provavano il percorso 

La scoperta del luttuoso incidente fatta dal fratello di Gatti 

CITTA* DEL MFfiPICO. 15 — 
La «carrera» messicana 1954 

ha fatto oggi l e due due prime 
vi t t ime: g:t argentini Alfredo 
Doura e Antonio Gatti. 1 due 
stavano provando il percorso 
de;;a gara, che come è noto avrà 
inizio 11 19 novembre, a bordo 
di u n a « Ford » allorché la mac 
china sbandava paurosaw.eme e 
si rovesciava. Nell'incidente, av
venuto fra Pueblo e Aillxco. An
tonio Gatti c h e era al volante 
rimaneva ucciso sui colpo men
tre Doura veniva più tardi rico
verato con la frattura del cranio 
n e n a c i n i c a Latino-Americana 
CI Puebla dove moriva poco 
dopo. 

La scoperta della disgrazia è 
stata latta da Jul lo Gatti fratel
lo delia vittima, il quale prece 
deva la macchina a distanza a 
bordo di un'altra automobile 
Avendo perduto di vista la mac
china del fratello Jul lo ha te
muto u n a di5grazia ed e tornato 

indietro. Dopo bre-.e tempo ha tri a tempi per squadre all'ita-

china ed r» cadavere di Antonio. 

CICLISMO 

Giovedì Italia-Francia 
al Palazzo dello Sport 

MILANO. 15. — AI palazzo del-
o S,*JII >i inaugurerà giovedì se* 
ra con l'incontro Italia-Francia 
valido per il Gran Premio Ntve* » k m 

L'Incontro tra le due rappre
sentative d'Italia e di Francia è 
la prosecuzione e la conclusio-
di quello svoltosi domenica scor
sa a Parigi nel quale i francesi 
nanno vinto tutte e tre le «are 
in programma. Per giovedì è ore-
vista l'inclusione nella squadra 
italiana di Coppi e di Ghell 

mento a squadre su 5 km. (25 
giri): 10 km. dietro derny. 

Velocita con Bellanger. Gerar-
din e Beyney per la Francia e 
Maspes. Sacchi e Ghella per l'Ita
lia; nove prove a due e una a 
sei. 

Staver con Bethery per la 
Francia e Martino per l'Italia: 
1000 metri a cronometro con par
tenza lanciata: inseguimento su 
8 km. (40 tiri) prova in linea su 

delle due squadre hanno deci
bo di far svolgere la partita, tem
po permettendo nella giornata 
di mercoledì 

Barassi a Stoccolma 
per l'Esecutivo della FIFA 
11 presidente della FIGC, 

ing. Barassi, parte questa se
ra per Milano da dove pro
seguirà per Stoccolma, dove 
parteciperà alla riunione del 
consiglio esecutivo d e l l a 
FIFA 

mento alla coscia e di una 
leggera distorsione alla ca
viglia nel corso dell'incontro 
con l'Udinese, si trovano in 
discrete condizioni fisiche ed 
oggi r iprenderanno la loro 
preparazione atletica. 

Per questa mattina alle ore 
10, infatti, Raynor ha in pro
gramma una passeggiata e 
per il pomeriggio un alle
namento atletico o una le
zione teorica. 

* * • 
Atmosfera di piena soddi

sfazione alla Roma per il bel 
punto conquistato a Bergamo 
contro l 'Atalanta. I giallorossi 
sono r ientrat i da Bergamo 
tutti in buone condizioni fì
siche, se si eccettuano alcune 
« ammaccature », che però 
non dovrebbero influire sul 
rendimento dei calciatori. 
Comunque sulla loro entità 
dirà stamatt ina una parola 
definitiva il medico sociale. 

Oggi Carver farà ripren
dere allo Stadio Torino la 
preparazione atletica: per le 

campione d'Kuiopa dei pesi me 
di Charles Humez hu ricevuto 
unn MUlu ullicitile per il titolo 
dal campione inglese del medio-
massimi da Axle nuxton. che »f-
Zeiinu di appartenere in \erità 
ullH categoria del medi. 

Nel suo ult imo lncont,io per 
il titolo nazionale Buxton a \ e \a 
supfiato. maitedi. Ul meno di 
un chilo il limite dui medi. 

Senza inglesi e tedesrhi 
I «mondiali» di motociclismo? 

LONDRA, 15. — Dopo una 
riunione del Comitato perma
nente internazionale de i co
struttori motociclistici , svoltosi 
a Londra, è stato diramato un 
comunicato in cui i costruttori 
- esprimono il p iù grande di
sappunto per l' inettitudine del
la Federazione motocicl ist ica 
intcrna/ioraie e !u completa 
mancanza di col laborazione col 
ioii> t'omHuio ime»nazionale » 

E-^i a f fe imano poi « l a ne
cessità d i un organismo indi
pendente e competente per lo 

Nettamente favorevole ai calciatori magiari 
il bilancio degli incontri Ungheria-Austria 

B U D A P E S T . 13 — Dal confronto tra l 'Ungheria e 
l 'Austria, 11 calcio ungherese è uscito v inci tore su tutta 
l a l inea . Sabato come è noto, 1» nazionale « Il » unghe
rese ha battuto a Vienna la • Il » austriaca per 3 a 1. Ed 
e c c o t risultat i d i ieri: 

A Budapes t la nazionale « A » magiara ha battuto 
la « A » austr iaca per 4 a 1 e la rappresentativa g iova
n i l e ungherese ha battuto la giovani le austriaca per 4-2. 

. Ai! Eisenstadt hi nazionale « C » ungherese ha bat
tuto la rappresentat iva del Burgenland per 7 a 4. 

A Badrn la rapprese il lativa dei rincalzi ungheresi 
ha battuto la rappresentatUa del la Bassa Austr ia 
per 6 a 2-

A Drbrecen la rappresentativa della seconda d iv i 
s ione ungherese ha battuto la rappresentat iva dell 'Alta 
Austr ia per 4 a U. 

GLI SPETTACOLI 

Giannelli-Tuli 
il 7 dicembre a Londra 

LONDRA. 15. — Jack Solo-
moiis ha unnunzlato ili aver or
ganizzato u n incontro sulla di
stanza di dieci riprese, fra il pu
gile italiano Nazareno Glanneill 
campione europeo dei pesi mo
sca ed li sudafricano Jacl: Tuli . 

L'Incontro si svolgerà alI'Har-
rlngay Arena di Londra 11 7 
dicembre. 

ore 10 infatti il trainer in
glese ha in programma una 
seduta a base di esercizi 
ginnico-respiratori con ba
gno e massaggi. 

• * • 
La segreteria giallorossa 

ha reso noto ieri sera l'elen
co dei giocatori convocati per 
l'incontro di campionato di 
riserve che avrà luogo do
mani pomeriggio a «Maras 
si » fra la Roma B e il Ge
noa B. Sono stati convocati:: 
Piancastelli, Tessari. Betello, 
Losi, Pellegrini, Stefanelli, 
Guarnacci, Galassini, Bel 
trandi, Sandri , Ferri , Cim 
panelli, Muzzi. La comitiva 
giallorossa partirà per Geno-
aa in vagone letto oggi po
meriggio. 

Flagas 

Humez sfidato da Buxton 
LONDRA. 15. — Subito dopo 

la sua vittoria s u Mitri. Il neo-

( LO SPORT IN BULGARIA^) 

La ZONA si aggiudica 
la "Coppa Esercito sovietico 

SOFIA. 15. — Di fronte ad oltre 
40 mila spettatori che gremivano 
Io Stadio « Vassil Levski » si é 
conclusa la finale di calcio per la 
coppa in onore dell'Esercito So
vietico tra la ZDNA e l'Udarnik. 
che e stata vinta dalla prima per 
2 a 1. 

A parte l'interesse specifico del
la partita che vedeva opposte sul 
terreno di giuoco le due migliori 
squadre bulgare molti altri erano 
i motivi che richiamano l'inte
resse degli sportivi di Sofìa. 

L'incontro doveva essere in 
fatti una ulteriore conferma dei 
valori palesati nel corso del bre
ve ma duro campionato naziona 
le: si voleva cioè la conferma che 
l'attuale classifico della serie A 
che a pochissime giornale dalla 
fine è guidata dalla squadra dei 
l'esercito, la ZDNA, seguita dal-
l'Udarnik. risponde pienamente «1 
valore delle due squadre. Ultimo 
e non meno importante motivo 
d'interesse, almeno per la grande 
massa degli sportivi era ti carat
tere stracittadlno della partita: 
S>J l'Udarnik che la ZDNA sono 
squadre di Sofia. 

Ancora una volta la squadra 
dell'esercito ha dimostrato con il 
suo alto livello tecnico, la sua 
intelligenza di giuoco d'assieme. 
ed il valore singolo dei suoi uo
mini. la sua superiorità sul)* d i 
retta rivale. 

Le reti sono sfate segnate tutte 
nel primo tempo; al 21' ed al 39" 
dall'ala sinistra Milanov per la 
ZDNA ed al 40' su calcio di rigo
re dal terzino sinistro Goranov 
per l'Ud-Jrnik. 

Nel 2. tempo 1 continui attac
chi alla rete ZDNA da parte del-
ITtdarnik sono risultati vani. 

A conclusione dell'incontro, tra 
1 prolungati applausi della folla 
il Gen. Stoicev. Presidente nel 
VKFS ha consegnato nelle mani 
de] Capi Uno della ZDNA 11 na
zionale Boskov. l'ambita coppa. 

Giovedi Koblet attaccherà 
il primato dell'ora di Coppi 
GINEVRA. 15. — UKO Koblet 

partirà domani mattina alla vol
ta di Milano dove, come e nolo. 

_ tenterà di battere il record del-
Ecco le formazioni e il prò- l'ora detenuto da Coppi dal 1342 

gramma 
Omnium con Bobet. Anquetil, 

Hassenforder e Darrigade per la 
Francia e Coppi. Magni, Messina 
e Defilippis per l'Italia; 1000 me-

con km. 45,798. Il campione sviz
zero si allenerà domani e mer
coledì su strada per poi scen
dere in pista giovedì all'attacco 
del primato mondiale di Coppi. 

Su un eventuale rinvio 
di Inghilterra-Germania 

LONDRA. 15 
Il Segretario della Federazioni 

calcistica inglese. Sir 8 tan le j 
Rous ha dichiarato oggi di non 
aver ricevuta a lcuna comunica
zione di u n eventuale rinvio 
dell incontro Inghliterra-Germa 
nla. 

e Ho «sputo dalla stampa ch« 
ce ne discute in Germania — 
egli ha detto — ed ho avuto 
sull 'argomento numerose do
mande dal giornalisti ma dalla 
Germania non ho ricevuto alcu
na comunicazione «uU'argomen-
to » Una notizia di rinvio del
l'incontro era etata data «tama
ri e dal f Dallv Mail ». secondo 
Il quale la Germania arrenbe 
chiesto di far elocare l'incontrc 
In febbraio, anziché in dicembre 

Il giornale commentava poi Ht 
notizia: e Nonostante le attuali 

## 

difficoltà, non &i può pensare 
che un j)he.->e g iunto al primo 
po->to nel calcio mondiale voglia 
ora prendere Hi considerazione 
la possibilità di un rinvio 

« Tutt i ai evaiio elogiato nel 
1940 il contegno dell'Itali*» che. 
dopo aver perduto otto giocatori 
nazionali nel disastro del Tori
no. f>i rifiutò di annullare quaì-
sia«i impegno Internazionale > 

Colii/ / i batte Mikus 
SIDNEY. 1-T — Il peso medio 

Italiano Luigi f"oluz7l ha bat
tuto oggi ai punti il campione 
australiano Pren Mllcu-s. 

sport motocicl ist ico a coudizio
ne d i e questo organismo rico 
nosc;i. comprenda, e tenga nota 
dei problemi e dei vitali inte
ressi dei costruttoi i e de i loro 
corridori ••. 

Il comunicato aggiunge che 
<« i costruttori germanici ed in 
glesi si prospettano l 'eventua
lità di non partecipare con le 
squadre ufficiali alte gare in
ternazionali va l evo l i per i cam
pionati mondia l i 1955- , men
tre quel l i italiani, pur essendo 
d'accordo con gi i inglesi ed i 
germanici sul lo scontento per 
l'operato de l la Federazione in
ternazionale, si r iservano d i 
partecipare in un eerto l imite 
a l le prove stesse ». 

Anche delegat i belgi , spagno
li. olandesi , svedes i , svizzeri e 
francesi hanno assistito alla 
riunione. 

• M l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M I I M I M I t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i LIIMMIKI U l . l U I* 

A AR'llUtANi Camu «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso • economici, fa-
(Ihtazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enall. 10 

CONCERTI 

Molinari-Pradelli-Rabin 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17.30 a) Tea
tro Argentina il M. Francesco 
Molinarl Pradelli dirigerà il con
certo dell'Accademia di S. Ce
cilia al quale prenderà parte il 
violinista Michael Kabln. In pro
gramma figurano: Haydn: < Sin
fonia M in re magg. »; Paganini: 
« Concerto in re magg. » (violi
no « orchestrai; Marinuzzi: Fan
tasia quasi una Passacaglia (pri
ma esecuzione nel concerti del
l'Accademia); Wagner: «Il va
scèllo fantasma» (ouverture). I 
biglietti sor.o in vendita al bot
teghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
Billi-Riva al Quattro Fontane 

Anche ieri sera al Quattro Fon-
tan > « tutto esaurito >. Molti ao-
plausi a Billi. Riva. Delia Lodi. 
Diana Dei. Franca May. all'elet
trizzante Quartetto Cetra ed al
le bravissime Bluebell. La Erre-
pi, con la commèdia musicale a 
grande spettacolo « Siamo tutti 
dottori ». ha segnato al suo atti
vo un altro successo. Prenotazio
ni al 480.119 ed al 470.265. 

Walter Chiari al Sistina 
La divertente rivista presenta-

ta da Walter Chiari al Teatro 
Sistina continua a richiamare un 
pubblico entusiasta. Walter Chia
ri. Tieri, Turco. Scandurra. A-
mendola. la Stani, la Telimi ed 
il gruppo delle danzatrici ".oli
ste sono festeggiati nei « Saltim
banchi ». Ancora poche recite. 
Prenotare l biglietti al numeri: 
485.480 e 487.090 o presso l'Arpa 
Cit: 684 ;»9 e 684 316. 

Addio dei « Piccoli » 
all'Orione 

Oggi all'Orione alle ore 17.15 e 
21.13 e domani — con l'unico 
spettacolo delle ore 18 — i «Pic
coli di Podrecca » daranno le tre 
ultime rappresentazioni d'addio, o 
meglio di « arrivederci >, al Tea
tro Orione. 

ARTI: Ore 17,30 ultima replica 
a prezzi familiari di: «03-03 

serie 9 » di A. Roussin 
DEI COMMEDIANTI: Riposo 
KLISKO: Ore 21: C u Eduardo De 

Filippo «Palummella zompa e 
vola > di A. Petlto. 

ESPERO: Ore 21: «La Traviata» 
, di G. Verdi 
GOLDONI: Ore 21.15: C.la diret

ta da F- Castellani « Sei per
sonaggi in cerca di autore > di 

, L. Pirandello 
OPERA DEI BURATTINI: Doma

ni ore 16.30 « Arlecchino servo 
di due padroni > di C. Goldo
ni e balletto « La tarantella » 
di G. Rossini 

ORIONE «Via lortona): Ore 17.13-
21.15: Settimana dell'arrivcder-
ci a Roma dei « Piccoli di Po
drecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Walter Chiari «I saltim 
banchi » 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.13: 

C.la B i l l i -R iva «Siamo tutti 
dottori ». 

ROSSINI: Riposo per la prova 
generale di « Alta strategia ». 
novità di E. CagHeri che si da
rà domani alle ore 21.15 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.ia 
Cesco Basegglo « La buona mo
glie » di C. Goldoni. 

SATIRI: Ore 21 15: c.ia Stabile 
del giallo diretta da G. Giro-
la: «A casa per le set te» di 
R. C. Sheriff 

VALLE: Ore 17 concerto M. Am-
mtieatrof. Ore 21.15 « II sa
cro esperimento » di F. Ho-
cltwalder. regia di Sosio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: La muta dei Portici 

e rivista 
Altieri: Nemico pubblico n- 1 con 

Fernandel e rivista 
Ambra-Iovinelll: Teodora con G. 

M. Canale e rivista 
Principe: Un giorno In Pretura 

con A. Sordi e rivista 
Ventun Aprile: Al caporale piac

ciono le bionde e rivista 
Volturno: La valle degli uomini 

rossi r rivista 

Dorla: Lo straniero ha sempre 
una pistola con R- Scott 

Edelweiss: Gardenia blu con A-
Baxter 

Eden: l'rincipe coraggioso con J 
Mason (Cinemascope) 

Esperia: Teodora con G. M. Ca
nale 

Europa: Mambo con S. Mangano 
Kxcelsior: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Farnese: La spia delle giubbe 

rosse con R. Montgomery 
Faro: 11 re della Luisiana con 

B. Hope 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. CHft 
Fiammetta: Hell Below zero inr. 

A. Ladtl itecnlcolor) Ore 17.30 
19.45 22 

Flaminio: Vergine moderna con 
M. Brut 

Fogliano: L'assedio delle 7 frec
ce con E. Parker 

Folgore: Finalmente libero 
Fontana: Il risveglio del dino

sauro con P. Cristian 
Garbatella: Il giustiziere dei Tro

pici con R. Fleming 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L'assedio delle 7 

frecce con E. Parker 
Golden: La fine di un tiranno 

con Y. De Carlo 
Imperiale: Il medico dei pazzi 

con Totò (Ini/io ore 10.30 ant.i 
Impero: Il marchio t'cl cobra con 

E. Sellars 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
Induno: Uomini sulla luna 
Ionio: L'uomo che parlò troppo 
Iris: La aposa sognata con C. 

Grant 
Italia: Notti del Decamerone con 

J. Fontalr.e 
La Fenice: La linea francese con 

J. Russel 
Livorno: Riposo 
Lux: Singapore con A. Gardner 
Manzoni: Capitan fantasma con 

F. Latimoore 
Massimo: Viva 11 cinema con S. 

Pampanini 
Mazzini: Schiava del peccato con 

S. Pampanini 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Mambo con S. Man

gano 
Moderno: Il medico del pazzi con 

Totò 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Moderntxsimo: Sala A: La storia 

di Glenr. Miller con J. Ste
wart. Sala B: Il seduttore con 
A. Sordi 

Mondisi: La tunica con J. Slm-
mons (Cinemascope) 

Nuovo: Assalto alla terra 
Novoclne: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marais 
Odeon: Eternamente femmina con 

G. Rogcrs 
Odesralchi: La strada con A. 

Quinti 
Olvmpi8: Tobor con C. Drake 
Orfeo: Stella dell'India con C. 

Wllde 
r»»io»>»; Sopitamln teatrale 
Ottaviano: Il marchio del cobra 

m n E. Sellars 
Palazzo: Rocce d'argento con E. 

O'Brien 
Palestrina: T.'od'o colpisce due 

volte cor. R. Roman 

Parloll: Il mostro della via Mor
gue con P. Medina 

Pfcx: Riposo 
Planetario: Rassegna Intern. del 

documentario 
Platino: La fine di un tiranno 
Plana: Pioggia con R. Haywort 
Plinlus: L'oro del Caralbt con C. 

Wilde 
Frenesie: li marchio del cobra 

con E. Sellars 
Primavalle: Papà ti ricordo con 

L. Padovani 
Quadrato: Clandestino a Trieste 
Quirinale: Violenza sul lago cor. 

E. Crlsa 
Qulrlnetta: Versailles con T Ma

rais (Ore 22 serata di gaia; 
Quiriti: Riposo 
Reale: La bestia magnifica con 

Miroslava 
Bey: Riposo 
Rex: Rosso e nero con R. Rasce 1 
Riatto: Fatta per amare con E. 

Williams 
Rivoli: Versailles con J. Marais 

(Ore 22 serata di gala) 
Roma: Viva Zapata con M. 

Brando 
Rubino: La signora .mole il . i -

sone con D. O'Keefe 
Sal>rlo: La principessa di Bali 

con D. Lamour 
Sala Eritrea: Gianni e Pinotto 

al Polo Nord 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: L'Irresistibile mr. 

John con V. Mayo 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: I parenti ter

ribili con J. Marais 
San Crlsogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Forza bruta con 

B. Lancaster 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia; Ricercato per omicidio 

con G. Costantlne 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Splendore: Una parigina a Ro

ma con A. Sordi 
Stndlum: La lampada di Aladi

no con P. Medina 
Supercinema: Berretti rossi con 

A. Ladd 
Tor Maranclo: Riposo 
Tirreno: Pandora con A. Gardner 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire 
Trlanon: Essi vivranno con H. 

Bogart 
Trieste: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Tuscolo: Nnnoletar.i a Milano con 

E. De Filippo 
Ulisse: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
Ulplano: La vedova pericolosa 
Verbano: Il mio uomo con S. 

Winters 
Vittoria: Alvaro piuttosto corsa

ro con R. Rascel 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori. Astorla, Arenala. 
Angustus, Ausonia, Alhambra. 
Appio. Atlante, Acquario. Bran
caccio, Castello. Corso. Clodio. 
Centrale. Cristallo, Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana, Eden. Ex-
celslor. Espero, Garbatella. Gol-
dencine. Giulio Cesare. Imnero, 
Italia. Mazzini, Manzoni. Massi
mo, Mondisi. Nuovo. Olimpia. 
Odescalchl. Orfeo. Ottaviano. P a 
le s t ina . Parloll. Planetario. Qui
rinale. Rex. Roma. Sala Umber
to. Salarlo. Salerno. Tuscolo. 
Trieste. Verbano. TEATRI: Ros
sini. Valle. Eliseo. 

ANTICIPAZIONI MASSIME *U 
PREZIOSI. Argenteria. Foto. Scri
vere. Calcolatrici. Pelliccerie, ecc. 
AGENZIA PEGNI. Rasella 35 
1474 6201 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 
per ogni industria. Specialllzzati 
In lavori di cartotecnica. Preci
sione. Convenienze: «Cartotecni
ca. Scatolifìcio Vernazza ». Dena
ro. 5 - Roma (88.T438I. 

IMPERMEABILI - Galoches -
stivali - borse - articoli gomma -
plastica. Qualsiasi riparazione. La
boratorio specializzato Lupa 4-A 

PELLICCE, pelli per suarnUtont 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine. Ol ia
ta 74. Telef. 64446. Napoli 6t70 

IL VOSTRO SPUMANTI 

TUSCOIO TITI 
ri ter ?}i50(, ?t6ti* 

le sole S t u f e 
o fuoco continuo 

SSL a carbone 
fONDfftlE E OFFICINE DI SARONNO S.|tvA. 

riAZZ» C A S T I U O a . «nat io . introni t7* 587 - «7«.i4» 

MOBILIFICIO 
• • V/A GELA tS Tel f8b$7l friV/^-; 

M LARGHE FAClL'*AZ 1ONI PAGAMENTO 

ARAFIOTI 

CINEMA 
A.B.C.: La famiglia Passagli al con 

A. Fabrizi 
Acquarlo: Non sparare baciami 

con D. Day 
Adnaau: Ulisse con S. Mangano 
Alba: Navi senza ritorno con J. 

Derek 
Alcyone: La maschera e 11 cuore 

con J- Crawford 
Ambasciatori: Lontano dalle stel

le con L. Scott 
An l tn t : Bill West con J. Chan

dler 
Apollo: La carica del Kiber con 

T. Power (Cinemascope) 
Appio: l i seduttore con A. Sordi 
Aquila: La laguna della morte 
Arcobaleno: Johnny Guitar (Ore 

18 » 221 
A renula: Ho amato un fuorilegge 

con S. Winters 
Arliton: Ln frar.de speranza con 

F. Lulll (Ore 15.05 16.55 18.50 
20.45 22.40) 

Attoria: Il tesoro di Montecristo 
con J. Marais 

Astra: La linea francese con J. 
Russel 

Atlante: Francis contro la ca
morra con D. O'Connor 

Attualità: Ulisse con S. Mangano 
Angnstas: Prima del diluvio con 

M- Vlady 
Anrea: Marijuana con 3. Wayne 
Aurora: Inferno di Yuma con V. 

Mayo 
Antonia: Gli amorì di Cleopatra 

con R. Fleming 
Barberini: Gente di notte con G. 

p>ck 'Cinemascope) 
Betlarmina: Riposo 
(Ielle Arti: Riposo 
Cfernfnt: Ur.a signora per bene 

con D- Darrieux 
Balagan: La tunica con J. Sim-

mons (Cinemascope) 
Brancaccio: La storia di Gienn 

Miller ^on J. Stewart 
Capannelle: Riposo 
CanK*! : La s m n d e speranza con 

T. Lulll (Ore IC.10 18J0 30.25 
2J.M) L. 500 

Canna le* : Mambo con S. Man
gano 

Caaraalehetta: Berretti rossi rcn 
A. Ladd 

Castello: La fine di un tiranno 
con Y. De Carlo 

Centrale: Appuntamento col de
stino con J. Mitchell 

r | r»gn*: RJooso 
Cine-Star: La tunica con J. Sim-

mont (Cinemascope) 
Clodto: La grande carovana cor 

V. Ralston 
Cala « | M e s s o : La «torta di Glenn 

MiUer con J. Stewart 
Cainsnna: Vergine gitana con P 

Rico 
Calnnna: Cafè chantant con Isa 

Barzizza 
Colonna: Pietà per I giusti con 

K. Douglas 
Corallo: Gigolò e Gigolette 
CO*Wl* P»ros*"o n » n o W " 0 rnn 

S. Loren (Ore 15 17.» 1*45 
* » l S i 

•"ntfotottgo: RInoso 
Cristallo: Assalto alla terra 
n e l Plreoll: RI DOSO 
Delie Mawhere: La storia di 

O'enn Miller **on 3. Stewart 
Dette T e r n a t e : Me li mangio vivi 

N\n FVrnar.del 
D'Ile Vittorie: In «more si pecca 

In due <*on C. Greco 
Del Vaseells: L'^-dio colpisce due 

volte enn P- Roman 
Diana: Viva il cinema con S. 

Pampanini 

SORDITÀ' 
I PERFETTI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 
adattati indiv idualmente r iso lveranno II Vostro caso. 
Fede l i nella riproduzione del la voce e d e l suono, e c o n o 
mici nel prezzo e nei consumo, garant iscono al debo le 

di udito una perfetta audiz ione 
P e r esame del l 'udito, v i s ione e prova, r i v o l g e t e v i a: 
CIVITAVECCHIA 16 Novembre 1954 presso Albergo Mira-

mare 
PERUGIA 

FOLIGNO 

16 

17 

GUALDO TADINO 17 
SPOLETO 
TERNI 

PROSINONE 

CASSINO 

FORMIA 

18 
19 

22 

23 

25 

> 
v 

» 

» 
» 
» 

» 

» 

> 

1954 presso Albergo La Ro
setta 

1954 presso Studio Dr. Coen. 
Via. dell'Annunciata 4 
(Largo Carducci) 

1954 presso Albergo Ancona 
1954 presso Albe-go Ferrovia 
1954 orc«i>o Studio Dr. Fran

co Cammarotta. Via 
Frati. 15 

1954 presso Albergo Bellavi
sta 

1954 presso Clinica Olimpia 
- Dr. G. B. De Filippls 

1954 presso Albergo Grand 
Hotel 

e g iornalmente presso: 

FILIALE MAICO di ROMA - Via Romagna, 14, Te l . 478.126 
ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA - M I L A N O 
Piazza Repubblica. 18 - Tel . 61-968 - 632.872 - 632.861 

A XX VX Ci SAX ET A ili 

EUDOCHWE 
Studio e Gabinetto Medico pei 
la diagnosi e cara delle sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuato 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-malTlronolalL 

GraiHTUff. Dr. C A R I E ! T I 
Massa Csqallinn « 12 - BOM» 
(Stazione) - Visite ore 9 - 1 2 
Festivi ore 9-12 - Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE, Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S I S S U A L ' 

f!l ogni origine 
LABORATORIO. « f c a \ M t t t l * 
ANALISI MiCROS » • » • « » • » « 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione» 

ERNIA ED IDROCELF 
cura senza operazione eoa mie
ti onl . Dottor VITO «IUARTANA 
ricevo a Palermo . Via «toma «75 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origino. Oolcloaso cost. 
Frigidità - Senlliu • Anomalie 
Accertamenti prcmatrimonlLli 

Caro r*Bfao>ruaJeaU 
Urano: 9-13; 16-lt - r e s t i 10-13 
Prof. Or. t i * . OR BBRNARDIS 
spee. Uerm. CUn. Roma-Parigi 

Docento Un. S i Mcd. Roma 
Piar»» inaiaondenfa. 9 flttarlnnel 

ALFREDO S T R O N 
VENK VARICOSE 

VSNBRBR - PKLLR 
DISFUNZIONI « U S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Puma «ti Popolo) 

Tei si r » . Oro S-Z» • Fest S-I2 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DKRJSATOLUttO 

cara adtrosaato «elio 
VBMB VARlvOSft 

VKItRRU . FRIAR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI tlENZO 152 
ret S4L5S1 - Ora «-za - Fast, S-13 

LAVORATORI 

***£f*R«tì 
«••(iti ^ ^ a j s ^ ^ ^ 4 | g a j V B B ^ Ì i 

^ V.H5^^aaaall 
** ^ggat^^ggggggggU 

w u w k i a » ^ ^ ^ * o a y a y J H 

PJCMIOCTILA ' -
N I I necozi, cooetSATTVI. STACCI 

UMA 

^lf m*%>* 

* 

•gSEraUVBtWAW 

http://frar.de


P a g . 6 — - M a r t e d ì 1 6 n o v e m b r e 1 9 5 4 «L'UNITA»? 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
NUOVI S V I L U P P I DEL. COL.PO D I STATO DI NASSKK 

Drammatica accusa contro Naghib 
formulata al processo del Cairo 
Romanzesco racconto di Ibrahim Tayeb - Due imputazioni a carico dell'ex presidente: avversione agli accor 
di per Suez e "complotto,, per ristabilire la vita parlamentare - Manifestazìoui contro Nasser a Kartum 

I L CAIRO, 15. — In un 'a t -
nife-Sfera domina ta ormai da 
u n a viva tensione e dal l 'a t te
sa di avveniment i d ramma
tici, il pr imo minis t ro G a m a l 
Abde l Nasser e i suoi soste
n i tor i del « consiglio r ivolu
zionario x si sono accinti og^i 
a v ib r a r e il secondo, duro col
po contro il deposto pres iden
te Naghib e contro il suo pre-
stigio nel paese. 

Sol tan to s t amane , i gior
nal i del Cairo h a n n o a n n u n 
ciato ufficialmente alla popo-

sonale mi l i t a re sono s ta t i a n 
nullati e la t r u p p a è s ta ta 
consegnata nel le case rme in 
s ta to d 'a l la rme. La polizia, 
sguinzagl ia ta in d ivers i q u a r 
tieri del la periferia, ha con
t inuato a o p e r a i e pe iquis i -
zioni ed ar res t i . Il n u m e i o 
degli ar i estat i sulla base di 
sospetta a p p a r t e n e n / a alla 
« Fra te l lanza musu lmana o è 
sali to a set tecento. Ti a gli 
al t r i è s ta to ca t tu ra to nel 
qua r t i e r e di Sciubra. t ea t ro 
dei sanguinosi scontri di ieri, 
un a l t io degli uomini l icer 

sociato ai piani diabolici del 
comunisti », in combut ta con 
il maggiore Khaled Moied-
din, l'ufficiale espulso dal 
«• consiglio i ivoluzionavio « 
perchè accusato di tendenze 
di s inistra, che capeggiò nel 
febbiaio scorso, in occasione 
del pr imo tenta t ivo di d e 
posizione di Naghib, la ì i-
volta degli ufficiali 

Questa sei a. manifestazioni 
favorevoli a Naghib sono 
scoppiate a Kar tum, la capi
ta le del Sudan , r ep iesse dalla 
polizia a colpi di bombe la-
gr imogene. 

— • 

Propmte di Visti nski 
sull'energia atomica 

NEW YORK. 15. — Il vice 
minis t ro degli esteri sovie

tico. Andrei Viscinski, ha 
annuncia to di aver sot topo
sto alle delega/ioni occiden
tali gli emendament i p ropo
sti dal l 'URSS alla ì isoluzio-
ne occidentale siili' impiego 
pacifico dell 'enei già atomica. 

Come si ì icoideia , Vi
scinski aveva affeimato gior
ni fa che l'adozione di tali 
emendament i , consen t i rebbe 
un voto unan ime sulla r i 
soluzione. 

Secondo la Renler, gli 
emendament i sovietici t e n d e 
rebbe! o a: 

oi lasciare Impiegiudicata 
la questione dei rapport i fi a 
l 'ente intei nazionale futuro 
e il Consiglio di Sicmezza 
dell 'ONU; 

b) stabilii e un legame fra 
l'utilizzazione dell 'energia a to 

mica a scopi di pace, e la 
disti uzione dei depositi di 
a rmi a tomiche; 

e) po r re come obiettivo del 
< pool ,> la fornitili a di ener 
gia eletti ica ai pae.->i insuf
ficientemente sviluppati. 

Gli Stat i Uniti hanno f ia t -
tan to annuncia to di voler as 
segna le cento chili di mate 
rie fissili per la costruzione 
di l e a t t o i i spei ìmcntah a to
mici all 'estero. 

Dal can to suo. Il comitato 
politico speciale dell ONU che 
si occupava delle diverse 
proposte in m.iteiia di am
missione all'ONU di nuovi 
membr i ha concililo i suol 
lavori inviando al Consiglio 
di S icu iez /a tut te le piopo 
ste esistenti , senza p iende ie 
posizione. 

LA CONFERENZA PER LA SICUREZZA COLLETTIVA IN EUROPA 

Larghi consensi a Bonn ed a Parigi 
alle proposte dell'Unione sovietica 

Critiche socialdemocratiche atta passività occidentale nei confronti del problema tedesco - 11 de
putato francese Loustaunau-Lacau chiede che il suggerimento dell'URSS sia accolto dalla Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15 — Malgrado 
il c lamoroso voltafaccia di 
Adenaue r , il discorso di 
Da rms tad t , con il posit ivo 
giudizio espresso dal cance l 
l iere sul la proposta sovietica, 
resta al cen t ro de l l ' a t tenzione 
nei circoli d iplomat ic i e gior
nalistici di Bonn. 

Lo a t t e s ta il fatto che l 'au
torevole Welt abbia r i t enu to 
necessar io pubb l ica re con un 
titolo a più colonne le d i 
chiarazioni di Da rms tad t , sot
to l ineando l 'unan imi tà di ve 
dute , con essa ragg iun ta , t ra 
Adenaue r . il capo de l l ' oppo
sizione socia ldemocrat ica , O l -
lenhauer , e il p res iden te del 
par t i to l ibera le , Dehler . Sen
za dubbio , il g iorna le giudica 
significativo t'ho, al di fuori 
de l l ' a tmosfera mefìtica di 
Bonn, dove de t t a legge l 'Alta 

commissione amer icana , il 
conta t to d i re t to con la rea l t à 
del suo paese abbia cos t re t to 
Adenaue r a m u t a r tono r a 
dica lmente . 

Alle dichiarazioni di Deh-
lei, favoievoli alla conferenza 
euiopea p r ima della ratifica 
dei t rat tat i di Parigi , si è ag
giunta oggi quella del depu 
tato liberale Radebacher , che 
ha chiesto al capo del suo 
part i to , in un te legramma da 
Amburgo di adope ia re tut ta 
la ~>ua influenza per solleci
tare la convocazione dell ' in
contro proposto da Mosca. 

L'ufficio s tampa del part i
to socialdemocratico scrive 
oggi dal canto suo che «con 
la sua ult ima nota l 'URSS ha 
spinto l 'occidente iti un an
golo. In pratica si potrà ri
spondere alla iniziativa rus-

UNA GRANDE PROSPETTIVA PER IL MEZZOGIORNO AL CONVEGNO DI NAPOLI SUL DISARMO 

Distensione e sicurezza europea significano 
rinascila delle cillà ilaliane del Mediterraneo 

Sereni impegna il governo a investire parte delle spese del Ministero difesa in opere per il Sud - ( 
interventi di Pietro Amendola, del sen. De Luca, dell'on. Francavilla, dell'on. Ramirez e di Don Gagge 

- Gli 
ro 

IL CAIRO — Il pr imo ministro egiziano Nasser, sotto 1» cui 
presidenza il « consiglio rivoluzionario » ha deriso la 

destituzione del presidente Naghib 

l a z k m e gli even t i succedut is i 
ier i , n e l q u a d r o del colpo di 
S t a t o « silenzioso » messo in 
a t to da Nasse r e d a l «cons i 
glio ». M a nes sun g iorna le h a 
pubbl ica to commen t i , n é h a 
p rec i sa to qua l e s i a l ' a t tua le 
posizione d i Nagh ib . I n t u t t e 
l e d ich ia raz ion i d i c a r a t t e r e 
ufficiale è s t a t a u s a t a la p a 
ro la « esonera to » in luogo 
de l la p a r o l a < deposto », e 
ogni a c c e n n o a l la pe rsona d i 
N a g h i b è s t a t o p r e c e d u t o da l 
t i to lo d i « g e n e r a l e » . Al la 
v io lenza degl i a t t acch i c o n 
t r o l a « F ra t e l l anza m u s u l 
m a n a », d i cu i N a g h i b s a r e b 
b e complice, cor r i spondeva 
u n a assoluta cau te l a di l i n 
guaggio nei confront i dell 'ex 
p re s iden te . 

L a r g o r i l ievo ven iva d a t o 
a i t e l e g r a m m i d i so l idar ie tà e 
d i approvaz ione de l l ' opera to 
d ì Nasse r , inv ia t i al p r i m o 
m i n i s t r o d a organizzazioni s i n 
daca l i e d a r epa r t i del l 'eser
cito d e l Ca i ro e di a l t re c i t tà . 
A s u a vol ta , Nasse r , in u n 
messaggio inv ia to a l pres iden
t e s i r i ano e in u n a l t ro in
v i a to a l r e de l l 'Arab ia saudi
ta , a ss icurava che a N a g h i b 
« n o n v e r r à fa t to a lcun ma le J>: 
solo, gli 6a rà p ro ib i to d i l a 
sc ia re l 'Egitto, in a t t esa del le 
r i su l t anze di un ' inch ies ta p r o 
mossa s u i suo i l egami con i 
congiura t i d i Alessandr ia . 

L a popolazione, disor ienta
t a da l l ' a l t a lena di accuse e di 
voci d e i g iorni scorsi , h a ac
colto ques te notizie in silen
zio. F i n da l le p r i m e luci del
l ' a lba . pa t tugl ie d i autoblin
do h a n n o preso a incrociare 
ne i p u n t i p i ù f requenta t i , so
n o s ta te piazzate mi t rag l ia t r i 
ci ai c rocevia e automobil i 
con a l topar lan t i h a n n o l a n 
cia to r i pe tu t i appel l i al la c a l 
ma . T u t t i i pe rmess i al p e r -

cali c o m e dir igent i del com
plotto, c e r t o Mohammed 
Scedid. 

In q u e s t a si tuazione, sono 
r iprese d inanzi al « t r ibunale 
del popolo » le udienze del 
processo contro Latif, lo sta
gnino di Alessandr ia presun
to au to re de l l ' a t ten ta to con
tro Nasser . 

In aula , Ib rah im Tayeb , uno 
dei capi del la « Fra te l l anza >» 
a r res ta to ieri dopo la spara
toria di Heliopolis e ci tato co
me teste a carico di Latif, ha 
d ich iara to che Naghib si e ra 
posto in conta t to fin dal mar
zo scorso con j d i r igent i del
la set ta politico-religiosa na
zionalista e che, successiva
men te , egli aveva invia to lo
ro u n a le t te ra scr i t ta di suo 
pugno, contenente cr i t iche nei 
confronti degli accordi anglo
egiziani p e r Suez, Naghib , ha 
det to ancora Tayeb , aveva ac
cet ta to qu ind i di capeggiare 
una «< contror ivoluzione >», che 
avrebbe dovuto spodestare 
Nasser e r icost i tuire il regi
me pa r l amen ta re . 

Nel quad ro di questi piani , 
Tayeb ha de t to di ave r ri
cevuto incar ico di po r t a re a 
t e rmine l 'el iminazione di Nas
ser , con u n romanzesco s t ra
t agemma: egli av rebbe affi
dato ad un e lemento di pro
va ta fede u n a speciale cintu
ra , imbott i ta di esplosivo, del
la qua le il gregar io av rebbe 
dovuto provocare l 'esplosione 
nel momen to stesso in cui ab
bracc iava il p r imo minis t ro , 
autodis t ruggendosi con lui . 

A ques t i capi d i accusa, un 
por tavoce del « consiglio r i 
voluzionario -» ne h a aggiunto 
dal can to suo s t ase ra al tr i 
ancor p iù pesant i , a t t r i b u e n 
do al deposto pres idente la 
responsabil i tà di essersi « as 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

.NAPOLI, 15. — 11 Conve
gno meridionale per lu di
stensione e il disarmo, ha 
visto raccolti stamane nel ri
dotto del Teatro << Merendan
te ». alcuni tra i più ?iofi 
esponenti del Movimento ita
liano per la pace, numerosi 
pa r l amen ta r i , personal i tà del 
la cul tura , rappresen tan t i del 
le organizzazioni democrati
che, oltre ai delegali di di
ciassette province del Mez
zogiorno. Pres ieduta da Don 
Gaggero, l'assemblea Ita dato 
vita a un dibattito che in po
che ore è valso a mettere in 
luce gli elementi nitori che 
dis t inguono l 'a t tuale jase del
l'azione per la pace ed il 
preminente interesse che per 
le popolazioni meridionali es
sa assume. Già nel primo in
tervento, i l nesso organico 
che intercorre tra una poli
tica di distensione e di di
sarmo, ed una politica di ri
nascita delle regioni mer id io
nal i , e sfato messo in luce 

dall'oli. Pietro Amendola, che 
si e fatto portavoce dei biso
gni immediati che ussillano 
gli abitanti delle zone recen
temente colpite dall'alluvione. 

Paesi e frazioni vivono oggi 
sotto l'incubo di fluori disa' 
stri che, in assenza di opere 
di emergenza, possono veri
ficarsi per effetto di feno
meni naturali (una semplice 
pioagia, ad esempio) clic nor
malmente non doterebbero su
scitare nessuna preoccupa
zione. 7. problemi de l l ' a r re t ra 
tezza meridionale sono cioè 
pervenuti ad un grado di 
esasperazione da non con
sentire ulteriori dilazioni. Le 
vecchie classi dirigenti del 
nostro paese sempre ìianno 
scelto la via del riarmo e 
delle guerre; è compito di noi 
partigiani della pace rendere 
pienamente consapevoli i me
ridionali della necessità di 
mutare rotta, di impedire la 
ratifica di accordi che por
tano con se la corsa al riar
mo e di inserire l'Italia tra 

i fattori di distensione inter
nazionale. 

Andare verso il grande tru-
guurdo del disarmo significa 
per il nostro Paese possibilità 
di impiego delle energie dei 
suoi figli, della scienza e del
la tecnica, al servizio della 
rinascita del Mezzogiorno. 

Sulla stessa linea si e so
s tanz ia lmente tenuto il se
natore De Luca, del comitato 
Calabro del movimento per la 
jmee, che ha aggiunto aspra 
efficacia ul quadro dramma
tico delle condizioni di vita 
esistenti nella sua regione, 
attraverso un costante richia
mo ai < provvedimenti spe
ciali » approvati dai vari go
verni negli ultimi c inquanta 
anni in occasioni di catastrofi 
più o meno naturali. Si può 
affermare — egli ha detto — 
che nessuno di questi prov
vedimenti ha mai trovato 
pratica attuazione perche re
golarmente i fondi sono in
goiati dalle spese militari. 

Esempio recentissimo que l 
lo dei 33 miliardi stanziati 

Nuova crisi nei rapporti 
fra fa Francia e la Tunisia 

Il Consiglio nazionale tiri \ e o Desiar chiede la fine dello 
sialo d assedio e delle operazioni militari contro i fellaglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'EX AIUTANTE DI LUCKY LUCIANO 

Frank Collace assassinato 
alla periferia di New York 
N E W Y O R K , 15. — Al v o 

l a n t e d i u n a au tomob i l e in 
s o s t a s u d i una s t r a d a so l i 
t a r i a a l l a pe r i f e r i a d i New-
Y o r k , è s t a t o t r o v a t o il c a 
d a v e r e * d e l 54enne F r a n k 
Ca l l ace , m e g l i o n o t o n e l 
m o n d o d e l l a m a l a v i t a col n o 
m e d i « Chicle C a p p o >. 

I l Cal lace, r i t o r n a t o s e d i 
ci m e s i fa da l l ' I t a l i a , o v e h a 
s con ta to u n a c o n d a n n a a u n 
a n n o d i c a r c e r e p e r spacc io 
d i s tupefacen t i , n e l l ' o r g a n i z 
zazione diretta d a L u c k y L u 
ciano, è stato a s sa s s ina to con 
d u e co lp i d i r i v o l t e l l a a l la 
tes ta e d u n o a l la n u c a , s p a 
r a t i d a t e rgo . S i è a p p r e s o 
che egli aveva p r e s o la m a c 
ch ina i n p res t i to p e r r eca r s i 
a d u n a p p u n t a m e n t o s e g r e t o . 

La m o g l i e dol Ca l l ace h a 
r i fe r i to a l l a pol iz ia che , d a 
q u a n d o e r a r i t o r n a t o d a l 
l ' I tal ia, il m a r i t o a v e v a l a v o 
r a to in u n a p a n e t t e r i a d i suo 
figlio, ed a v e v a e v i t a t o ogni 
conta t to con i suo i e x - c o m 
pagni d i m a l a v i t a . Ca l l ace 
e r a rientrato negl i S t a t i U n i 
ti p e r v ia c l andes t ina . 

Attacco popolare 
presso Algeri 

A L G E R I , 15. — Secondo 
q u a n t o v iene ufficialmente 
a n n u n c i a t o le forze popola r i 
a l g e r i n e h a n n o d u r a m e n t e 
i m p e g n a t o oggi le forze 
francesi ne l lo stesso d i p a r t i 
m e n t o d i A lge r i . 

PARIGI , 15. — Una nuova 
cr is i è scoppiata nei r a p 
por t i t r a la F ranc ia e la T u 
nis ia : ieri, infatt i , il cons i 
gl io naz iona le del N e o - D e -
s t u r ha a p p r o v a t o una m o 
zione ne l la q u a l e si chiede la 
fine de l le repress ioni cont ro 
i pa t r io t i a rma t i , la fine de l 
lo s t a to d 'assedio e il r i t o rno 
de l leader neodes tu r iano 
Bourgu iba a t t u a l m e n t e con
finato in Franc ia . Il N e o - D e 
s t u r afferma inol t re nel la 
mozione che la repress ione è 
incompat ib i le con le t r a t t a t i 
v e p e r il nuovo s t a tu to t u 
nis ino. 

C o m e è noto, il N e o - D e 
s t u r è il maggior pa r t i to t u 
n is ino ed è con ì suoi r a p 
p re sen t an t i che il Gove rno 
f rancese h a iniziato le t r a t 
t a t i ve . Il fa t to che oggi q u e 
s to pa r t i to assuma u n a t t e g 
g i a m e n t o così r ig ido nei con
front i de l la F ranc ia vuol d i 
r e che la press ione eserci ta ta 
d a l l e masse popolari t un i s i -

i n e è assai for te . 
L a mozione app rova t a dal 

Consigl io naz ionale del N c o -
Des tu r d ice t r a l 'a l t ro: « Il 
Consigl io nazionale , cons i 
d e r a t o che la ques t ione dei 
fellagha (pa t r io t i che si b a t 
tono con le a r m i in p u g n o 
con t ro i colonial ist i - n.d.r .) 
n o n p u ò essere dissociata dal 
p r o b l e m a gene ra l e polit ico 
n é cos t i tu i re u n p rob lema a 
sé, m a d e v e anzi essere p r e 
sa in e s a m e nei suoi s t re t t i 
r a p p o r t i con i negoziat i p o 
litici in corso, e sp r ime la 
p rop r i a p rofonda r ip rovaz io
n e p e r le operaz ioni mil i tar i 
in iz ia te con t ro ques t i p a t r i o 
ti e con il f avore de l le qual i 
si infligge u n a s eve ra r e p r e s 
s ione a civil i e si pe r segue 
u n a pol i t ica reaz ionar ia m e 
d i a n t e l ' a p e r t u r a di c a m p i di 
i n t e r n a m e n t o e l ' a r res to di 
pa t r io t i >. L a moz ione p r o s e 
g u e d i c h i a r a n d o che la r e 
sponsabi l i t à di q u e s t a s i t u a 
z ione n o n p u ò esse re i m p u 
t a t a a l popolo tun is ino , che 
h a r i spos to con ca lma a l l ' a p 
pe l lo l anc ia to da i suoi capi , 
e p o n e n d o in rilievo che q u e 
s to s t a to d i cose n o n p u ò fa

vor i r e i negoziat i . Quindi , 
r ia f fe rmato il desider io « a r 
d e n t e e s incero » del p o 
polo tun i s ino di vede r r i s t a 
bil i ta la ca lma < nel q u a d r o 
del le soluzioni che s a l v a g u a r 
d ino la d ign i tà naz ionale e 
u m a n a ». r i leva che la forza 
e la violenza non possono 
« con t r ibu i r e a r i s tab i l i re la 
t r anqui l l i t à in modo da p o r 
r e le re lazioni f r a n c o - t u n i 
sine su basi sol ide ». 

La notizia di ques ta p r e s a 
di posizione h a p rodo t to p r o 
fonda impress ione a Par ig i . 
Viene r i l eva to che crol la in 
ques to m o d o u n o degli ob ic t 
tivi che M e n d è s - F r a n c e si 
p roponeva di r a g g i u n g e r e 
a p r e n d o le t r a t t a t i v e con il 
Neo-Des tu r : l ' i so lamento dei 

follagha che si .sarebbe ri
solto, in definit iva, ne l lo i n 
debo l imen to di t u t t o il m o 
v imento naz iona le tun is ino . 
E' op in ione c o m u n e che non 
sarà facile usc i re da l l a s i 
tuaz ione: le r i ch ies te del 
Neo-Des tur . infat t i , non sono 
formula te in m o d o t a l e da 
poter esse re r i t i r a t e di f ron 
te a un e v e n t u a l e i r r ig id i 
m e n t o f rancese . E . d ' a l t r a 
par te , è assai diffìcile che 
M e n d è s - F r a n c e accet t i di t o 
gl iere lo s t a to d 'assedio e di 
da re u n colpo d ' a r r e s t o a l le 
operazioni mi l i t a r i in corso. 
E ' op in ione c o m u n e che al 
suo r i t o r n o d a Wash ing ton 
M e n d è s - F r a n c e si t r o v e r à 
davan t i a ser ie difficoltà. 

M. R. 

con la legge del 27 dicem
bre l'J5:t dopo la alluvione: 
a tutt'oggi no.i m.a lire è sta
ta spesa-

A questi temi dominanti 
nel convegno, il delegato di 
Buri on Francavilla, ha ag
giunto quello della ripresa 
degli scambi commerciali con 
l'Oriente che rappresentano 
per la regione puylicse in 
particolare una prospettiva 
naturale ricca di fecondi svi
luppi-

Poi. ancora, reco il tema 
della arretratezza e della re
sponsabilità delle classi di
rigenti ricorrere nell'inter
vento dell'avv. Romano di 
Benevento (le condutture le
sionate dai bombardamenti. 
l'acqua inquinata, l'epidemia 
di tifo), dell'on. Ramirez — 
dell'Assemblea regionale si
ciliana — dell'on. Bugoni di 
Taranto, dell'ing. Gerolamo 
Pedio del comitato lucano 
della pace, delta signorina 
Sandomenico e del dottor Eu
genio Greco, presidente del 
comitato per la pace di Ni-
castro. 

Prima che i lavori della 
mattinata avessero termine 
(nel pomeriggio il rompono 
si è riunito per commissioni) 
hanno preso la parola l'on. 
La Rocca, il professor Car
bonara dell'Associazione di
fesa scuola nazionale, il se
natore Valcnzì r il generale 
Gastaldi. 

E' toccato quindi al sena
tore Sereni trarre il consun
tivo di questa fase dei lavo
ri e precisare le indicazioni 
emerse dal dibattito in ordi
ne ai compiti che spettano al 
movimento della pace del 
Mezzogiorno. mentre una 
nuova svolta si profila all'o-
rizzonte sul terreno dei rap
porti internazionali. Parten
do dal ornndr successo otte
nuto dalle forze deità pace 
con la caduta della CED. Se
reni ha chiarito come ogni 
queste forze sì trovino di 
fronte ad uno schieramento 
non più massiccio, ma lace
rato da interne contraddizio
ni che si cerca di comporre 
attraverso accordi e trattati 
come quelli di Londra e Pa
rigi, dove non vi è più trac
cia della mascheratila eu
ropeistica- Nel gioco serra
to dei cont ras t i , oanr paese 
cerca di ottenere garanzie, e 

Le gravi conseguenze l i im riliuio occidentale 
(ConUnuazionr dalla 1. patina) 

accreditare la tesi secondo 
cui l'URSS non farebbe agli 
accordi di Parigi una oppo
sizione recisa quanto quel
la che fece alla CED, ma 
sarebbe anzi disposta ad 
accettare « realisticamen
te » il fatto compiuto del 
riarmo tedesco. Una volta 
che questo fosse realizzato 
l'URSS diverrebbe perfino 
« più trattabile ». 

Tutto ciò manca di serie
tà. « La ques t ione non sta 
— r i s p o n d e r à la " Krasnaia 
Sviesda " — nella trattabi
lità o i n t r a t t ab i l i t à della 
Unione Sovietica. L'Unione 
Sotnetica è sempre tratta
bile. quando si tratta di fa
vorire la pace e la sicurez
za. Ne sono prova le re
centi p ropos te del G o v e r n o 
sovietico per una conferen
za delle quattro Potenze 
sulla Germania. Ma l'at
tuazione degli accordi di 
Parigi m i n e r e b b e la base 
stessa dei negoziati sul riar
mo tedesco ». 

Rinviare le trattative con 
l'URSS finche gli accordi 
di Parigi non saranno rati
ficati è insensato. Le vaghe 

promesse che vengono fat
te a questo proposito mi
rano solo a narcotizzare 
l 'opinione pubb l ica europea 
giustamente allarmata. Lo 
« slogan » « trattare dopo » 
nasconde l'intenzione e l'il
lusione di affrontare l'URSS 
in base a « posizioni d i for
za » che consentano di « i m 
porle » la p r o p r i a r o l o n t ò 

« Nulla è più ingenuo di 
questi calcoli — commenta 
la "Pravda" —. Il Gover
no sovietico ha indicato pili 
di u n a volta che ques t i t e n 
ta t i c i degli Stati Uniti e 
dei loro alleati di fondare 
le loro relazioni con VURSS 
in base a posizioni di forza 
hanno sempre subito e con
tinueranno a subire disfat
te. Tale pol i t ica è p iù che 
mai fuori luogo oggi, quan
do l 'URSS, per ammiss ione 
dei suoi stessi nemici, ha 
moltiplicato le sue forze, e 
quando sono schierati al 
suo fianco nella lotta per la 
pace il più grande Stato 
dell'Asia — la Repubblica 
democratica cinese — e frit
ti i Paesi democratico-po
polari ». 

Se gravi sono i pericoli 
a cui l'Europa va incontro, 

reali e nitide sono però le 
prospettive di pace e di 
cooperazione che le si apro
no dinanzi 

Per il problema tedesco, 
vi è la possibilità di unifi
care la Germania median
te libere elezioni generali: 
tale dovrebbe essere lo sco
po della conferenza a quat
tro auspicata d a l l ' U R S S , ni 
cui si riesaminerebbero le 
precedenti proposte occi
dentali del « piano Eden ». 
Per l'Europa vi è il mezzo 
di farla finita con la fune
sta politica dei blocchi con
trapposti. per unire invece 
tutti i suoi Stati, grandi e 
piccoli, socialisti e capitali
stici. in un concorde sfer
zo di pace 

Questa grande idea. 
ugualmente cara ai dirìgen
ti sovietici come a Edouord 
Herriot, cioè a tutti gli uo
mini pensosi delle sorti del 
nostro continente, si è nuo
vamente incarnata, con 
l'ultima nota sovietica, in 
una proposta molto precisa. 
L'idea è profondamente ap
prezzata da ogni popolo eu
ropeo: i governi devono sa
per darle vita, adottando un 
atteggiamento costruttivo 

controassicurazioni, tranne la 
Italia che insieme al Lussem
burgo non chiede garanzie di 
sorta e corre il rischio di ac
cettare una posizione che la 
riduce al rango di colonia ri
spetto ai Paesi forti. In que
sto quadro il destino del Mez
zogiorno sì prospetta come 
quello di una colonia in una 
nazione coloniale. 

Eppure, dopo la caduta 
della CED, sono aumentate 
le possibilità italiane di sfug
gire alla mortale corsa al 
ritirino e di inserirsi , invece, 
come forza attiva nel pro
cesso di distensione interna
zionale. Ma ce di più- La 
proposta avanzata dall'Unio
ne Sovietica per una confe
renza clic porti ad un sistema 
di sicurezza collettiva euro
pea, permette all'Italia, e a 
noi meridionali in particola
re, di intravvedere meglio 
quello che contiene un pro
cesso storico già in sviluppo, 
di farci intravvedere clemen
ti per noi nuovi e ricchi di 
grande interesse. La disten
sione internazionale, la sicu
rezza europea possono ridare 
al Mediterraneo quella fun
zione che per secoli tenne co
me via di grande traffico e 
che consenti la prosperità di 
tante città italiane. 

Quelle vie che per secoli 
restarono chiuse, m e n t r e la 
civiltà si svolgeva attraverso 
nuove correnti di traffico, 
possono riaprirsi e riaprire 
a nuovo fervore e attività i 
paesi e le città del nostro 
Mezzogiorno. Perchè, dunque. 
dinanzi a queste prospettive 
si parla di riarmo? Perchè 
la divisione del mondo iti 
blocchi contrastanti? 

Ecco un aspetto della si
tuazione che interessa in mo
do particolare il Mezzogior
no. qiacchè mette in luce i 
rapporti, non solo contingen
ti ma dì prospettiva, che cor
rono tra la rinascita del sud 
ed una politica di distensione 
e di d isarmo. 

Avviandosi alla conclusio
ne. l'on. Sereni ha avanzato 
alcune proposte — che sono 
state nel pomeriggio precisate 
dalle commissioni — miranti 
ad impegnare in opere che 
interessano la rinascita del 
Mezzogiorno parte di quei 
miliardi che oggi vengono 
segnati nel bilancio del Mi
nistero della Difesa. 

Numerose personalità del 
movimento democratico han
no assistito ai lavori del con
vegno- Oltre ai nomi aia ci
tati. ricordiamo l'on. Giorgio 
Amendola, l'on. Li Causi, lo 
'in Giuliano Pai»tta. fon. 
Gid'o. l'on. Di Nardo, l'on. 
Tedesco, i senatori Venditti. 
Cerabona e .-tnpmanì. il vrof. 
Caccioppo'.i- i l compagno 
Cacciapuotì. il col. EboIL t 
consiglieri orovinciali dì Sa-
non nen. Gi'idotti. T ueìn La
briola e Silvano Fasulo-

RENZO LAPICCIRELLA 

sa ?olo mediante una accet
tazione accompagnata, even
tualmente , da proposte di 
: invio ». 

Il comunicato deplora poi 
la « passività » delle potenze 
occidentali nei confronti del 
problema del l 'uni tà tedesca e 
aggiunge: « Il popolo tedesco, 
il quale deve soppor tare le 
conseguenze di questo atteg
giamento, deve chiedersi oggi 
se tale a t teggiamento nascon
da incapacità, cat t iva volon
tà, mancanza di interesse o 
negligenza ». 

Molto estesi sono anche i 
commenti della s t ampa . F ra 
essi meri ta segnalare un edi
toriale della Frankfurter All-
gemeinc Zeitung, in cui si 
r isponde, ind i re t tamente , al
l 'erronea tesi di chi sostiene 
che l 'URSS si s a rebbe o rma i 
rassegnata a una d u r a t u r a 
divisione della German ia . 

L 'URSS, afferma il gior
nale di Francofor te , segue 
due diret t r ic i contemporanee , 
conferenza a qua t t r o e con
ferenza paneuropea , e si è 
decisa a da re la precedenza 
alla seconda per il solo fatto 
che gli occidental i non han
no sinora risposto alla sua 
nota di fine ot tobre , con cui 
proponeva un incontro a 
qua t t ro per i] mese di no
vembre . 

' SERGIO SEGRE 

I commenti 
a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 15 — Perp less i t à 
negli ambien t i ufficiali, i n t e 
resse nei g r u p p i p a r l a m e n t a 
ri d i Palazzo Borbone , c o n 
senso nel la più l a rga opinione 
pubb l ica : ecco come si p o s 
sono finora classificare le 
reazioni pa r ig ine al la no t a 
sovietica, 

Quasi c e r t a m e n t e il g o v e r 
no f rancese r e sp inge rà l'of
fer ta , adope rando , pe r non 
d a r e al suo rifiuto un tono 
categorico, la f o rmu la con cui 
i cedist i a r r i v a r o n o a l la c la 
morosa sconfitta de l 30 a g o 
s to : « ratif icare p r i m a , n e g o 
z iare poi ». e a t t e n u a n d o le 
r ipercuss ioni del rifiuto s t e s 
so nel l 'opinione pubb l i ca con 
voci ufffìciose, secondo cui 
M e n d è s - F r a n c e si b a t t e r e b b e 
a Wash ing ton con t ro pos i 
zioni ancor più nega t ive di 
E i s enhower e d i F o s t e r D u l -
les : m e n t r e ques t i u l t imi 
v o r r e b b e r o r i n v i a r e ogni d i a 
logo con l 'est de i t r e a n n i 
necessar i p e r m e t t e r e a p u n t o 
il d isposi t ivo mi l i t a r e t e d e 
sco, il p r i m o min i s t ro f r a n 
cese chiederebbe l ' a p e r t u r a di 
t r a t t a t i v e con Mosca non p iù 
t a rd i del la p ross ima p r i m a 
ve ra . 

L 'opposizione del paese 
agli accordi di Pa r ig i con t i 
nua in tan to ad es tenders i , r i 
f let tendosi ne l l ' o r i en t amen to 
dei par t i t i . S e b b e n e i d u e 
esponent i democr i s t i an i R o 
ber t S c h u m a n e P i e r r e P f l i -
mlin si s iano d ich ia ra t i p a r 
t igiani del la ratifica, il c o 
mi ta to naz iona le de l l 'MRP, 
conclusosi ieri, si è espresso 
in magg io ranza con t ro t u t t a 
la polit ica di M e n d è s - F r a n c e 
e qu ind i anche con t ro gli 
accordi , lasciando l iber tà a i 
depu ta t i di vo ta r con t ro o 
as teners i . Nei g rupp i a n t i c e -
disti, che sono i p iù ostili , 
pers ino chi non condanna i n 
sé il con tenu to degli accordi , 
r ichiede che la decis ione 
finale sia s u b o r d i n a t a ad u n a 
ch iara r ip resa del dialogo 
con i paesi socialist i . I l v a l o 
r e posi t ivo del la p ropos ta 
soviet ica a p p a r e i nequ ivoca 
bile se si cons idera l 'eco 
immed ia t a che essa h a t r o 
vato fra i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
la co r r en t e che va da i socia l 
democra t ic i ai r ad ica l i e ai 
gollisti . 

T r a ques t i u l t imi , P a l e w -
ski. J a c q u e s Sous te l le e lo 
stesso De Gau l l e si son de t t i 
s e m p r e favorevol i a u n d i a 
logo con l 'URSS p r i m a de l la 
ratifica degli accordi . P a l e w -
ski h a confe rmato t a l e a t t e g 
g iamento con la sua d i ch ia 
razione di ieri . T r a i soc ia l 
democrat ic i , perfino G u y 
Mollet a v e v a dovu to r i cono 
scere in Assemblea , e r i p e 
ter lo al congresso de l suo 
par t i to , che u n a conferenza 
in te rnaz iona le p o t r e b b e e d o 
v rebbe a v e r luogo il p iù p r e 
sto possibile, dopo la ratifica 
degli accordi m a p r i m a del la 
appl icazione p ra t i ca del r i a r 
mo tedesco. 

A l t r e persona l i t à h a n n o 
confermato con le loro d i 
chiarazioni l ' in teresse con 
cui il p a r l a m e n t o f rancese h a 
accolto l ' iniziat iva soviet ica. 

L ' i nd ipenden t e con tad ino 
L o u s t a u n a u - L a c a u h a de t to 
« che bisogna p r e n d e r e in 
consideraz ione le p ropos te 
soviet iche, con la r i s e r v a che 
u n a soluzione in t e rnaz iona l e 
del p r o b l e m a tedesco sia a c 
quis i ta p r i m a del 1. f ebbra io 
1955 

MICHELE RAGO 

Praga accetta 
l a p r o p o s t a d e l l ' U R S S 

Il Governo cecoslovacco ha 
informato ieri quello sovietico 
di essere disposto a parteci
pare alla conferenza europea 
proposta dall 'URSS. 

La nota dell 'URSS è all'esa
me dei Governi svizzero e olan
dese e sarà sottoposta venerdì 
alla commissione Esteri del 
Parlamento svedese. E.=sa sarà 
esaminata a Londra dai diplo
matici delle t re Potenze occi
dentali. che già stanno elabo
rando la r i sposa alla nota so
vietica del 23 ottobre. 

Dichiarazioni negative 
del ministro Eden ai Comuni 

Il governo inglese insiste sulla 
ratìfica degli accordi di Parigi 

Un « mullah » di Teheran 
rontro le eseruzioni rapitali 

I t H i - R W . 75 — Neg,l *m-
ir.mi: \icmi a.. Ayatollah Sa>ed 
Brrtbur-.ani. ;: più grande Mul
lah cn Te-ien&n. sì apprende che 
iluesTi ..& compiuto un passo 
pre-*o :o Scià per ouenerc la 
••rwpcnylor.e tlelJe esecuzioni ca
pitali. L Ayatollah ebbe un« par
te di primo piano nel movimen
to monarchico dell'estate 1&53. 
offri dal primo giorno 11 suo 
a p p o c o ai generale Zabedl. om 
presidente del consiglio, e gode 
di una sicura influenza A corte. 

Il passo da lui compiuto con
siste in un Invito rivolto al so
vrano perdio eserciti il suo di
ritto di grana, commutando in 
pene di detenzione le condan
ne a morte pronunciate contro 
gli ufficiali accusati di e comu
nismo *. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 15 — Il governo 
inglese si è p reoccupa to oggi 
d i < d a r e il là * al coro non 
pe r f e t t amen te in tona to de l le 
reazioni occidental i a l la nota 
sovietica, facendo d ich ia ra re 
a Eden che, pe r q u a n t o r i 
g u a r d a Londra , la rat i f ica d e 
gli accordi di Pa r ig i sul r i a r 
m o tedesco «deve essere c o m 
p le ta ta p r i m a che quals ias i 
a l t r a iniziativa pos?a essere 
presa in e same ». 

« Il p r imo compi to del g o 
v e r n o — h a a f fe rmato Eden 
al la C a m e r a dei Comun i — è 
di ra t i f icare gli accordi di 
Far ig i e a t tua r l i . Xon dobb i a 
m o farci def le t te re d a ques to 
compi to ; solo dopo la rat i f ica 

i a v r e m o c rea to la b a s e da l l a 
qua l e p o t r e m o p a r t i r e p e r 
ce rcare u n accordo con l ' e s t 
Dopo la rat i f ica si a p r i r à u n a 
s i tuazione n u o v a la q u a l e non 
esc luderà la possibi l i tà di u l 
ter ior i discussioni ». A t t l ee 
e u n suo collega di p a r t i t o 
h a n n o volu to s a p e r e se Eden 
in tende s c a r t a r e con le sue 
dichiarazioni la possibi l i tà di 
un 'az ione s i m u l t a n e a ve r so la 
rat i f ica e i negozia t i con la 
U R S S , m a il m in i s t ro h a r i 
pe tu to che p r i m a del la ra t i f i 
ca degl i accordi di Pa r ig i 
nu l l ' a l t ro p u ò esse re preso in 
cons ideraz ione . 

Non si p u ò d i r e che le d i 
chiarazioni non mos t r ino u n a 
ca t t iva d i s invo l tu ra ne l l ' igno-
r a r e a lcuni da t i essenzial i del 
p rob lema posto ne l la no ta 
de l l 'URSS, la q u a l e h a messo 
bene in ch ia ro che u n e same 
delle proposte pe r un pa t to 
di s icurezza eu ropea h a v a 
lore nel la mi su ra in cui p r e 
cede, e non segue , il fa t to 
compiuto del r i a rmo della 
G e r m a n i a occidentale . 

S i s a rebbe indot t i a p e n 
sa re che il gove rno b r i t a n 
nico n o n voglia p r e n d e r e a l 

la le t te ra l ' avve r t imen to c o n 
tenu to ne l l ' u l t imo d o c u m e n 
to sovietico, i l ludendos i fo r 
se che, u n a vo l ta messa di 
fronte al fa t to compiu to , la 
U R S S p o t r e b b e r i v e d e r e le 
sue posizioni. 

Se questo è il calcqlo del 
governo inglese, come t r a s p a 
re qua e là da l le colonne 
del la s t a m p a b r i t ann ica , b i 
sogna d i r e che esso si r i v e l e 
rà ben p res to e r r a t o 

La stessa influente r ivista 
conserva t r ice The Economist, 
mos t rava di cond iv ide re p e r 
f e t t amen te le preoccupazioni 
non solo del gove rno sov ie t i 
co, m a di t u t t i i popol i in 
Europa q u a n d o q u a l c h e s e t t i 
m a n a fa sc r iveva : « I l r e a l e 
pericolo è che l ' ingresso del la 
G e r m a n i a occ identa le ne l l a 
N A T O modif ica il c a r a t t e r e 
del la organizzazione a t l a n t i 
ca. I qua t to rd ic i m e m b r i a t 
tua l i n o n h a n n o r i v e n d i c a 
zioni t e r r i to r ia l i , m e n t r e B o n n 
ne ha, e la sensazione c h e 
u n eserci to p u ò a g g i u n g e r e 
peso a u n a poli t ica e p ro fon 
d a m e n t e r ad ica t a . L a N A T O 
non p u ò assorb i re l 'eserci to 
tedesco e r i m a n e r e la s tessa : 
la nuova Wehrmacht non 
p u ò a u m e n t a r e so l t an to i 
r angh i a t lan t ic i , senza m o d i 
ficarne la pol i t ica >. 

E il comi ta to esecut ivo del 
Pa r t i t o comun i s t a inglese, in 
una d ich iaraz ione pubb l i ca t a 
oggi af ferma: « La G r a n 
Bre t agna d o v r e b b e i m m e d i a 
t a m e n t e acce t t a r e 1* invi to 
de l l 'URSS, ed u s a r e t u t t a l a 
sua inf luenza p e r p o r t a r e a l 
successo la conferenza . Q u e 
sta è la sola a l t e r n a t i v a al la 
disas t rosa poli t ica di r i a r m o 
del la G e r m a n i a occ identa le >. 

LUCA TfcEVlSAXI 

PIETRO INGRAO «ret tore 
Glorilo Colarmi, vice air, resp. 
Stabilimento TIpogr. UJE.S1S.A. 
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